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Premessa 

Il documento di monitoraggio di Garanzia Giovani in Toscana è redatto per ottemperare a 

quanto previsto dall’articolo 8 della convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e la Regione Toscana (Delibera Giunta Regionale n. 342 del 28 aprile 2014), che prevede 

l’impegno della Regione stessa a predisporre dei monitoraggi sullo stato di avanzamento delle 

attività. 

Il report è strutturato in modo da fornire inizialmente un quadro di riferimento programmatico 

(obiettivi, funzioni e riferimenti normativi comunitari, nazionali e regionali). 

Successivamente viene analizzata la situazione in Regione Toscana, prima con una parte generale 

che riporta uno schema riepilogativo delle misure in termini programmatici e di risorse finanziarie, 

poi con un dettaglio sullo stato di attuazione di tutte le misure attraverso una scheda di rilevazione 

contenente indicazioni anagrafiche, atti amministrativi adottati, stato di attuazione, attività 

realizzate e informazioni finanziarie. 

La data di riferimento del monitoraggio è il 31 dicembre 2017 ed è relativa: 

• Agli atti amministrativi adottati 
• Ai dati finanziari 
• Ai dati attuativi 
• All’analisi qualitativa. 
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Quadro di riferimento programmatico  
 

Garanzia Giovani: il quadro generale 

Garanzia Giovani è il programma di contrasto al fenomeno dei NEET (Not in Employment, 

Education or Training), ovvero giovani di età compresa tra i 15 e i 24 anni né occupati, né 

inseriti in un percorso di istruzione o formazione, introdotto nei Paesi dell’Unione Europea nel 2013 

con l’obiettivo di contrastare la disoccupazione e l’inattività del segmento più vulnerabile 

della popolazione, ovvero i soggetti sotto i 25 anni che risultano disoccupati nell’area EU – 28, 

fenomeno che nel contesto di origine interessava circa 7,5 milioni di giovani europei. 

Il Programma Garanzia Giovani propone una serie di  iniziative per la lotta alla disoccupazione e 

a favore dell’occupazione dei giovani, secondo quanto previsto all’art. 16 del Regolamento (UE) n. 

1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUE del 

20 dicembre 2013 e relativo al Fondo Sociale Europeo.  

L’iniziativa origina dalla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 20131 che 

ha delineato lo schema della Garanzia per i Giovani (Youth Guarantee) e invitato gli Stati Membri 

con tassi di disoccupazione giovanile superiore al 25% (tra cui l’Italia, che nel contesto di origine 

segnava il 40%) a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di 

lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato, tirocinio o formazione entro quattro mesi 

dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale. 

Al fine di raggiungere questo obiettivo, l’Unione Europea ha stanziato ulteriori risorse per 

l’attuazione di politiche per l’occupazione giovanile: 6 miliardi di euro (concentrati nelle annualità 

2014-2015) per i Paesi con un tasso di disoccupazione superiore al 25%; 3 miliardi di tale importo 

complessivo stanziato è costituito da risorse dedicate Youth Employment Initiative (YEI), 3 miliardi 

da risorse Fondo Sociale Europeo (FSE). 

In risposta a tale iniziativa l’Italia ha istituito una Struttura di Missione presso il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali (composta dai rappresentanti del Ministero e delle sue agenzie 

tecniche -ISFOL e Italia Lavoro- del MIUR, MISE, MEF, del Dipartimento della Gioventù, dell'INPS, 

delle Regioni e Province Autonome, delle Province e Unioncamere). Il 23 dicembre 2013 ha 

                                                 
 
1 Raccomandazione pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile 2013 
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predisposto e trasmesso alla Commissione Europea il Piano di attuazione italiano della Garanzia per 

i Giovani2.  

Il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” definisce le azioni comuni da 

intraprendere sul territorio italiano e stabilisce che la gestione della Garanzia venga realizzata 

mediante la definizione di un unico Programma Operativo Nazionale presso il Ministero del Lavoro, 

che vede le Regioni come Organismi Intermedi (ossia gestori “delegati”).  

L'Accordo di Partenariato, trasmesso dal Governo nazionale alla Commissione europea in data 22 

aprile 2014, individua il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione dell’Iniziativa 

per l’Occupazione dei Giovani” (cui in questo documento ci si riferisce con l’abbreviazione PON 

IOG) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE. 

La Giunta Regionale Toscana con Decisione n. 3 del 19 novembre 2013 ha approvato gli Indirizzi 

per l'attuazione in Toscana del Piano della Garanzia per i Giovani. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 346 del 28 aprile 2014 e s.m.i. la Regione Toscana ha 

approvato il Piano Esecutivo Regionale della Garanzia per i Giovani e la relativa Governance. 

In data 30 aprile 2014 è stata stipulata la Convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e Regione Toscana che individua quest’ultima come Organismo Intermedio del PON IOG ai 

sensi del comma 7 dell’art.123 del Reg. (UE) n. 1303/2013, con conseguente delega da parte del 

Ministero del Lavoro di tutte le funzioni di cui all’art. 125 del summenzionato Regolamento.  

Il PON “Iniziativa Occupazione Giovani” a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

è stato adottato con Decisione della Commissione C(2014)4969 dell’11 luglio 2014. 

Dal 1° Gennaio 2017 (nota ANPAL n.1865 del 15 febbraio 2017) sono state trasferite ad ANPAL 

(Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, istituita con D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 

150, art. 4) le funzioni e i compiti di Autorità di Gestione e di certificazione del PON IOG del ciclo di 

programmazione 2014-2020, così come il personale già assegnato alle Autorità di gestione e 

certificazione.   

L’art. 9, comma 1, alla lettera i, D.Lgs n. 150 ha previsto che spettino all’ANPAL le competenze in 

materia di “gestione dei programmi operativi nazionali nelle materie di competenza, nonché di 

progetti cofinanziati dai Fondi comunitari”. Tale competenza è stata ulteriormente specificata 

                                                 
 
2 La Commissione Europea ha preso atto di tale Piano con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014). 
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dall’art. 10 del DPCM 13 aprile 2016 in base al quale si dispone che le competenze di Autorità di 

gestione dei Programmi Operativi Nazionali nelle materie di competenza siano attribuite alla 

Divisione III dell’ANPAL, mentre alla Divisione VI spettino i compiti inerenti l’Autorità di 

Certificazione. 

Il 19 gennaio 2017 è stato pubblicato3 il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 

Commissione del 31 ottobre 2016, il cui allegato VI specifica le condizioni applicate per il 

rimborso delle spese sostenute dall’Italia nell’ambito del PON IOG, sulla base di tabelle di 

unità di costo standard e di importi forfettari. 

Pertanto dall'adozione del Regolamento in poi, per la definizione degli importi ammissibili a 

finanziamento, ANPAL si avvale delle Unità di Costo Standard (UCS) e degli importi forfettari 

adottati dal REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 nel quadro delle opzioni di semplificazione 

previste dalla normativa comunitaria. 

 

Gli Strumenti di Attuazione 
 

La struttura organizzativa del PON IOG 

L‘Italia dispone di un budget di oltre 1,5 miliardi di euro da spendere in interventi di “garanzia” 

diretti ai NEET, costituito da risorse YEI, FSE e da una rilevante quota di cofinanziamento 

nazionale. In accordo con il quadro regolatorio europeo, è stato trasmesso alla Commissione 

Europea il 23 dicembre 2013 il Piano di Attuazione Italiano della Garanzia per i Giovani4, 

documento di livello strategico che delinea la cornice attuativa nazionale: contesto di riferimento, 

destinatari, risorse finanziarie, schema complessivo delle misure, complementarietà con altri 

interventi a supporto dei giovani, governance gestionale.  

L’11 luglio 2014 La Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Nazionale 

Iniziativa Occupazione Giovani (PON – IOG)5. 

In riferimento alla governance gestionale e secondo un approccio partenariale, il Piano stabilisce 

che gli interventi della Garanzia per i Giovani siano attuati attraverso un Programma Operativo 

Nazionale, in cui: 

                                                 
 
3 Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea - REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del 

regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione (che aveva integrato il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo Sociale Europeo). 
4
 La Commissione Europea ha preso atto del Piano di attuazione della Garanzia Giovani con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) 

5 Decisione C(2014)4969. 
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• Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali/ANPAL  (Fig. 1) svolge rispettivamente il 

ruolo di: 

 

Autorità di Gestione  Responsabile della gestione e attuazione del P.O.. 

E’ l’organismo con primaria responsabilità nei confronti della C.E., 

incaricato di sistematizzare la cornice di riferimento programmatica e 

attuativa degli interventi e di svolgere le funzioni di coordinamento, di 

monitoraggio e gestione del circuito finanziario a livello nazionale 

conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e 

finanziaria.  

E’ competente per la funzione il Dirigente della struttura:  

ANPAL – Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro – Divisione 3 

Referente dell’Autorità di Gestione: dott. Pietro Orazio Ferlito 

Indirizzo: Via Fornovo, 8 - 00192 ROMA  

Tel.: 06 46834 679 

E-mail: Divisione3@anpal.gov.it 

dgpoliticheattive.adgfse@pec.lavoro.gov.it 

 

Autorità di Certificazione Responsabile della corretta certificazione delle dichiarazioni di spesa a 

    valere sui fondi comunitari/nazionali per l’attuazione del P.O.. 

La funzione è attribuita al Dirigente della struttura:  

ANPAL – Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro – Divisione 6 

Referente dell’Autorità di Certificazione: dott.ssa Marianna D’Angelo 

Indirizzo: Via Fornovo, 8 - 00192 Roma  

Tel.: 06 46834 045  

E-mail: : Divisione6@anpal.gov.it 

 

Autorità di Audit  Incardinata presso il Segretariato Generale del MLPS, via Vittorio  

Veneto 56 – 00187 – Roma, in posizione di indipendenza funzionale e 

organizzativa rispetto alle Autorità di Gestione e di Certificazione.  

La funzione è attribuita al Dirigente della struttura:  

MLPS – Segretariato Generale – Autorità di Audit 

Referente dell’Autorità di Audit: dott.ssa Agnese de Luca 

Tel: 06 48161 540 

E-mail: segretariatofse@lavoro.gov.it 

segretariatogenerale.ada@pec.lavoro.gov.it 

La ripartizione tra l’AdG e l’AdC salvaguarda l’osservanza del principio di separazione e indipendenza delle funzioni, di cui 

all’art. 72, lett. b) del Reg. (UE) n. 1303/2013, considerata l’assenza di qualsiasi rapporto di gerarchia e dipendenza tra 

Divisioni, l’affidamento di ciascuna Divisione ad un Dirigente responsabile e l’incardinamento delle funzioni di Audit al di 

fuori della DG interessata. 
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• Le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento ricoprono il ruolo di Organismi Intermedi 

delegati, responsabili – in virtù delle loro competenze – dell‘implementazione locale delle 

politiche indirizzate ai giovani. Ciascun Organismo Intermedio stipula con il Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali una convenzione nell’ambito della quale, oltre a definire gli impegni 

reciproci, è indicata la ripartizione per misura della dotazione complessiva di ciascun Organismo 

Intermedio, di cui al Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro del 4 aprile 2014. 

Per la Regione Toscana il ruolo di Organismo Intermedio è svolto dalla Direzione Istruzione e 

Formazione. La Direzione coordina l’attuazione delle varie misure, si interfaccia con l’AdG del 

Piano e articola le proprie attività attraverso i settori regionali Responsabili di Misura e gli 

UTR (Fig. 2). 
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La struttura organizzativa dell’Organismo Intermedio – Regione Toscana 
 

Secondo quanto stabilito nella Convenzione6 sottoscritta con il MLPS in data 30 aprile 2014, la 

Regione Toscana opera come Organismo Intermedio nell’ambito del PON Iniziativa Occupazione 

Giovani. 

Il Piano Esecutivo Regionale, approvato con Delibera Regionale n. 346 del 28/04/2014 e s.m.i è 

articolato con le seguenti Misure: 

1A –  Accoglienza, presa in carico e orientamento; 

1B -  Accoglienza, Presa In Carico e Orientamento - Accesso alla Garanzia (Presa in Carico, Colloquio  

Individuale e Profiling, Consulenza Orientativa) 

1C –  Accoglienza, presa in carico, orientamento – Orientamento specialistico o di II livello 

2A –  Azione 1 - Formazione mirata all’inserimento lavorativo – corsi individuali  

2A –  Azione 2 - Formazione mirata all’inserimento lavorativo – corsi collettivi 

2B –  Reinserimento giovani 15-18enni in percorsi formativi 

3 –  Accompagnamento al lavoro 

5 –  Tirocinio 

6 –  Servizio Civile 

7.1 –  Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità 
 

Per l’attuazione delle Misure la Direzione Istruzione e Formazione, in qualità di OI, si avvale della 

collaborazione dei Settori Regionali in qualità di Settori Responsabili di Misura (d’ora in avanti 

RdM) e dei Settori/Uffici Territoriali Regionali (d’ora in avanti UTR), di cui detiene il 

coordinamento e si interfaccia con l’AdG del Programma.  

A seguito del riordino delle funzioni delle Province7, alla Regione Toscana sono state attribuite le 

funzioni amministrative in materia di orientamento e formazione professionale.  

Oltre alle funzioni legate alla programmazione e al coordinamento, con la riforma la Regione ha 

dunque assunto anche quelle di gestione e controllo degli interventi formativi.  

La competenza regionale sulle politiche della formazione si espleta pertanto nelle funzioni di 

indirizzo, coordinamento, programmazione, gestione, rendicontazione e rapporto immediato con 

l’utenza.  

I Settori territoriali, costituiti e modificati con i Decreti del Direttore della Direzione Istruzione e 

Formazione n. 6301 23/12/2015, n. 606 del 22/02/2016 e n. 13924 del 21/12/2016 sono i 

seguenti: 

                                                 
 
6 La Convenzione è stata approvata con DGR n. 296 del 7 aprile 2014 
7 Riordino attuato con la L.R. n. 22/2015 e con la L.R. n. 2/2016 (di modifica della L.R. n. 32/2002) 
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• Settore Gestione, Rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di Arezzo, Firenze e 

Prato; 

• Settore Gestione, Rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di Lucca, Massa Carrara e 

Pistoia; 

• Settore Gestione, Rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di Pisa e Siena; 

• Settore Programmazione in materia di formazione continua, territoriale e a domanda 

individuale. Interventi gestionali per gli ambiti territoriali di Grosseto e Livorno.  
 

Per le Misure 2A_2, 2B, 5, 7.1 ai Settori regionali del Centro Direzionale - che svolgono la 

funzione di programmazione delle politiche di intervento in materia di orientamento e formazione 

professionale – si affiancano i Settori regionali allocati sul territorio, che svolgono le funzioni di 

gestione, rendicontazione e controllo per gli ambiti territoriali provinciali. 

Per le Misure sopra indicate l’UTR è responsabile della Gestione, Rendicontazione e Controlli di 

primo livello sulle operazioni, l’esito dei quali viene validato dal RdM che si esprime in termini di 

conformità e completezza. 

Con D.G.R. n. 181 del 08/03/2016 la Regione Toscana è subentratata nei procedimenti/attività in 

corso alla data del 23/03/2016 per le risorse già impegnate dalle Province e per le risorse trasferite 

dalla Regione Toscana alle Province/Città Metropolitana. Quest’ultime, secondo quanto stabilito 

dall’art. 11 bis comma 1 lettera c della L.R. 22/2015, effettuano i pagamenti in qualità di enti 

pagatori. 

Per le misure 2A_2, 2B e 7.1 il subentro nei procedimenti si verifica al momento della 

comunicazione dell’impegno delle risorse da parte delle Province/Città Metropolitana. 

L’Organismo Intermedio effettua verifiche di rispondenza nei confronti dell’RdM. A sua volta l’RdM 

effettua le verifiche sull’UTR, per le misure in cui gli UTR sono coinvolti. 

In attuazione della legge regionale n. 82 del 28 Dicembre 2015 “Disposizioni di carattere 

finanziario. Collegato alla legge di stabilità per l'anno 2016”, la Regione Toscana ha assunto le 

funzioni e i compiti amministrativi relativi ai servizi del lavoro e alle politiche del lavoro, come 

disposto dalla Convenzione sottoscritta col Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 30 

novembre 2015. Con successivi atti è stato definito l’assetto organizzativo della struttura regionale 

che ha la responsabilità delle politiche del mercato del lavoro. 

Sono stati costituiti8 quattro Settori territoriali quali articolazioni della Direzione Istruzione e 

Formazione per la materia del lavoro: 

                                                 
 
8 Decreto del Direttore della Direzione Istruzione e Formazione n. 6443 del 30/12/2015 
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• Settore Servizi per il lavoro di Pisa e Siena; 

• Settore Servizi per il lavoro di Arezzo, Firenze e Prato; 

• Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno; 

• Settore per il lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia. 

 

Successivamente con decorrenza 1/03/2016 è stata istituita9 la Direzione Lavoro, e i settori sono 

stati allocati10 sotto la nuova Direzione. 

La Legge Regionale n. 82/2015 contiene indicazioni in materia di servizi per il lavoro e di politiche 

attive di prima attuazione del Decreto Legislativo n. 150/2015. In particolare l'articolo 28 comma 4 

ter, lettera a) della legge stabilisce che, a decorrere dalla sua entrata in vigore (11 febbraio 2016), 

vengano istituiti Uffici Comuni tra Province, Città metropolitana e Regione. 

Gli Uffici Comuni operano negli ambiti territoriali definiti con DGR n. 116 del 23 febbraio 2016. I 

relativi Dirigenti sono stati individuati dal Direttore della Direzione Istruzione e Formazione con 

Decreto n. 718 del 26 febbraio 2016 e coincidono coi Dirigenti dei quattro “Settori Servizi per il 

Lavoro” territoriali. 

I Centri per l’Impiego, in qualità di strutture inserite all’interno dei Servizi per il Lavoro, 

svolgono funzioni di Gestione per le misure 1A, 1B e 1C. 

 

Le misure 2A_1, 3 e 6 sono attuate dai competenti settori Responsabili di Misura, che svolgono 

le funzioni di Programmazione, Gestione e Rendicontazione, Controllo e Pagamento. 

Le verifiche di rispondenza sul RdM sono effettuate dall’Organismo Intermedio.  

. 

                                                 
 
9 DGR n. 30 del 26/01/2016 
10 Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale della Giunta Regionale n. 685 del 25/02/2016 



ANPAL 
 

Autorità di 
Certificazione 

 
Divisione VI 

Coordinamento delle Attività del 
Ministero in materia di risorse umane, 
organizzazione Audit interno e 
strutture di scopo – Div. II 

 

Autorità di Audit 
 

Segretariato Generale del MLPS  

COMMISSIONE EUROPEA 

ANPAL 
 

Autorità di 
Gestione 

 
Divisione III 

Figura 1 – Organigramma generale del P.O.N.-I.O.G. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regione Toscana 
 

Organismo 
Intermedio 

Direzione  
Istruzione e Formazione 



  
 
 
 

I.N.P.S 

REGIONE TOSCANA 
Direzione 

 Istruzione e Formazione 

(Organismo Intermedio) 

 

 

Misura 9 

Settore  

Lavoro 

 

 

 

 

Direzione Lavoro 

Settore  

Sistema Regionale della 

Formazione, Programmazione 

IEFP, Apprendistato e Tirocini 

 

Direzione Istruzione e 

Formazione 

Settore  

Programmazione Formazione 

Strategica e IFTS 
 

 

Direzione Istruzione e 

Formazione 

Settore  

Processi Trasversali 

Strategici 

 

Direzione Diritti di 

Cittadinanza e Coesione 

Sociale 

Settore  

Gestione, 

Rendicontazione e 

Controlli per ambiti 

territoriali di Grosseto e 

Livorno 

Direzione Istruzione e 

Formazione 

CPI** UTR* CPI** UTR* UTR* 

Misura 1A 

 

Misura 1B 

 

Misura 1C 

Misura 2A “Az. 2” 

 

 

Misura 2B 

 

 

Misura 5 

 

 

Misura 7.1 

 

 

Misura 6 

 

 

Misura 2A “Az. 1” 

 

 

Misura 3 

Organismo Intermedio (OI) 

Responsabile di Misura (RdM) 

Settori Gestionali e RCP UTR/CPI 

Misure 

* Per le misure sono coinvolti i seguenti Uffici Territoriali Regionali (UTR):  

Settore Gestione, Rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di Lucca, Massa Carrara e Pistoia; 

Settore Gestione, Rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di Pisa e Siena; 

Settore Gestione, Rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di Arezzo, Firenze e Prato; 

Settore Programmazione in Materia di Formazione Continua, Territoriale e a Domanda Individuale. 

Interventi Gestionali per gli Ambiti Territoriali di Grosseto e Livorno. 

 

 

** Per le misure sono coinvolti i CPI, strutture dei 

seguenti Settori: 

Settore Servizi per il lavoro di Pisa e Siena; 

Settore Servizi per il lavoro di Arezzo, Firenze e 

Prato; 

Settore Servizi per il lavoro di Massa Carrara, Lucca 

e Pistoia; 

Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno. 

 

FIG.2 – Organigramma generale Organismo Intermedio 
 



 13 

 

I documenti di attuazione dell’O.I. - Regione Toscana 
 

La Toscana, sulla base dell’esperienza maturata nelle politiche per lo sviluppo e il supporto 

dell’autonomia dei giovani, con particolare riferimento al Progetto Giovanisì, ha tempestivamente 

delineato il percorso di attuazione nel territorio regionale del Piano nazionale, definendo l’obiettivo 

di offrire contatti con il mondo del lavoro e dell'istruzione a circa 55.000 NEET di età 

compresa fra i 15 e i 29 anni11. 

In particolare: 
 

• Con Decisione G. R. n. 3 del 19 Novembre 2013, sono stati approvati gli indirizzi per 

l'attuazione in Toscana del Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani; 

• Con Delibera di Giunta n. 296 del 7 aprile 2014, è stato approvato lo schema di convenzione tra 

Regioni e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

• Con Delibera di Giunta n. 342 del 28 aprile 2014, si è preso atto della dotazione finanziaria 

assegnata alla Regione Toscana per la realizzazione degli interventi e per gli adempimenti di 

assistenza tecnica. Alle risorse previste per la Toscana, pari a circa 65 milioni di euro (per 

l’annualità 2014-15) si sono aggiunti 1,3 milioni di euro per l’assistenza tecnica (PON SPAO - 

Programma Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione).  

• Con Delibera di Giunta n. 346 del 28 aprile 2014 è stato approvato il Piano esecutivo regionale 

della Garanzia per i Giovani e il modello di governance della Regione Toscana in qualità di 

Organismo Intermedio delegato del PON.  

• La Delibera di Giunta n. 311 del 23 marzo 2015 ha approvato un ulteriore aggiornamento del 

Piano Esecutivo Regionale che ha rimodulato il quadro finanziario e soppresso alcune misure 

previste nel PON. La dotazione finanziaria è passata dagli iniziali 64,9 a 65,9 milioni di euro 

grazie all’assegnazione del 70% del Progetto “Accompagnamento al lavoro” (importo pari a € 

996.100) in seguito alla rinuncia della Regione alla collaborazione con Italia Lavoro. 

• Ulteriori rimodulazioni finanziarie tra le misure del Piano Esecutivo Regionale sono state 

approvate dalle Deliberazioni di Giunta regionale n. 993 del 19 ottobre 2015 e n. 125 del 1 

marzo 2016. 

•  La DGR n. 648 del 5 luglio 2016 ha approvato un aggiornamento del Piano Esecutivo 

Regionale della Garanzia Giovani che ha tenuto conto: 
 

                                                 
 
11 Alla definizione dell’obiettivo si è giunti a partire dal numero di NEET individuati dal Ministero per la Toscana (circa 58.000), basato sulle elaborazioni 

relative alle”  Forze di Lavoro Istat 2012” e corretto al ribasso in considerazione delle misure destinate ai soli giovani fino a 24 anni. 
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� dell’assegnazione da parte del MLPS alla Regione Toscana di 3.600.000 € come risorse finanziarie 
aggiuntive  (pari al 40% della dotazione finanziaria precedentemente stanziata sulla Misura 9 “Bonus 
Occupazionale”); 

 
� delle integrazioni e/o modifiche apportate dal MLPS ad alcune schede descrittive delle Misure relative all’ 

applicazione della II fase di Garanzia Giovani (si tratta nello specifico delle misure 1C, 5, 7.1 e 9). 
 

• Infine la Deliberazione di Giunta regionale n. 832 del 31 luglio 2017 ha approvato il vigente 

Piano Esecutivo Regionale di Garanzia Giovani e ha disposto un’ulteriore riallocazione degli 

stanziamenti tra le misure. 

 

La rendicontazione della spesa 

La Commissione Europea, in riscontro alla nota del Ministero del Lavoro del 6 febbraio 2015, ha 

comunicato (Rif. ARES (2015) 1099064 del 12 marzo 2015) che - a livello di Stato membro - i 

regolamenti comunitari non prevedono l’obbligo di impegnare entro il 31/12/2015 gli importi 

previsti per l’attuazione dell’Iniziativa: pertanto si prende a riferimento la data del 31/12/2018, sia 

in termini di impegni sia di ammissibilità della spesa. Contestualmente, la Commissione ha 

raccomandato all’Autorità di Gestione, alla luce della straordinarietà dell’Iniziativa Occupazione 

Giovani, di non attenersi al mero rispetto delle prescrizioni regolamentari relative al disimpegno 

automatico (regola n+3), ma di compiere tutti gli sforzi possibili per un’attuazione del Programma 

rapida ed efficace.  

 

Dando seguito alla raccomandazione della Commissione Europea - tenuto conto della modifica 

dell’articolo 22 del Regolamento (EU) n. 1304/2013 che prevede un prefinanziamento 

supplementare calcolato al fine di aumentare il prefinanziamento iniziale della dotazione specifica 

per la YEI al 30% (per l’Italia pari a 164.578.261,92 €) e vista la necessità di presentare domande 

di pagamento almeno pari ad un importo complessivo di 109.718.841 € (comprensive della quota 

YEI-FSE e della quota FdR 183/87) per non restituire il pre-finanziamento aggiuntivo concesso dalla 

Commissione – l’AdG ha individuato il seguente target di spesa a livello nazionale: 
 

• 1° target (intermedio) scadenza 30/06/2016 obiettivo di spesa cumulato pari a 
109.718.841,28 € da conseguire per evitare la restituzione del prefinanziamento aggiuntivo. 

 

• 2° target (intermedio) scadenza 31/12/2017 obiettivo di spesa cumulato12 pari a 
570.231.901,65 € da conseguire per evitare il disimpegno automatico delle risorse per la 
regola N+3; 

 

• 3° target (finale) scadenza al 31/12/2018 – obiettivo di spesa cumulato pari a 
1.513.463.328,00 € da conseguire al completamento della programmazione. 

 

                                                 
 
12 L’Autorità di Gestione-ANPAL ha ridefinito il precedente target intermedio nazionale fissato per il 31/12/2017 a seguito dei risultati rilevati al settembre 
2017, con la finalità di assicurare il raggiungimento del target finale di rendicontazione della spesa. 
Il nuovo target  di  € 570.231.901,65  è stato comunicato da ANPAL con nota n. 0012477 del 9 ottobre 2017 e anticipato nel corso della riunione del 
Comitato delle Politiche Attive del 30 settembre 2017. 
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Per la Regione Toscana i target di spesa risultano: 
 
 

• 1° target obbligatorio (prefinanziamento) scadenza al 11/04/2016   9.959.289,71 € 
• target intermedio     scadenza al 31/12/2016 20.559.867,21 € 
• 2° target obbligatorio    scadenza al 31/12/2017 34.824.546,52 €  
• 3° target obbligatorio    scadenza al 31/12/2018 56.874.081,70 €  
 

 
Con riferimento al primo target obbligatorio, la Regione Toscana ha superato l’obiettivo con 
una spesa rendicontata pari a € 10.611.115. 
 
La spesa rendicontata dalla Toscana all’Autorità di Gestione al 31 dicembre 2016 (somma 
rendiconti I-V) è ammontata ad euro 19.478.873, registrando quindi uno scarto di € 1.080.994 
rispetto al target intermedio programmatico e non vincolante assegnato dal MLPS. 
 

Il mancato raggiungimento del target programmatico al 31/12/2016 si deve principalmente alle 
difficoltà di natura informatica riscontrate nelle modalità di trasmissione dei dati tra il sistema 
regionale “DB FSE” e il sistema nazionale di interfaccia “SIGMAGIOVANi”. 
 

Si rileva in particolare che il Sistema Informativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 2007-2013 
“DB FSE” – adeguato dalla Regione Toscana per rispondere alle esigenze del PON IOG ai fini di 
effettuare il trattamento e la trasmissione di tutti i dati regionali della Garanzia Giovani verso 
SIGMAGIOVANI - genera un “gap” tecnico segnato dallo slittamento dei tempi di rendicontazione della 
spesa ai mesi successivi alla scadenza trimestrale prevista.  
 

Sotto il profilo organizzativo inoltre, si osserva come il coinvolgimento degli Uffici Territoriali 
Regionali quali soggetti gestionali attivi nel procedimento di certificazione accanto ai Responsabili 
di Misura abbia prodotto, oltre a una più bilanciata distribuzione del lavoro, anche una più 
complessa articolazione dei flussi informativi. 
 

In ragione delle problematiche sopra delineate e dell’esperienza maturata nel corso del 2016, la 
Regione Toscana ha introdotto nel primo semestre del 2017 alcuni correttivi indirizzati 
all’implementazione del Sistema Informativo FSE verso le esigenze peculiari del PON IOG e 
all’accelerazione della spesa complessiva della Garanzia Giovani in accordo con i vari centri di 
responsabilità. 
 

Nel corso del 2017 risultano estratte dal S.I. FSE della Toscana e trasmesse a SIGMAGIOVANI ulteriori 
spese per € 17.138.970 (rendiconti VI-IX 13). 
 

Con un totale rendicontato di € 36.617.843, anche il secondo target obbligatorio al 31 
dicembre 2017 risulta ampiamente conseguito. 
 

                                                 
 
13 La spese relative ai rendiconti VI-IX si trovano attualmente in fase di attesa della validazione formale ministeriale necessaria al completamento dell'iter di 
certificazione. 
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Garanzia Giovani - Piano Esecutivo Regione Toscana ● certificazione della spesa al 31 dicembre 2017 
 

 

Spesa certificata con rendiconto 
 MISURE 

Previsioni 
DGR 

832/2017 I 
18/04/2016 

II 
28/04/2016 

III 
02/11/2016 

IV 
01/12/2016 

V 
20/12/2016 

VI 
19/07/2017 

VII 
13/09/2017 

VIII 
29/09/2017 

IX 
19/12/2017 

TOTALE 
RENDICONTATO 
somma rendiconti 

I-IX 

Rendicontato 
su 

programmato 
(%) 

1-A Accoglienza e informazioni sul 
programma nessuna riconoscibilità economica  

1-B Accoglienza, presa in carico, 
orientamento 1.660.000 376.856 0 17.544 0 0 80.104 0 411.434 34 885.972 53,37 

1-C Orientamento specialistico o di II 
livello 1.670.000 389.577 0 -604 0 0 57.404 0 394.547 0 840.924 50,35 

2-A-1 Formazione mirata 
all'inserimento lavorativo - Corsi 
Individuali (Botteghe Scuola) 

200.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00 

2-A-2 Formazione mirata 
all'inserimento lavorativo - Corsi 
Collettivi 

3.800.000 0 0 0 0 0 52.926 847.006 1.064.783 450.741 2.415.456 63,56 

2-B Reinserimento di giovani 15-
18enni in percorsi formativi 22.884.082 3.659.981 497.203 1.848.269 965.914 1.079.962 361.880 3.142.544 1.970.405 1.069.840 14.595.998 63,78 

3 Accompagnamento al lavoro 4.574.762 1.014.300 0 20.800 510.600 0 0 0 1.209.900 1.134.100 3.889.700 85,03 

5 Tirocinio extra-curriculare, anche in 
mobilità geografica 16.581.034 4.098.000 176.700 0 1.169.400 916.700 0 112.700 190.100 3.247.200 9.910.800 59,77 

6-B Servizio civile regionale 4.004.204 398.489 0 647.750 651.004 834.009 562.595 299.741 144.282 0 3.537.870 88,35 

7 Sostegno all'autoimpiego e 
all'autoimprenditorialità 1.500.000 0 0 18.000 35.880 152.540 0 46.672 158.776 129.255 541.123 36,07 

9 Bonus occupazionale 12.600.000 GESTIONE INPS  

Totale risorse 69.474.082       
 

    

TOTALI RISORSE GESTITE DA R.T. 56.874.082 9.937.202 673.903 2.551.759 3.332.797 2.983.211 1.114.909 4.448.663 5.544.227 6.031.170 36.617.843 64.38 
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Il Piano Esecutivo Garanzia Giovani della Regione Toscana 

Il Piano esecutivo regionale Garanzia Giovani declina, in coerenza con la strategia nazionale, gli 

ambiti di intervento sui quali la Regione Toscana intende investire per promuovere i percorsi di 

avvicinamento al lavoro dei giovani NEET, facilitandone i processi di transizione scuola-lavoro e 

sostenendo l’ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro. 

Di seguito le azioni previste da Garanzia Giovani nel dettaglio (risorse complessive € 69,5 mln): 
 

• Azioni di orientamento, accompagnamento e consulenza per l'inserimento lavorativo dei 
 giovani fino a 29 anni; 
 

• Promozione di tirocini, con rimborso spese per i giovani fino a 29 anni; 
 

• Promozione del servizio civile, per i giovani fino a 29 anni; 
 

• Inserimento o reinserimento in un percorso di formazione o istruzione per completare gli studi 
 o specializzarsi professionalmente, per i giovani fino a 18 anni; 
 

• Sostegno alla creazione e all'avviamento di impresa, per i giovani fino a 29 anni; 
 

• Bonus occupazionali destinati ai datori di lavoro, per l’assunzione di giovani fino a 29 anni. 

Dal 28 aprile 2014 la Regione Toscana ha reso operativo il portale online per l'adesione a 

Garanzia Giovani di ragazzi in possesso dei requisiti di età, di disoccupazione e di non inserimento 

in percorsi di istruzione e formazione. 
 

Al 31 dicembre 2017 le adesioni completate sul portale della "Garanzia Giovani in 

Toscana” sono state 109.981 e hanno coinvolto 92.086 giovani14 15. 

Si tratta di giovani equamente distribuiti per genere, per il 65% appartenenti al target prioritario 

per fascia d’età “15-24 anni”; per il restante 35% nella fascia “25 -30 anni”. 

Gli aderenti sono in maggioranza italiani e per il 12% stranieri (con prevalenza di nazionalità 

albanese, rumena e marocchina). 

Inoltre 7.493 (pari all’ 6,8% del totale) dei giovani che si sono rivolti a un Centro per l'Impiego 

(CPI) toscano risiedono in altre regioni.  

I CPI di Firenze, Pisa e Arezzo sono i più ricorrenti in assoluto, mentre per i giovani residenti fuori 

regione i più attrattivi risultano i CPI di Firenze, Pisa e Siena.  
 

I CPI sono operativi sul Programma Garanzia Giovani dal 15 maggio 2014. 

Alla data del 31 dicembre 2017 registrano: 87.084 colloqui di orientamento e 78.753 patti 

di attivazione siglati per la presa in carico di 72.338 giovani NEET16. 

 
                                                 
 
14

 Il numero delle adesioni supera quello dei giovani (in questo caso si contano solo le “teste”) perché un giovane può avere effettuato più di un’adesione al Programma. 
15

 Elaborazioni statistiche a cura del Settore Lavoro - Direzione Lavoro - Regione Toscana. 
16 Dati IRPET. Il numero dei giovani presi in carico tramite la stipula del Patto di attivazione è inferiore al numero dei Patti, poiché in caso di nuova 

adesione al giovane viene richiesto di sottoscrivere un nuovo Patto. 
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Il Sistema di Gestione e Controllo 

Il Sistema di Gestione e Controllo della Regione Toscana illustra le modalità di attuazione degli 

interventi a valere sul Piano esecutivo regionale della Garanzia Giovani. In particolare definisce le 

funzioni in capo a ciascuna unità organizzativa coinvolta nell’attuazione degli interventi e 

l’osservanza del principio della separazione delle funzioni all’interno degli stessi. Il documento è 

corredato di Piste di Controllo e Check List che garantiscono l’efficacia e la regolarità della gestione 

e dell’attuazione del Programma stesso. 

Il Sistema di Gestione e Controllo, le Piste di Controllo e le Check List vengono adottati con 

Delibera regionale e trasmessi al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il Si.Ge.Co. della Regione Toscana e le sue modalità attuative sono inoltre verificate dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali - in qualità di Autorità di Gestione del Programma - con 

specifiche attività di audit17.  

La più recente versione del Si.Ge.Co. regionale è stata redatta in recepimento dei rilievi e delle 

raccomandazioni ricevute dall’Autorità di Gestione (nota ANPAL n.5756 del 13/04/2017) dopo le 

sedute di audit del 16 e 17 marzo 2017 e in considerazione delle osservazioni formulate 

dall’Autorità di Audit del PON IOG nella Relazione Definitiva di Verifica di Sistema (nota MLPS 

n. 7319 del 21/07/2017) seguita all’audit svoltosi presso la sede della Regione Toscana nei giorni 

10 e 11 maggio 2017. 

Il nuovo SI.GE.CO. (release 8.0) sarà adottato con Delibera di Giunta dopo l’approvazione 

dell’Autorità di Gestione18. 

Atti amministrativi: 
 

DGR n. 178 del 27-02-2017 che approva la versione 7.0 attualmente vigente; 
 

DGR n. 896 del 13-09-2016 che approva la versione 6.0; 
 

DGR n. 1212 del 15-12-2015 che ha approvato la versione 4.0, successivamente integrata dalla 
versione 5.0 del 29-02-2016 e inviata al MLPS in via telematica; 
 

DGR n. 428 del 07-04-2015 che ha approvato la versione 2.0, successivamente aggiornata nella 
versione 3.0 del 19-10-2015 e inviata al MLPS in via telematica; 
 

DGR n. 1247 del 22-12-2014, di adozione della prima release  del Si.Ge.Co. 

                                                 
 
17 Le verifiche (audit) di sistema presso gli Organismi Intermedi sono previste dal Sistema di Gestione e Controllo dell’Autorità di Gestione (Procedura 21, 

allegati n. 1 e 2) e ai sensi dell’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013. 
18 Il Si.Ge.Co. 8.0 è stato trasmesso all’AdG per approvazione con nota pec n. AOOGRT/462031/S.060.010 del 29/09/2017. 
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Gli esiti delle verifiche di sistema del MLPS/ANPAL presso l’ O.I - Regione Toscana  

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali/ ANPAL  -  A.d.G. PON IOG 
Regione Toscana - O.I. 
VERIFICA DI SISTEMA  
Firenze - Sede Regione Toscana - 16 e 17 marzo 2017 

 
Oggetto dell’audit di sistema del marzo 2017 è stato la valutazione delle modalità di applicazione 

del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) trasmesso all’A.d.G. e delle relative procedure in 

termini di conformità ed efficacia nell’ambito del PON IOG, con l’obiettivo di rilevare eventuali 

problematiche e concordare opportune soluzioni. 
 

E’ stato verificato il rispetto del principio di sana gestione finanziaria sotto gli aspetti organizzativo 

e procedurale, con particolare riguardo a:  
 

� Si.Ge.Co. (impostazione del Sistema di Gestione e Controllo e attivazione delle funzioni 

delegate in qualità di Organismo Intermedio; coerenza ed effettiva adozione delle 

procedure nelle fasi di selezione, gestione e attuazione, controllo e rendicontazione; aspetti 

procedurali atti ad assicurare il corretto svolgimento delle fasi di istruttoria e di selezione 

dei beneficiari; aspetti procedurali relativi ai controlli atti ad assicurare la corretta 

dichiarazione di spesa); 

� affidabilità dei sistemi informativi;  

� implementazione della interoperabilità tra il sistema dell O.I. e il Sistema 

informativo nazionale SIGMAGIOVANI. 
 

E’ stata inoltre valutata la capacità amministrativa e organizzativa, con specifica verifica di:  
 

- organizzazione dell’Organismo Intermedio 

- coerenza amministrativa, organizzativa e operativa dell’Organismo Intermedio;  

- adeguatezza dell’organigramma e del funzionigramma con le funzioni delegate.  
 

A seguire è stato analizzato un campione di progetti (estratto con metodo casuale) per i quali sono 

state rendicontate e/o certificate spese a sistema.  
 

Per tutti i campioni esaminati è emerso il rispetto delle procedure di selezione delle operazioni, di 

verifica e di rendicontazione, nonché la conformità della documentazione giustificativa delle spese a 

quanto indicato dalle Linee Guida per la rendicontazione condivisi dall’A.d.G.. 
 

Il livello di garanzia ottenuto circa il funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo 

adottato dall’O.I. Regione Toscana è stato classificato dall‘A.d.G. nella categoria 2 

(“funziona, ma sono necessari alcuni miglioramenti”) come sintetizzato nella “Relazione della 
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Verifica di Sistema”, trasmessa con la nota ANPAL n.5756 del 13/04/2017 e contenente la richiesta 

di uniformarsi alle raccomandazioni ad essa allegate 19. 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali/ANPAL  -  A.d.A. PON IOG 
Regione Toscana - O.I. 
VERIFICA DI SISTEMA  
Firenze - Sede Regione Toscana - 10 e 11 maggio 2017 

 
L’audit ha riguardato le modalità di attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa 

Occupazione Giovani della Regione Toscana e si è svolto - secondo la normativa 

internazionalmente riconosciuta e gli strumenti previsti nella Strategia di Audit e dal Manuale dei 

controlli dell’A.d.A. – con l’obiettivo generale di “ottenere una ragionevole garanzia in merito 

all’efficace funzionamento dei Sistemi di Gestione e Controllo attuati dalle Autorità 

competenti”20. 
 

A tale scopo sono state analizzate le funzioni e le procedure istituite dall’O.I. per l’attuazione delle 

funzioni ad esso delegate dall’A.d.G. sotto il profilo della loro conformità ai Requisiti Chiave (RC) 

previsti 21. 

Dopo una verifica on-desk realizzata in fase di pre-visita, sono state esaminate:  

� le procedure previste dalla descrizione del Sistema di Gestione e Controllo in relazione 

all’organizzazione e all’assegnazione delle funzioni; 

� le procedure relative alla selezione delle operazioni; 

                                                 
 
19 La relazione in oggetto elenca i Requisiti Chiave (RC) presi in esame e le categorie di valutazione del SI.GE.CO.: 

Requisiti chiave 
RC 1. Adeguata separazione delle funzioni e sistemi adeguati per il monitoraggio nei casi in cui l'autorità responsabile affidi l'esecuzione dei compiti a un 
altro organismo 
RC 2. Selezione appropriata delle operazioni 
RC 3. Informazioni adeguate ai beneficiari  
RC 4. Verifiche di gestione adeguate 
RC 5. Esistenza di un sistema efficace idoneo ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit siano conservati per garantire un'adeguata 
pista di controllo 
RC 6. Sistema affidabile di raccolta, registrazione e conservazione dei dati ai fini del monitoraggio, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit, 
collegato anche ai sistemi per lo scambio elettronico di dati con i beneficiari. 
 

Categorie di valutazione 
Categoria1: Funziona bene. Non occorrono miglioramenti o sono necessari solo miglioramenti minori. 
Le carenze sono assenti o minori. Tali carenze non hanno alcun impatto, ovvero hanno un impatto minimo, sul funzionamento dei requisiti chiave/ delle 
autorità / del sistema; 
Categoria 2: Funziona, ma sono necessari dei miglioramenti. Sono state riscontrate delle carenze. Tali carenze hanno un impatto moderato sul 
funzionamento dei requisiti principali/ delle autorità e del sistema. Sono state formulate raccomandazioni che l'organismo sottoposto a audit dovrà attuare. 
Categoria 3: Funziona parzialmente; sono necessari dei miglioramenti sostanziali. 
Sono state riscontrate gravi carenze che espongono i Fondi al rischio di irregolarità. L'impatto sul funzionamento efficace dei requisiti chiave/ delle autorità / 
del sistema è significativo. 
Categoria 4: In generale non funziona. 
Sono state riscontrate numerose carenze gravi e/o di vasta portata che espongono i Fondi al rischio di irregolarità. L'impatto sul funzionamento efficace dei 
requisiti principali/ delle autorità / del sistema oggetto di valutazione è significativo – i requisiti fondamentali / le autorità / il sistema oggetto di valutazione 
funzionano male o non funzionano affatto. 
20 Nota MLPS 6427 del 27/06/2017 “Controlli di sistema di cui all’art. 127 del Regolamento (CE) n. 1303/2013 a valere sul PON IOG – periodo 

programmazione 2014-2020. Invio relazione provvisoria.” 
21

 I Requisiti Chiave sono quelli stabiliti dall’Allegato IV del Regolamento (UE) n. 480/2014 e dalla “Guidance on a common methodology for the 
assessment of management and col rol systems in the Member States - Programming period 2014-2020” EGESIF_14-0010 del 18/12/2014. 
Dei tredici RC codificati, la verifica di sistema dell’Ada ha riguardato in particolare il rispetto dei primi sette. Si tratta dei RC già riportanti in nota 5, ai quali 
deve aggiungersi il RC 7. Efficace attuazione di misure antifrode proporzionate. 
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� le procedure per lo svolgimento dei controlli di I livello; 

� la realizzazione dei controlli di I livello; 

� l’esistenza di un efficace sistema di raccolta e conservazione dei documenti; 

� l’esistenza di una procedura per l’implementazione di misure antifrode. 
 

Si è dunque proceduto alla valutazione sul funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo 

attuato dall’OI Regione Toscana, secondo la metodologia prevista dalla Commissione Europea. 
 

L’Autorità di Audit ha trasmesso l’esito della valutazione nel “Rapporto Definitivo sull’Audit di 

Sistema” 22, inviato con nota MLPS n. 31/0007319 del 21/07/2017. 
 

Il livello di garanzia ottenuto circa il funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo 

adottato dall’O.I. Regione Toscana è stato classificato dall‘A.d.A. nella categoria 2. 23 

                                                 
 
22

 L’esito finale dell’Audit di Sistema ha tenuto conto delle controdeduzioni trasmesse dall’OI Regione Toscana (nota prot. AOOGRT/358620/S.060.010 del 

17 luglio 2017) unitamente all’indicazione delle azioni intraprese per uniformarsi alle raccomandazioni formulate dall’Autorità di Gestione nella “Relazione 
Provvisoria di Verifica” del 27/06/2017 (nota MLPS - AdA n. 6427). 
23 Dettagliatamente: per i requisiti chiave “1, 2, 3, 4, 5 e 7” il livello di garanzia riscontrato è stato classificato nella categoria 2. 

Il requisito chiave "6” (Sistema affidabile di raccolta, registrazione e conservazione dei dati ai fini del monitoraggio, valutazione, gestione finanziaria, verifica 
e audit, collegato anche ai sistemi per lo scambio elettronico di dati con i beneficiari) è stato valutato nella categoria 1. 
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I Sistemi Informativi Coinvolti nell’Attuazione della Garanzia Giovani 

I sistemi informativi coinvolti nell’attuazione del Programma Garanzia Giovani in Regione Toscana 
sono quattro:  

• DB FSE (DataBase del Fondo Sociale Europeo) 

• SIL – IDOLWeb (Sistema Informativo Lavoro – Incontro Domanda Offerta di lavoro 

• SCR (Sistema Informativo del Servizio Civile Regionale) 

• SIBEC (Sistema Informativo Bilancio della Regione Toscana). 

 

 
 

Il Sistema informativo regionale di gestione dei Fondi Sociali Europei (DB FSE) supporta le fasi di 
programmazione, attuazione, monitoraggio, rendicontazione, controllo e certificazione delle 
operazioni. 
 

Ad uso della Garanzia Giovani è stata implementata una modifica al DB FSE24 che ha consentito la 
gestione completa dei progetti del PON IOG, anche in cooperazione applicativa con i sistemi 
informativi SIL – IDOLWeb, SCR e SIBEC. 
 

Il DB FSE permette di compilare a sistema le checklist in itinere e in loco e di effettuare - da una 
sezione dedicata - l’estrazione dei flussi diretti verso SIGMAGIOVANI come richiesto dai protocolli.  
 

Il ricorso all'infrastruttura per l'identificazione degli accessi implementata dalla Regione Toscana 
“ARPA” garantisce la sicurezza del sistema nelle attività di verifica dei certificati digitali e nelle 
attività di profilazione degli utenti. Le tipologie di accesso agli specifici profili applicativi del sistema 
sono diverse a seconda del ruolo e alle funzioni svolte dagli operatori25. 
 

Nel Data Base vengono archiviati i giustificativi, le checklist e i mandati. Non è presente invece una 
sezione dedicata all’archiviazione dei bandi e alla gestione delle eventuali graduatorie. 
 

A garanzia della maggiore efficienza, il DB FSE è integrato con gli altri sistemi regionali: 
 

- SIBEC (per la parte finanziaria); 
- SIL - IDOLWEB (per il controllo dell’esigibilità del progetto/intervento individuale e per 
l’importazione degli interventi individuali di competenza della Direzione Lavoro relativi alle misure 
1B, 1C, 3, 5); 
- SCR (per l’importazione degli interventi relativi alla misura 6). 
 

Il DB FSE utilizza inoltre i servizi di cooperazione applicativa messi a disposizione dal CIPE per il 

rilascio del Codice Unico di Progetto (CUP). 

 
 

 
Il Sistema Informativo Lavoro - Incontro Domanda Offerta di Lavoro è un insieme complesso di 
procedure informatiche e processi con l'obiettivo di favorire l'incontro tra la domanda e l'offerta di 
lavoro. 

                                                 
 
24

 Con riferimento al Sistema Regionale di Gestione dei Fondi Sociali Europei 2007-2013. 
25 Ad esempio: accesso in sola lettura o in lettura e scrittura. 

DB FSE 

SIL - IDOLWeb 
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Nell'ambito della Garanzia per i Giovani, il Sistema Informativo del Lavoro della Regione Toscana 
costituisce il nodo di coordinamento regionale che dialoga con il nodo di coordinamento nazionale 
situato presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
 

Sono state pertanto attivate e implementate le seguenti funzioni: 
 

1. Iscrizione del giovane al progetto e gestione della relativa adesione; 
2. Gestione da parte dei CPI delle SAP26, di tutte le politiche attive e dello stato di NEET; 
3. Monitoraggio e rendicontazione delle politiche attive promosse dai CPI;  
4. Monitoraggio e rendicontazione del bonus occupazionale richiesto dagli APL. 
 

Per Garanzia Giovani sul sistema informativo lavoro sono stati attivati e sono tutt'ora attivi i 
seguenti interventi: 

1. Portale per l'iscrizione e la prima accoglienza per il ragazzo; 
2. Realizzazione di un portale per le APL per il monitoraggio e la rendicontazione della misura 

del bonus occupazionale; 
3. Cruscotto di monitoraggio e rendicontazione delle politiche attive promosse dai CPI e dalle 

APL; 
4. Flussi di cooperazione applicativa per la trasmissione delle SAP, delle AdesionI e per la 

gestione degli stati dell'adesione e del profiling. 
 

L'accesso alle sezioni e alle relative funzioni avviene tramite user id e password. 
 

Una password individuale viene rilasciata dal sistema e inviata per e-mail ai giovani dopo l'iscrizione 
sul portale; mentre le credenziali richieste per accedere alle altre sezioni sono assegnate da un 
amministratore di sistema. 
Tutti i documenti vengono salvati sul database di IDOL che risiede presso il centro servizi della 
Regione Toscana TIX27. 
 

Oltre che con il sistema informativo FSE, IDOL dialoga col sistema informativo regionale del 
Servizio Civile.  
 

 
 
E’ costituito da un insieme complesso di funzioni informatizzate a supporto dei processi di 
attivazione e svolgimento del Servizio Civile regionale.  
 

Le principali funzioni implementate per la Garanzia Giovani sono: 
 

1. Verifica28 dell’idoneità del giovane volontario selezionato, relativamente al suo stato di 
adesione alla Garanzia nel momento in cui viene assegnato al progetto di servizio civile; 

2. Caricamento del foglio presenze / registro individuale delle presenze; 
3. Validazione (da parte dell’operatore dell’Ente proponente il progetto e dell’operatore 

regionale) del foglio presenze del giovane volontario e del riepilogo delle assenze 
effettuate; 

4. Il responsabile di RT, dopo aver selezionato il nominativo del giovane volontario, approva i 
documenti relativi con firma digitale, completando in tale modo le operazioni di invio 
presenze al sistema informativo del lavoro (SIL); 

5. Ricerca e consultazione degli esiti delle comunicazioni verso il sistema del lavoro (SIL) 
automaticamente inviate. 

                                                 
 
26 Schede Anagrafico Professionali 
27 Il TIX, (Tuscany Internet Exchange), è un'iniziativa realizzata dalla Rete Telematica Regionale con la “mission” di  migliorare il livello dell'infrastruttura 

telematica della Toscana. 
28 In collegamento col SIL - IDOL 

SCR 
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Le funzionalità descritte sono parte integrante del flusso di gestione del giovane volontario che è 
stato selezionato – a seguito della sua richiesta - per lo svolgimento di un progetto di Servizio Civile 
ricompreso nell’iniziativa Garanzia Giovani. 
 

L'accesso sul SCR alle sezioni dedicate alla Garanzia Giovani che implementano le funzioni sopra 
indicate avviene autenticandosi con un certificato digitale (come la Carta Sanitaria rilasciata a tutti i 
residenti della Regione Toscana o un certificato operatore, sempre rilasciato dalla Regione 
Toscana) diversificato secondo il livello di profilazione, agli operatori regionali e agli operatori degli 
enti promotori dei progetti. 
 

Tutti i dati e i documenti vengono memorizzati sul database del SCR presso il centro servizi della 
Regione Toscana TIX. 
 

Il sistema informativo del Servizio Civile interagisce con il sistema informativo del lavoro (SIL), con 
il sistema informativo FSE e con i sistemi regionali di “circolarità anagrafica” e di “firma e 
conservazione” (STF). 
 

 
 

 
L’Alimentazione di SIGMAGIOVANI 

Il sistema informativo SIGMAGIOVANI viene alimentato costantemente dall’O.I. Regione Toscana 
secondo la procedura concordata con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali29. 

                                                 
 
29 Il protocollo di colloquio con SIGMA è stato concordato dal MLPS del Lavoro e delle Politiche Sociali con le Regioni e a queste trasmesso in allegato alle 

singole convenzioni. Lo schema di convenzione tra MLPS con la Regione Toscana - approvato con DGR n. 296 del 7 aprile 2014 – è stato sottoscritto dalle 
parti il 30 aprile 2014. 
La procedura “Tracciati per la raccolta dati regionali”, puntualizzata con nota MLPS n. 27918 del 24/07/2014, è stata oggetto di successivi aggiornamenti. 
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Le Procedure di Sicurezza dei S.I. per la Garanzia Giovani 
 

I dati dei sistemi informativi risiedono nei server gestiti dal TIX, e pertanto fruiscono di tutte le 
misure di sicurezza assicurate dalla Rete Telematica Regionale. 
 

 In particolare l’applicazione è stata progettata per essere integrata con ARPA per la gestione degli 
accessi30. 
L’accesso all’applicazione è gestito tramite certificati digitali (CNS) presenti sulla tessera sanitaria 
rilasciata a tutti i cittadini toscani o, in alternativa, da autorità di certificazione come le Camere di 
Commercio.  
La profilazione degli accessi avviene per livelli differenziati, in modo che ciascun soggetto del S.I. 
risulti in grado di intervenire solo sulle informazioni di cui è titolare. 
 

Inoltre le regole regionali per la sicurezza dei sistemi informativi prevedono l’effettuazione di un 
back up giornaliero di tutti gli archivi residenti sui server regionali. 
 

 

La Comunicazione della Garanzia Giovani  
 

Le attività di comunicazione della Garanzia Giovani derivano dagli adempimenti in materia di 

informazione e comunicazione previsti dai regolamenti comunitari31 per il periodo di 

programmazione 2014-2020, che stabiliscono gli obblighi di informazione e pubblicità per gli OI  e 

per tutti i beneficiari degli interventi finanziati dal Fondo Sociale Europeo e dall’Iniziativa a favore 

dell’Occupazione Giovanile. 

Nell’ambito della Garanzia Giovani, l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ha definito 

le “Linee Guida per le attività di comunicazione realizzate in collaborazione con gli organismi 

intermedi”, allo scopo di assicurare omogeneità e coerenza per tutte le azioni comunicazionali 

effettuate - a livello nazionale e regionale - dalla stessa ANPAL, dagli OI e dagli altri Enti coinvolti 

nell’attuazione del piano di comunicazione. 

Le attività di comunicazione e pubblicità svolte dalla Regione Toscana per l’Iniziativa 

Occupazione Giovani si conformano a quanto stabilito dai Regolamenti UE e dalle Linee 

Guida di ANPAL. 

Per la comunicazione istituzionale, rivolta all’intero pubblico di riferimento allo scopo di fare 

conoscere, sensibilizzare e informare circa il Programma e le sue finalità, si specificano: 

• identità visiva (realizzazione del logotipo “Garanzia Giovani” e di una precisa linea grafica 
immediatamente riconoscibile, declinata a livello regionale) 

• sezioni web dei portali regionali (per la Toscana agli indirizzi: 
http://webs.rete.toscana.it/idol/garanziagiovani/index.html e 
http://giovanisi.it/2014/04/28/garanzia-giovani-in-toscana-2/ con accesso dedicato all’interno 
dell’area web Giovanisì; 

                                                 
 
30 L’RDBMS usato è DB2 e l’applicazione è stata scritta in Java secondo gli standard JSS2. 
31 Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
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• materiali di comunicazione informativa e orientativa (brochure, kit per i beneficiari, format dei 
materiali di supporto, supporti per i desk informativi, banner e icone per il web, grafiche a 
completamento di prodotti pubblicitari e video promozionali, cartelle stampa per i giornalisti; 

• campagna pubblicitaria a mezzo TV, radio, stampa, cinema, web e outdoor; 

• social media communication e diffusione web. 

Riguardo alla comunicazione di orientamento ai servizi indirizzata al target e/o differenziata 

per misura, si indicano: 

• realizzazione e partecipazione ad eventi per la diffusione della Garanzia Giovani nel suo 
complesso o di specifiche iniziative nel suo ambito; 

• predisposizione e diffusione di guide, vademecum, materiali di indirizzamento cartacei/digitali. 

Per la comunicazione di servizio, orientata ad informare il target di riferimento in maniera 

puntuale sul territorio rispetto alle opportunità concrete di lavoro o formazione offerte dal 

Programma: 

• allestimento degli Youth Corner installati presso i CPI (layout nazionale e grafica coordinata); 

• materiali informativi sugli interventi attuati a livello regionale; 

• fornitura del kit informativo standard “The Youth Guarantee”. 
 

In coerenza con quanto disposto nel Piano generale delle attività di comunicazione della Giunta 

Regionale32, la Toscana si avvale inoltre de “La strategia di comunicazione del Programma 

Operativo FSE – Regione Toscana 2014-2020 Investimenti a favore della crescita, dell’occupazione 

e del futuro dei giovani”, che persegue l’obiettivo di informare sulle opportunità offerte e i risultati 

raggiunti con l’impiego dei fondi strutturali, allo scopo di rendere i cittadini maggiormente 

consapevoli delle possibilità loro offerte, promuovere il più ampio accesso alle stesse e accrescere 

la consapevolezza del ruolo dell’Unione Europea e degli obiettivi della politica di coesione. 

In aggiunta, poiché l’Iniziativa Occupazione Giovani è parte (insieme ad altri interventi finanziabili 

da fonte FSE o da altre fonti) della strategia regionale per l’occupazione giovanile già introdotta e 

realizzata in Toscana con il Progetto Giovanisì, le misure della Garanzia trovano spazio e 

vengono promosse anche all’interno degli eventi ad esso dedicati. 

 

                                                 
 
32 La Regione Toscana si avvale del Piano generale annuale della Comunicazione quale unica sede di raccolta del complesso delle attività di comunicazione e 

informazione della Giunta nell’anno di riferimento, che potranno essere realizzate solo se ivi contenute. 

Nel piano annuale per l’anno 2017 approvato con DGR n. 16 del 17 gennaio 2017 sono in particolare individuati gli indirizzi strategici per l’anno corrente 

nelle materie dell’istruzione, orientamento e formazione professionale; lavoro e nuove opportunità per cittadini ed imprese, percorsi di autonomia dei 

giovani e valorizzazione dell’offerta culturale e sono confermate quali modalità e forme di comunicazione da privilegiare quelle già utilizzate nell’anno 

precedente, come la produzione di format giornalistici e il consolidamento delle azioni sui social media e delle attività di storytelling. 
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Ancora nel merito della comunicazione relativa alle singole misure del PON IOG, quelle attuate 

dalle Agenzie Formative e dagli altri enti erogatori vengono pubblicizzate dai Centri per l’Impiego, 

che ne danno evidenza secondo le modalità previste dagli Avvisi. 

Nell’ambito della rete dei CPI sono poi stati attivati gli sportelli Youth Corner dedicati alla Garanzia. 

Presenti fin dalla fase iniziale del Programma, gli Youth Corner hanno garantito una maggiore 

accessibilità dei giovani ai servizi e una migliore fruibilità delle informazioni circa le opportunità 

offerte dal PON IOG, risultando ben visibili all’interno delle strutture dei CPI e immediatamente 

identificabili tramite l’esposizione dei loghi del Programma Garanzia Giovani e di Giovanisì. 

Agli Youth Corner è stato assegnato personale altamente qualificato e prevalentemente dedicato 

allo svolgimento di tutte le attività di accoglienza, informazione, presa in carico, orientamento e 

avviamento alle misure specialistiche previste dal Piano Esecutivo Regionale della Toscana. 

Gli sportelli dedicati alla politiche attive per l’occupazione giovanile in Toscana hanno svolto e 

continuano a svolgere un ruolo attivo nella definizione degli obiettivi previsti dal Programma 

Garanzia Giovani in quanto presidio pubblico di comunicazione bottom-up, capace di intercettare gli 

interessi e i bisogni dei target di destinatari/beneficiari individuati dagli obiettivi specifici del 

POR/PON, quali: 

1. Aumentare l’occupazione dei giovani; 

2. Aumentare l’occupazione femminile; 

3. Ridurre il fallimento formativo precoce e la dispersione scolastica e formativa; 

4. Innalzare i livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione 
universitaria e/o equivalente; 

5. Accrescere le competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, il reinserimento 
lavorativo; 

6. Qualificare l’offerta di istruzione e formazione tecnica professionale; 

7. Diffondere la società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e 
l’adozione di approcci didattici innovativi. 

 

Per assicurare l’omogeneità e la coerenza delle attività di comunicazione del PON IOG, in data 16 

febbraio 2017 l’Organismo Intermedio ha trasmesso ai RdM e alle UTR coinvolti nell’attuazione 

delle misure del Piano Garanzia Giovani le sopra citate “Linee guida per le attività di comunicazione 

della Garanzia Giovani in collaborazione con le Regioni”33 e l’analogo documento “Comunicazione 

del PON SPAO sistemi di politiche attive per l’occupazione”34 con preghiera di diffusione a tutti gli 

enti attuatori. 

In linea con quanto stabilito da ANPAL, L’OI ha in particolare specificato che ogni atto e documento 

riguardante le iniziative finanziate nell’ambito di Garanzia Giovani deve recare in testa (da sinistra a 

                                                 
 
33 in vigore dal 1 gennaio 2017 
34

15 gennaio 2017 
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destra) l’emblema dell’Unione Europea con il riferimento al Fondo Sociale Europeo e all’Iniziativa a 

favore dell’Occupazione Giovanile, il logo della Garanzia Giovani, il logo di ANPAL e il logo della 

Regione Toscana; nell’ordine grafico qui sotto  presentato: 

 

 

 

 

 

L’O.I. verifica il rispetto da parte degli enti attuatori degli obblighi di formazione e pubblicità che, 

qualora risultassero disattesi, implicherebbero la non ammissibilità delle relative spese. 

 

Riguardo infine alla diffusione dei risultati della Garanzia Giovani, la Regione Toscana ha 

individuato come evento primario la giornata annuale dedicata al POR FSE, nel corso della quale il 

Responsabile dell’Organismo Intermedio e i membri dell’Autorità di Gestione danno evidenza 

dell’avanzamento fisico e finanziario delle Misure, delle buone pratiche e delle prospettive future. 

 

La Comunicazione Interna 
 

La comunicazione sul Programma all’interno della struttura regionale si realizza prevalentemente 

attraverso le attività di formazione dedicate al personale incaricato della realizzazione del PON IOG, 

con l’obiettivo di accrescerne le competenze nonché di stimolare il confronto e la condivisione delle 

esperienze sui temi della programmazione, delle norme e delle procedure relative all’attuazione 

della Garanzia per i giovani in Toscana nel quadro della programmazione nazionale e comunitaria. 

Sono stati in particolare effettuati i seguenti interventi: 

Fondi Strutturali: Programmazione FSE 2014-2020 
11 e 12 giugno 2015 - Regione Toscana, Firenze 
 

Corso di due giornate rivolto ad illustrare gli scenari, gli obiettivi e le regole del ciclo di 
programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020, con un modulo dedicato al PON/POR IOG 
e ai relativi strumenti di gestione e controllo; 
 

Seminario “Il Fondo Sociale Europeo 2014-2020: adempimenti e prossime scadenze” 
10/17 marzo 2017 - Regione Toscana, Firenze 
 

Giornata formativa di taglio tecnico in due edizioni, che ha presentato gli scenari della 
programmazione FSE 2014-2020, le novità e gli adempimenti in scadenza, con sezioni di 
approfondimento sulle procedure di controllo, la gestione delle irregolarità, le opzioni di 
semplificazione e certificazione della spesa, anche specificamente riferite alla Garanzia Giovani; 
 

Programma Garanzia Giovani 
24 novembre /1 dicembre 2017 - sedi Regione Toscana di Firenze e Livorno 
 

Corso di 8 ore per due edizioni dedicato all’aggiornamento del personale regionale specializzato in 
materia di politiche attive giovanili, al raffronto e allo scambio delle esperienze professionali. Parte 
del corso è stata rivolta ad anticipare le caratteristiche e le principali modalità di attuazione della 
II fase della Garanzia Giovani in Toscana. Una terza edizione è prevista a gennaio 2018. 
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Quadro riepilogativo iniziale 

Al fine di poter inquadrare sinteticamente le misure adottate dalla Regione Toscana nell’ambito della Garanzia Giovani, seguono le tabelle di sintesi 

descrittive di ciascuna misura, la tabella relativa alla gestione delle risorse finanziarie aggiornata al 31 dicembre 2017 ed alcuni grafici che 

mostrano l’evoluzione della programmazione tra misure dalla previsione iniziale ad oggi (2014-2017). 

 

Dettaglio schema misure 
 

MISURA Azioni Parametro 
di costo 

Attori Attuazione Risultati 
previsti 

Risorse YEI  
(incluso 

cofinanziamento 
FS e Stato) 

 
1A 

Accoglienza e 
informazioni sul 
programma 

Facilitare e sostenere l'utente nell'acquisizione di 
informazioni, anche in auto consultazione, utili a 
valutare la partecipazione al Programma YG, a 
orientarsi rispetto ai servizi disponibili, alla rete dei 
servizi competenti, alle modalità di accesso e di 
fruizione dei servizi, agli adempimenti amministrativi 
relativi alla registrazione nel sistema informativo. 
 
Target: NEET 15-29enni. 

Nessuna 
riconoscibilità 
economica 

Centri per l’Impiego  
 
soggetti autorizzati e/o 
accreditati ai servizi al 
lavoro in ambito 
regionale  
 
altri soggetti pubblici e 
privati presenti sul 
territorio a contatto 
con la realtà giovanile. 

Rete regionale di 
sportelli:  
 
sportelli dei Centri 
per l’Impiego  
 
sportelli del 
circuito GiovaniSì 

55.000 giovani _ 
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MISURA Azioni Parametro di 
costo Attori Attuazione Risultati 

previsti 

Risorse YEI 
(incluso 

cofinanziamento 
FS e Stato) 

 
1B 

Accoglienza 
presa in 
carico, 
orientamento 

Dopo la presa in carico del giovane, l'obiettivo sarà quello di 
definire il percorso individuale di accesso alle misure in funzione 
delle caratteristiche personali, formative e professionali del giovane 
(profiling), finalizzato al rientro nel circuito scolastico/formativo 
e/o all'inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro: 
esplicitato con il Patto di Servizio.  
Azioni previste: 
• compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico- 
  Professionale; • informazione orientativa sul mercato del lavoro 
locale, con 
  Particolare attenzione ai settori trainanti, ai profili più richiesti e 
  Ai titoli di studio/formativi più funzionali alle esigenze del sistema 
  Produttivo locale;  
• valutazione delle necessità / aspirazioni espresse dal giovane e 
individuazione del profiling del giovane;  
• definizione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle 
  caratteristiche socio-professionali rilevate e alle opportunità 
  offerte dalla YG,  
• stipula del Patto di Attivazione (Patto di Servizio) e registrazione 
  delle attività/misure/servizi progettati ed erogati; 
• eventuale invio ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi 
  successivi e a gestire le misure specialistiche;  
• assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze 
  (ad es. parlare in pubblico, sostenere un colloquio individuale; 
  invio del curriculum ecc.).   
 
Target: NEET 15-29enni. 
 

UCS nazionale 
pari a 34,00 €/h 
Min 1 ora Max 2 ore. 

Centri per 
l'impiego 

Centri per 
l'impiego 

55.000 giovani 1.660.000 
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MISURA Azioni Parametro di 
costo Attori Attuazione Risultati 

previsti 

Risorse YEI  
(incluso 

cofinanziamento 
FS e Stato) 

 

 1C 
Orientamento 
specialistico o 
di II livello 

Rivolto  ai giovani distanti dal mercato del lavoro, per ricostruire 
l’esperienza professionale e personale del soggetto, per 
sollecitarne maturazione, proattività e autonomia nella ricerca 
attiva del lavoro.  
E’ riferito alle azioni di registrazione sul libretto formativo, alle 
azioni di tutoraggio per l’attività formativa e per il servizio civile.  
Il processo orientativo di II livello si articola in tre fasi: 
• Analisi dei bisogni del giovane e definizione degli obiettivi 
   da raggiungere;  
• Ricostruzione della storia formativa e lavorativa del giovane  
• Definizione di progetto personale, che si fondi  sulla  
   valorizzazione delle risorse personali. 
Principali strumenti utilizzati: 
• Colloqui individuali. Condotti da un professionista esperto nel 
   rispetto del setting, inteso non solo come luogo e spazio adatti, 
ma anche in relazione agli obiettivi condivisi. 

 • Laboratori di gruppo. I laboratori possono prevedere una  
   conduzione o una coconduzione in funzione delle esigenze  
   dell’utenza e dell’equipe. • Griglie e schede strutturate. Tali 
strumenti vengono utilizzati  
   sia nell’ambito del colloquio sia nei laboratori. • Questionari e 
strumenti di analisi validati e 
   standardizzati. Si configurano come strumenti di supporto  
   nella conduzione dei colloqui, qualora il consulente ne ritenga  
   opportuno l’utilizzo al fine di ottenere informazioni piu puntuali. 
• Certificazione delle competenze. Massimo 8 ore.  
• Attività di back office. Massimo 2 ore eventuali, ad esempio  
   preparazione documentazione per laboratori di gruppo  
   certificazione delle competenze. 

Target: NEET 15-29enni. 

 
UCS nazionale 
pari a 35,50 €/h 
fino a 4 ore + max 
8 ore per la 
certificazione delle 
competenze 

Centri per 
l'impiego 

Centri per 
l'impiego 

10.000 giovani 1.670.000 
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MISURA Azioni Parametro di costo Attori Attuazione Risultati previsti 
YEI (incluso 

cofinanziamento FS e 
Stato) 

Formazione 
mirata 
all'inserimento 
lavorativo  
 
Azione 1 - Corsi 
Individuali  
 

(Botteghe Scuola) 

Corsi di formazione, per 
trasmettere conoscenze e 
competenze necessarie 
per l'inserimento 
lavorativo: 

Azione 1: prevede  corsi 
individuali nell'ambito 
delle botteghe scuola 
accreditate, per la 
trasmissione al giovane di 
conoscenze e 
competenze tipiche del 
maestro artigiano, 
supportando il ricambio 
generazionale.  
Target: NEET 18-29enni. 

Voucher con rendicontazione 
a costi reali. 
Importo complessivo non superiore a 
4.000 €/percorso individuale. 
Rimborso: fino al 70% a processo; 
100% a risultato conseguito 
(occupazione del giovane entro 120 
gg dal termine del corso, mediante: 
avvio di tirocinio extracurriculare o 
attivazione di forme di lavoro a tempo 
indeterminato, determinato di almeno 
6 mesi, o mediante apprendistato). 

Botteghe 
Scuola 
accreditate. 

200.000 

2A 

Formazione 
mirata 
all'inserimento 
lavorativo  
 
Azione 2 - Corsi 
Collettivi 

Azione 2: prevede corsi 
collettivi, di durata 
fino a 900 ore con 
rilascio di un attestato di 
qualifica professionale o 
di certificato di 
competenze in ambiti 
professionali nei quali sia 
maggiore la richiesta di 
occupazione.  
Target: NEET 18-29enni. 

Corso di formazione in aula 
UCS regionali (Rif. DGR 240/2011 
ucs 020 "Formazione finalizzata al 
reinserimento lavorativo”). Dal 
gennaio 2017 (adesione Atto 

Delegato) la differenza tra UCS 
regionali e nazionali è 
interamente coperta da ANPAL. 
Rimborso fino al 70% a processo; 
100% a risultato conseguito 
(occupazione del giovane entro 120 
gg dal termine del corso, mediante: 
avvio di tirocinio extracurriculare o 
attivazione di forme di lavoro a tempo 
indeterminato, determinato di almeno 
6 mesi, o mediante apprendistato). Il 
pagamento della parte a risultato 
avverrà in quota parte. 
 

Agenzie 
Formative 
accreditate 

Avviso pubblico per il 
finanziamento di corsi 
di formazione e per 
l’assegnazione di 
voucher. 
Bando emanato da RT; 
le successive attività di 
gestione, controllo e 
rendicontazione 
vengono attribuite alle 
UTR col 
coordinamento 
regionale.  

1) Acquisizione di 
competenze professionali nel 
comparto dell'artigianato 
artistico e tradizionale. 
 
2) Acquisizione di 
competenze professionali non 
generaliste e rilascio di 
attestato di qualifica 
professionale/certificato di 
competenze. 
 
Per un totale complessivo di 
700 giovani 

3.800.000 
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MISURA Azioni Parametro di 
costo Attori Attuazione Risultati previsti 

YEI (incluso 
cofinanziamento 

FS e Stato) 

 
2B 

Reinserimento 
di giovani 15-
18enni in 
percorsi 
formativi 

Percorsi formativi finalizzati alla 
acquisizione di una qualifica professionale 
biennale nell'ambito del sistema regionale 
di IeFP. 
Obiettivo: sviluppare competenze di base 
e tecnico-professionali dei ragazzi a rischio 
di dispersione sulla base delle esigenze 
del mercato del lavoro. 
I percorsi formativi devono rispondere a 
specifici avvisi provinciali e devono essere 
progettati sulla base degli standard di 
progettazione definiti dal Sistema 
Regionale delle Competenze ai sensi della 
DGR 532/2009 e s.m.i. 
La DGR 294/2013 e s.m.i.  Approva gli 
indirizzi triennali dell'offerta regionale di 
IeFP e prevede la progettazione di un 
percorso formativo biennale pari a 2.100 
h, così articolato: − 35% attività di lezioni 
teoriche, 
− 35% di attività laboratoriale coerente 
con 
    la figura professionale di riferimento 
del 
    Progetto, 
− 30% tirocinio formativo/stage 
aziendale.  
 
Target: NEET 15-18enni. 
 

 

Utilizzo UCS 
regionali (DGR 
240/11) per la 
definizione del 
costo massimo dei 
percorsi della 
categoria CUP “Altra 
formazione 
all’interno 
dell’obbligo 
formativo” per la 
classe di ore 
>1.200:  
UCS SRP: € 76.80 
UCS SFA: € 0,70 
 
Dal gennaio 2017 
(adesione Atto 
Delegato) la 
differenza tra UCS 
regionali e nazionali 
è interamente 
coperta da ANPAL. 

Agenzie formative 
accreditate 
 
Attività di 
informazione 
relativa alla misura 
a cura dei servizi 
per l’Impiego 

Avviso pubblico.  
AA.PP.e Unione 
Com.Circ.Empolese 
V.d.E. emanano avvisi 
rivolti alle agenzie 
formative accreditate per 
la presentazione dei 
progetti formativi 
biennali a seguito della 
emanazione degli 
indirizzi regionali e della 
assegnazione di risorse 
alle AAPP da parte di RT 

3.800 giovani drop out 22.884.081 (*) 

 (*) L’iniziativa è stata finanziata anche con risorse regionali in Anticipazione 2014 del POR FSE 2014/2020 (art. 71 della L.R. 77/2013) pari a 2 milioni di euro impegnati e pagati. 
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MISURA Azioni Parametro di 
costo Attori Attuazione Risultati 

previsti 

Risorse YEI  
(incluso 

cofinanziamento 
FS e Stato) 

3 Accompagnamento 
al lavoro 

Il servizio è finalizzato a progettare e attivare 
le misure di inserimento lavorativo, 
sostenendo il giovane nelle fasi di avvio e 
ingresso alle esperienze di lavoro, ad. es. 
attraverso le seguenti azioni:  
• scouting delle opportunità 
occupazionali; 
• promozione dei profili, delle 
   Competenze e della professionalità dei 
   Giovani presso il sistema 
   Imprenditoriale; 
• matching rispetto alle caratteristiche e 
   Alle propensioni del giovane. 
 
Target: NEET 18-29enni. 

Servizio erogato 
rimborsato al 
conseguimento del 
risultato, in maniera 
differenziata in 
funzione del profilo 
di occupabilità del 
giovane, della 
tipologia e della 
durata del contratto  
come indicato nella 
tabella nazionale 

Centri per 
l'impiego 
 
Soggetti autorizzati 
e/o accreditati ai 
servizi al lavoro in 
ambito regionale 

Tramite CPI e soggetti 
autorizzati e/o accreditati. 
Per i soggetti autorizzati 
e/o accreditati ai servizi al 
lavoro in ambito regionale, 
è previsto un bando 
pubblico, per raccogliere le 
dichiarazioni di interesse e 
dare modo agli stessi di 
operare utilizzando i 
sistemi informativi sui quali 
transitano le informazioni 
della GG al pari dei CPI 

5.000 giovani 4.574.762 
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MISURA Azioni Parametro di costo Attori Attuazione Risultati 
previsti 

YEI (incluso 
cofinanziamento 

FS e Stato) 

5 

Tirocinio 
extra-
curriculare, 
anche in 
mobilità 
geografica 

Tirocini extra-curriculari 
 

Regione Toscana cofinanzia il tirocinio per 300€ dei 
500€ previsti.  
In caso di soggetto svantaggiato o di soggetto 
disabile il rimborso spese di 500€/mensili è 
totalmente coperto da RT 
Il tirocinio ha una durata, secondo i profili 
professionali, da 2 a 6 mesi, proroghe comprese, 
per arrivare a 12 mesi per i laureati disoccupati o 
inoccupati e per le categorie svantaggiate. Per i 
disabili (L.68/99) il tirocinio può essere esteso fino 
ad un massimo di 24 mesi. 
Il tirocinio è attivato da un ente promotore ed è 
svolto presso un soggetto ospitante, pubblico o 
privato. 
Se l’azienda, alla fine del tirocinio, decide di 
assumere il giovane con un contratto a tempo 
indeterminato, può accedere al bonus 
occupazionale. 
 
Target: NEET 18-29enni. 

                           

Contributo regionale  
a favore del soggetto 
ospitante pari a 300 € 
mensili a fronte 
dell'indennità corrisposta 
al tirocinante da parte 
dell'impresa (pari a 500€ 
mensili) Nel caso di 
soggetto svantaggiato o 
disabile il contributo a 
favore del soggetto 
ospitante è pari ad € 
500,00. 

Soggetti promotori previsti 
da L.R. 32/2002;  
soggetti ospitanti, pubblici 
e privati, presso i quali 
viene realizzato il tirocinio;  
Attività di informazione 
relativa alla misura a cura 
dei servizi per l’Impiego. 

Avviso pubblico  
11.200 
giovani 

16.581.034 (*) 

(*) L’iniziativa è finanziata anche con risorse regionali in Anticipazione 2014-2015 del POR FSE 2014/2020 (art. 71 della L.R. 77/2013) pari a 14,8 milioni di euro impegnati per 

oltre il 90%. 
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MISURA Azioni Parametro di 
costo 

Attori Attuazione Risultati 
previsti 

Risorse YEI  (incluso 
cofinanziamento FS e 

Stato) 

6 Servizio 
Civile 

Opportunità di Servizio civile in diverse aree tematiche, 
sanità, ambiente, istruzione, cultura, aiuto alla persona, 
protezione civile, immigrazione, tutela dei consumatori, pari 
opportunità, commercio equo e solidale, cooperazione 
internazionale, finanziando progetti che danno la possibilità 
agli enti accreditati di ospitare giovani che svolgano 
un’esperienza della durata di 12 mesi, che comprende 
anche un'attività formativa. RT mette a disposizione 433,80 
€ mensili per 12 mesi. 
 
Target: NEET 18-29enni. 
 

433,80 € 
mensili 
Per 12 mesi 

Enti accreditati Avviso pubblico  800 giovani 
4.004.204 
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MISURA Azioni Parametro di 
costo Attori Attuazione Risultati 

previsti 

YEI (incluso 
cofinanziame

nto FS e 
Stato) 

7.1 
Sostegno 
all'autoimpiego e 
all'autoimprenditorialità 

Interventi formativi e consulenziali a 
sostegno di percorsi di creazione di 
impresa e lavoro autonomo, in raccordo 
con gli strumenti regionali esistenti (riff: 
LR35/2000 Titolo II-ter bis; LR73/2008 e 
Bandi per l'imprenditoria agricola), per far 
acquisire ai giovani competenze utili al 
progetto di avvio d'impresa e lavoro 
autonomo e alla gestione dell'attività. 
Saranno proposti percorsi specialistici così 
articolati: 
• formazione per il business plan; 
• assistenza personalizzata per la 
stesura del business plan; 
• accompagnamento all'accesso al 
credito e alla finanziabilità; 
• servizi a sostegno della 
costituzione dell'impresa; 
• supporto allo start up. 
 
Target: NEET 18-29enni. 

UCS nazionale 
pari a 40,00 €/h.  
Rimborso fino al 
70% a processo 
100%, a risultato 
conseguito 
(presentazione del 
piano d'impresa, del 
Documento di 
accompagnamento 
relativo al giovane 
con indicazione delle 
competenze / 
conoscenze 
acquisite e della 
Scheda di riepilogo 
delle attività di 
accompagnamento 
erogate e fruite, per 
accedere alle 
agevolazioni 
finanziarie). 

Le agenzie formative 
accreditate, i poli di 
innovazione e gli 
incubatori di impresa, 
le Università toscane, 
le Camere di 
commercio, 
le associazioni di 
categoria, 
le associazioni 
riconosciute di 
prestatori d'opera 
intellettuale e le 
fondazioni/federazioni 
di emanazione degli 
ordini professionali. 
Attività di informazione 
relativa alla misura a 
cura dei Servizi per 
l'impiego. 

Pubblicazione avviso 
pubblico in raccordo 
con gli strumenti 
regionali di sostegno 
all'autoimpiego e 
all'autoimprenditoriali
tà. 
Bando emanato dalla 
Regione; successive 
attività di gestione, 
controllo, 
rendicontazione e 
pagamento attribuite 
ai Settori regionali 
allocati sul territorio 
sotto il 
coordinamento e 
nell'ambito degli 
indirizzi regionali. 

500 giovani 1.500.000 
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MISURA Azioni Parametro di costo Attori Attuazione Risultati previsti 
YEI (incluso 

cofinanziamento 
FS e Stato) 

9 Bonus 
occupazionale 

Bonus ai datori di lavoro che, sulla base 
dell’intermediazione dei servizi competenti, 
assumano - a partire dal 1 maggio 2014 – giovani 
registrati al Programma Operativo Nazionale 
Iniziativa Occupazione giovani con il ricorso ai 
seguenti contratti: 
• tempo determinato o somministrazione superiore 
o uguale a 6 mesi 
• tempo determinato o somministrazione ≥ 12 mesi 
• tempo indeterminato o apprendistato 
professionalizzante o contratto di mestiere. 
Non sono ammessi: i contratti di apprendistato per 
la qualifica e il diploma professionale, quelli per 
l'apprendistato di alta formazione e ricerca e i 
contratti per il lavoro domestico ripartito e 
accessorio. 
Il sistema di assegnazione dei bonus è diversificato 
in funzione della tipologia di contratto con cui 
avviene l’assunzione e del profiling. 
Il bonus è riconosciuto anche in caso di lavoro a 
tempo parziale con orario pari o superiore al 60% 
dell'orario normale di lavoro (con importo ridotto 
secondo tale percentuale) e nel caso di contratti 
prorogati (purché di durata superiore o uguale a 6 
mesi). 
Il bonus è riconosciuto nei limiti previsti per gli aiuti 
di importanza minore (cd. De minimis). 
Il bonus è cumulabile: 
• interamente con tutti gli incentivi non selettivi 
rispetto ai datori di lavoro o ai lavoratori 
• nei limiti del 50% dei costi salariali con quelli 
selettivi. 
Non spetta nel caso di rinnovi di contratto a tempo 
determinato.  
Target: NEET 16-29enni. 

Parametro di costo: 
tabella nazionale 
 
Contratto a tempo 
determinato 
O somministrazione 
superiore o 
Uguale a 6 mesi 
- (1.500 - 2.000) 
 
Contratto a tempo 
determinato 
O somministrazione 
maggiore o 
Uguale a 12 mesi 
- (3.000 - 4.000) 
 
Contratto a tempo 
indeterminato o 
Apprendistato 
professionalizzante e 
Contratto di mestiere 
(1.500- 3.000- 4.500- 
6.000) 

Datori di 
lavoro 

La gestione della 
misura è a carico 
dell’INPS. 

3.000 giovani 12.600.000 
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Assistenza Tecnica 
Risorse 

P.O.N. SPAO 

Attività previste: 

 

- Adeguamento del sistema informativo regionale ai fini della Garanzia Giovani 

 

- Attività di assistenza tecnica per supporto alla programmazione, monitoraggio, gestione e controllo della Garanzia 

Giovani in Toscana 

 

- Attività di informazione e comunicazione presso i beneficiari e gli enti attuatori 

 

- Rafforzamento delle strutture regionali maggiormente coinvolte attraverso l'organizzazione di giornate formative 

ad hoc e l'attivazione di un Progetto speciale Tempo determinato “Attuazione della GG in Toscana: monitoraggio e 

controllo” per 8 unità di personale. 

1.301.656 € 
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Tabella della gestione delle risorse finanziarie ● Riallocazione degli stanziamenti tra misure 
 

MISURA 
Previsione 

iniziale 
(D.G.R. 

346/2014) 

D.G.R. 
511/2014 

D.G.R. 
956/2014 

D.G.R. 
311/2015 

(*) 

D.G.R. 
993/2015 

D.G.R. 
125/2016 

D.G.R. 
648/2016 

D.G.R. 
832/2017 

1- A Accoglienza e informazioni 
sul programma - - - - - - - - 

1- B Accoglienza, presa in carico, 
orientamento 4.000.000 4.000.000 4.000.000 4.000.000 2.200.000 2.200.000 2.200.000 1.660.000 
1- C Orientamento specialistico o 
di II livello 4.000.000 4.000.000 4.000.000 4.000.000 2.608.691 2.608.691 2.608.691 1.670.000 
2- A -1 Formazione mirata 
all'inserimento lavorativo - Corsi 
individuali (B. Scuola) 200.000 
2- A -2 Formazione mirata 
all'inserimento lavorativo - Corsi 
collettivi 

- - 4.000.000 4.000.000 4.000.000 4.000.000 4.000.000 

3.800.000 
2- B Reinserimento di giovani 15-
18 enni in percorsi formativi 7.500.000 7.500.000 11.610.000 22.884.081 22.884.081 22.884.081 22.884.082 22.884.082 

3 Accompagnamento al lavoro 3.000.000 3.800.000 3.800.000 3.800.000 3.800.000 3.800.000 3.800.000 4.574.762 
4- A  Apprendistato per la 
qualifica e per il diploma 
professionale 550.000 550.000 550.000 - - - - - 
4- B  Apprendistato 
professionalizzante o contratto di 
mestiere 800.000 - - - - - - - 
4- C  Apprendistato per l’alta 
formazione e la ricerca 150.000 150.000 150.000 - - - - - 
5 Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica 15.300.000 15.300.000 10.500.000 10.500.000 14.500.000 15.102.343 15.102.343 16.581.034 

6 Servizio civile 18.500.000 18.500.000 15.190.000 6.190.000 5.381.309 4.778.966 4.778.966 4.004.204 
7.1 Sostegno all'autoimpiego e 
all'autoimprenditorialità 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 
8 Mobilità professionale 
transazionale e territoriale 577.981 577.981 577.981 - - - - - 

9 Bonus occupazionale (**) 9.000.000 9.000.000 9.000.000 9.000.000 9.000.000 9.000.000 12.600.000 12.600.000 

Totale risorse 64.877.981 64.877.981 64.877.981 65.874.081 65.874.081 65.874.081 69.474.082 69.474.082 

TOTALE RISORSE 
GESTITE DA R.T. 55.877.981 55.877.981 55.877.981 56.874.081 56.874.081 56.874.081 56.874.082 56.874.082 
         

ASSISTENZA TECNICA 
(PON SPAO ***) 1.301.656 1.301.656 1.301.656 1.301.656 1.301.656 1.301.656 1.301.656 1.301.656 
         

Totale risorse + 
Assistenza Tecnica 66.179.637 66.179.637 66.179.637 67.175.737 67.175.737 67.175.737 70.775.738 70.775.738 
 
 
(*) Il piano è maggiorato di 996.100 per l'assegnaz ione del 70% del Progetto “Accompagnamento al lavor o” a seguito della 
rinuncia della Regione Toscana alla collaborazione con ITALIA LAVORO 
(**) La  Misura 9 Bonus Occupazionale è interamente  gestita da INPS.  
(***) L’Assistenza tecnica è gestita tramite il PON  SPAO. 
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Tabella della gestione delle risorse finanziarie al 31 dicembre 2017 
 

MISURA D.G.R. 
832/2017 

Prenotazioni  
Impegni 

al netto delle 
economie 

Impegni + 
Prenotazioni / 
Programmato 

Pagamenti Rendicontato 
(rendiconti I - IX) 

Pagamenti / 
Impegni 

(%) 

Pagamenti / 
Programmato  

1- A Accoglienza e informazioni sul programma - - - - - - - - 

1- B Accoglienza, presa in carico, orientamento 1.660.000 0 1.660.000 100,00 1.660.000 885.972 100,00 100,00 

1- C Orientamento specialistico o di II livello 1.670.000 0 1.670.000 100,00 1.670.000 840.924 100,00 100,00 

2- A -1 Formazione mirata all'inserimento lavorativo 
- Corsi individuali (B. Scuola) 200.000 0 72.000 36,00 0 0 0,00 0,00 

2- A -2 Formazione mirata all'inserimento lavorativo 
- Corsi collettivi 

3.800.000 0 3.800.000 100,00 1.520.000 2.415.456 40,00 40,00 

2- B Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi 
formativi 

22.884.082 0 22.495.839 98,30 13.414.977 14.595.998 59,63 58,62 

3 Accompagnamento al lavoro 4.574.762 0 4.212.400 92,08 4.158.000 3.889.700 98,71 90,89 

5 Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità 
geografica 16.581.034 0 13.248.149 79,90 12.310.699 9.910.800 92,92 74,25 

6 Servizio civile 4.004.204 0 4.004.204 100,00 4.004.204 3.537.870 100,00 100,00 

7.1 Sostegno all'autoimpiego e 
all'autoimprenditorialità 

1.500.000 0 1.465.357 97,69 1.350.000 541.123 92,13 90,00 

9 Bonus occupazionale (**) 12.600.000               

Totale risorse 69.474.082               

TOTALE RISORSE 
GESTITE DA R.T. 56.874.082 0 52.627.949 92,53 40.087.881 36.617.843 76,17 70,49 
         

ASSISTENZA TECNICA 
(PON SPAO ***) 1.301.656 0 1.290.567 99,15 1.261.663 0 97,76 96,93 
         

Totale risorse + 
Assistenza Tecnica 70.775.738        
 
(*) Il piano è maggiorato di 996.100 per l'assegnaz ione del 70% del Progetto “Accompagnamento al lavor o” a seguito della rinuncia della Regione Toscana a lla collaborazione con ITALIA 
LAVORO 
(**) Per la Misura 9 Bonus Occupazionale - interame nte gestita da INPS - tutte le risorse risultano im pegnate, con istanze complessive sui BONUS conferma ti pari a € 12.614.307,08 (Fonte: 
ANPAL su dati INPS, 28 giugno 2017). 
(***) L’Assistenza tecnica è gestita tramite il PON  SPAO 
(****) Per le misure 1B, 1C, 2A, 2B e 7, fino al 31 /12/2015 i pagamenti sono stati erogati alle Ammini strazioni Provinciali.
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n 
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2- B Reinserimento di giovani 15-18 enni in percorsi formativi 

5 Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica 
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Stato di attuazione delle misure 
 

Misura 1 A  
Accoglienza e informazioni sul programma 
 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Direzione Lavoro 
SETTORE LAVORO 
 
 

OBIETTIVO GENERALE 
Facilitare e sostenere l'utente nell'acquisizione di informazioni, anche in auto consultazione, utili 
a valutare la partecipazione al Programma YG, a orientarsi rispetto ai servizi disponibili, alla rete 
dei servizi competenti, alle modalità di accesso e di fruizione dei servizi, agli adempimenti 
amministrativi relativi alla registrazione nel sistema informativo. 
 
 
RISULTATI PREVISTI 
55.000 giovani coinvolti nel programma 
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Misura 1 B  
Accoglienza, presa in carico, orientamento 

 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Direzione Lavoro 
SETTORE LAVORO 
 
 

OBIETTIVO GENERALE 
Si tratta di una misura propedeutica con l’obiettivo di sostenere l’utente nel percorso di accesso 
alle eventuali misure successive finalizzate al rientro nel circuito scolastico/formativo e/o 
all'inserimento/reinserimento del giovane NEET nel mercato del lavoro. 
Tale percorso deve essere individuale, cioè coerente rispetto alle caratteristiche personali, 
formative e professionali (profiling) del soggetto. 
Viene esplicitato nel Patto di Servizio, con l’assunzione delle reciproche responsabilità. 
 

Azioni previste: 
• Compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale; 
• Informazione orientativa sul mercato del lavoro locale, con particolare attenzione ai 

settori trainanti e ai profili più richiesti e ai titoli di studio/formativi più funzionali alle 
esigenze del sistema produttivo locale; 

• Valutazione delle necessità/ aspirazioni espresse dal giovane e individuazione del 
profiling del giovane; 

• Definizione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratteristiche socio-
professionali rilevate e alle opportunità offerte dalla YG; 

• Stipula del Patto di attivazione (Patto di servizio) e registrazione delle 
attività/misure/servizi progettati ed erogati; 

• Eventuale invio ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire le 
misure specialistiche; 

• Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze 
(ad es. parlare in pubblico, sostenere un colloquio individuale; invio curriculum ecc.). 

 
REALIZZAZIONE 
 

ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
A novembre 2014 sono stati attivati dalle Province degli sportelli dedicati denominati YOUTH 
CORNER, nell'ambito della rete dei Centri per l'impiego, che hanno garantito ai giovani utenti 
una maggiore accessibilità ai servizi e fruibilità delle informazioni impegnando 
complessivamente 3,2 milioni di euro. 
 

Dal 15 maggio 2014, alla data del 31 dicembre 2017: 
 

- sono stati fatti             87.084 colloqui di orientamento 
 

- sono stati siglati              78.753   patti di attivazione 
   

- sono stati presi in carico            72.338 giovani35. 

                                                 
 
35

 Fonte IRPET: non si contano i Patti di Attivazione ma le “teste”, dato che un giovane può siglare più di un Patto all’interno del Programma. 
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Misura 1 - Accoglienza, presa in carico, orientamento: azioni 1A, 1B e 1C 
 

 
 
 
 
FOCUS SUGLI ESITI OCCUPAZIONALI 
 
Dei 72.338 NEET presi in carico con la Garanzia Giovani, 55.006 risultano in 
particolare avviati al mercato del lavoro. 
 
Tra i giovani avviati al lavoro si registrano 23.243 Tirocini, 7.381 Contratti a tempo determinato, 
17.953 Contratti di apprendistato e 6.429 Contratti a tempo indeterminato.  
 
 

  Esiti occupazionali36 
 

 Giovani presi in carico   72.338 
      

 di cui: Giovani inseriti nel mercato del lavoro   55.006 
      

  Tirocinio   23.243 
     
  Contratto a tempo determinato   7.381 
     
  Contratto di apprendistato   17.953 
     
 

tipo di contratto  

 Contratto a tempo indeterminato   6.429 

                                                 
 
36 Fonte: Report statistico della Garanzia Giovani in Toscana http://www.regione.toscana.it - 2 gennaio 2018 e IRPET (per il numero di giovani presi in 

carico). 

72.338 giovani NEET  
sono stati presi in carico 

 in Toscana 
 

al 31 dicembre 2017 

Convocazione presso il CPI prescelto 

1A 
 
 

1B 
 
 

 
 
 
 

1C 

 

Accesso a una delle politiche attive 
previste dal Programma 

 

 
entro 

4 mesi 

il Patto di Attivazione o Servizio 
è il percorso individuale di accesso alle misure 
della Garanzia Giovani sottoscritto con il CPI dal 
giovane: in funzione delle sue caratteristiche 
personali, formative e professionali (profiling). 

Accoglienza e info sulla GG (anche in autoconsultazione) 
 utili a valutare la partecipazione al Programma 

Colloquio per il rilascio della Scheda Anagrafico Professionale e 
per l’orientamento sul mercato del lavoro locale, definizione del 
percorso e misure attivabili, stipula del Patto di Attivazione 

Tutoraggio specialistico individuale o  in gruppi di max 3 pax 
per: ricostruire il CV, stimolare consapevolezza, ruolo e le 
motivazioni formativo-professionali, orientamento “ad hoc” per il 
Servizio Civile (max 4h). 
Eventuale certificazione delle competenze (max 8 h). 

 87.084 colloqui di 
orientamento 

 

78.753 patti di 
attivazione 

 
al 31 dicembre 2017 
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ATTI AMMINISTRATIVI 
 
Delibera della Giunta Regionale n. 1055 del 25-11-2014 
Attivazione degli sportelli denominati YOUTH CORNER dedicati a Garanzia Giovani nell'ambito 
della rete dei Centri per l'Impiego 
Decreto Dirigenziale n. 5872 del 28-11-2014 
Attivazione degli sportelli Youth Corner dedicati a Garanzia Giovani nell'ambito della rete dei 
Centri per l'impiego - Impegno e liquidazione dell'anticipo a favore delle Province. YOUTH 
CORNER dedicati a Garanzia Giovani nell'ambito della rete dei Centri per l'Impiego 
Decreto Dirigenziale n. 11564 del 20-10-2016 
Programma Garanzia Giovani - impegno e liquidazione a favore della Provincia di Arezzo 
nell'ambito della Misura 1B. 
 
RISULTATI PREVISTI 
55.000 giovani 
 
MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 

Misura 1B 

Previsione 
DGR 

832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato Pagamenti 

Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 

Rendicontato/ 
Programmato 

1.660.000 1.660.000 100% 1.660.000 100% 100% 885.972 53,37% 
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Misura 1C 
Orientamento specialistico o di II livello 
 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Direzione Lavoro 
SETTORE LAVORO 
 
 

OBIETTIVO GENERALE 
Misura rivolta ai giovani distanti dal mercato del lavoro, per ricostruire l’esperienza professionale 
e personale del soggetto, per sollecitarne la maturazione, pro attività e autonomia nella ricerca 
attiva del lavoro.  
 

E’ riferito inoltre alle azioni di registrazione sul libretto formativo, alle azioni di tutoraggio per 
l’attività formativa e per il servizio civile.  
 

Principali strumenti utilizzati: 
• Colloqui individuali. Condotti da un professionista esperto nel rispetto del setting, 

inteso non solo come luogo e spazio adatti, ma anche in relazione agli obiettivi condivisi. 
• Laboratori di gruppo. I laboratori possono prevedere una conduzione o una co-

conduzione in funzione delle esigenze dell’utenza e dell’equipe. 
• Griglie e schede strutturate. Tali strumenti vengono utilizzati sia nell’ambito del 

colloquio sia nei laboratori. 
• Questionari e strumenti di analisi validati e standardizzati. Si configurano come 

strumenti di supporto nella conduzione dei colloqui, qualora il consulente ne ritenga 
opportuno l’utilizzo al fine di ottenere informazioni più puntuali. 

 
 

REALIZZAZIONE 
 

ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
Nel novembre 2014 sono stati attivati dalle Province degli sportelli denominati YOUTH CORNER 
nell'ambito della rete dei Centri per l'impiego che hanno garantito ai giovani utenti una 
maggiore accessibilità ai servizi e fruibilità delle informazioni impegnando complessivamente 3,2 
milioni di euro. 
 
 

ATTI AMMINISTRATIVI 
 
Delibera della Giunta Regionale n. 1055 del 25-11-2014 
Attivazione degli sportelli denominati YOUTH CORNER dedicati a Garanzia Giovani nell'ambito 
della rete dei Centri per l'Impiego 
Decreto Dirigenziale n. 5872 del 28-11-2014 
Attivazione degli sportelli Youth Corner dedicati a Garanzia Giovani nell'ambito della rete dei 
Centri per l'impiego - Impegno e liquidazione dell'anticipo a favore delle Province 
Decreto Dirigenziale n. 12953 del 24-11-2016 
Provincia di Livorno - Impegno e liquidazione misura 1C “Orientamento specialistico o di II 
livello” nell'ambito di Garanzia Giovani. 
 
 
 

RISULTATI PREVISTI 
10.000 giovani 
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MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 
Misura 1C 

Previsione 
DGR 

832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato Pagamenti 

Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 

Rendicontato/ 
Programmato 

1.670.000 1.670.000 100% 1.670.000 100% 100% 

 
 

840.924 50,35% 
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Misura 2 A  
Formazione mirata all'inserimento lavorativo 
 
SETTORI REGIONALI DI RIFERIMENTO 
Direzione Istruzione e Formazione 
 

Azione 2A.1 - Corsi Individuali 
SETTORE PROGRAMMAZIONE IN MATERIA DI FORMAZIONE CONTINUA, TERRITORIALE E A 
DOMANDA INDIVIDUALE. INTERVENTI GESTIONALI PER GLI AMBITI TERRITORIALI DI 
GROSSETO E LIVORNO 
 

Azione 2A.2 - Corsi Collettivi 
SETTORE SISTEMA REGIONALE DELLA FORMAZIONE, PROGRAMMAZIONE IeFP, 
APPRENDISTATO E TIROCINI 
 
 

OBIETTIVO GENERALE 
Partecipazione del giovane ai corsi di formazione di seguito indicati, per trasmettere conoscenze 
e competenze necessarie per l'inserimento lavorativo. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

▪ Azione 2A.1 - corsi individuali nell'ambito delle botteghe scuola accreditate 
Trasmissione al giovane di conoscenze e competenze tipiche del maestro artigiano, 
supportando il ricambio generazionale (massimo due allievi per ciascuna scuola); 

 

▪ Azione 2A.2 - corsi collettivi, di durata fino a 900 ore 
Rilascio di un attestato di qualifica professionale o di certificato di competenze in ambiti 
professionali nei quali sia maggiore la richiesta di occupazione. 

 
 

RISULTATI PREVISTI 
 

Per un totale complessivo di 700 giovani: 
 

1. Acquisizione di competenze professionali nel comparto dell'artigianato artistico e 
tradizionale; 

 

2. Acquisizione di competenze professionali non generaliste e rilascio di attestato di 
qualifica professionale/certificato di competenze. 

 
REALIZZAZIONE 
 

Azione 2A.1 - Corsi individuali 
 

ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
 

Con Decreto Dirigenziale n. 5577 del 20 aprile 2017 è stato approvato l’AVVISO relativo ai 
percorsi formativi individuali nelle botteghe scuola. Il Decreto n. 11312 del 19 luglio 2017 ha 
approvato le graduatorie e assunto gli impegni di spesa. 
 
ATTI AMMINISTRATIVI 
 

Decreto dirigenziale n. 5577 del 20-04-2017 
Piano Regionale Garanzia Giovani - Formazione mirata all'inserimento lavorativo - Misura 2A 
Azione 1. Percorsi formativi individuali nelle Botteghe Scuola. Approvazione Avviso 
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Decreto dirigenziale n. 11312 del 19-07-2017 
Piano regionale Garanzia Giovani - Formazione mirata all'inserimento lavorativo- Misura 2A 
Azione 1. Avviso pubblico "Percorsi formativi individuali nelle Botteghe Scuola". Approvazione 
graduatoria e assunzione impegno di spesa. 
 
Misura 2A - Azione 1 
 

Percorsi formativi individuali in Botteghe Scuola 

Avviso pubblico regionale  

Approvazione graduatorie ▪ progetti finanziati 
 

 

ID TITOLO DEL PROGETTO DESCRIZIONE ATTIVITA’ LOCALITA’ 
IMPORTO 

RICHIESTO 

IMPORTO 

FINANZIATO 

Destinatari 

finali 

1 
Percorso Formativo Maestro 

Artigiano Scuola Beneforti Simone 

Conservazione e restauro di 

opere d’arte lignee 
Firenze 8.000 8.000 2 

2 
Percorso Formativo Bottega 

Scuola Studio Ceramico Giusti 
Laboratorio artigiano di 

ceramica 
Pelago (FI) 8.000 8.000 2 

3 
Percorso Formativo Bottega 

Scuola Sbigoli Terrecotte 
Bottega  lavorazione 

artigianale di terracotta e 

ceramica 

Firenze 8.000 8.000 2 

4 
Percorso Formativo Bottega 

Scuola Sartoria Old Fashion 
Alta sartoria tradizionale e 

contemporanea 
Firenze 8.000 8.000 2 

5 
Percorso Formativo Bottega 

Scuola Pasticceria Migliorini 
Pasticceria e gelateria 

artigianale 
Volterra (PI) 8.000 8.000 2 

6 Formazione Scuola - Carlo Musto Scuola per parrucchieri Pisa 8.000 8.000 2 

7 Nuova Cabor Formazione Tomaificio per calzature di 

alta moda 

Santa Maria a 

Monte (PI) 
8.000 8.000 2 

8 
Percorso Formativo Bottega 

Scuola Via Cavour 98 
Laboratorio per l’estetica e il 

benessere 

Montopoli in 

Val d’Arno (PI) 
8.000 8.000 2 

9 
Percorso Formativo Bottega 

Scuola Mastro Santi Del Sere Restauro di mobili antichi Anghiari (AR) 8.000 8.000 2 

 TOTALE  72.000 72.000 18 
 

 
 
Azione 2A.2 - Corsi collettivi 
 

ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
 

A marzo 2015 sono stati approvati gli indirizzi della Giunta regionale per la formazione mirata 
all’inserimento lavorativo, successivamente modificati con DGR n. 1396 del 27 dicembre 2016. 
Il 28 maggio 2015 con Decreto n. 2538 è stato approvato l’avviso pubblico regionale per la 
formazione mirata all’inserimento lavorativo sulla base dell’analisi dei reali fabbisogni delle 
imprese, per il concreto avvio delle attività con conseguente assunzione degli impegni. 
L’avviso pubblico è scaduto il 31 luglio 2015. 
Con il Decreto n. 331 del 1 febbraio 2016, sulla base degli esiti dell’istruttoria, è stata approvata 
l’ammissibilità di 121 progetti su un totale di 140 pervenuti. 
Con decreto n.1370 del 24 marzo 2016, sulla base degli esiti dell’istruttoria, sono state 
approvate le graduatorie dei progetti finanziabili (modificata dai DD 5192/2016 e DD 
10444/2016 riguardo all’area territoriale di Prato) e non finanziabili, redatte dai Nuclei di 
Valutazione.  
 
I progetti finanziati secondo l’ordine della graduatoria sono stati 60, per un importo 
complessivo di euro 3.433.940. 
 
Dei 798 giovani coinvolti, al 31 dicembre 2017 in 419 hanno completato il corso, 173 lo 
stanno svolgendo e 206 hanno abbandonato. 
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Misura 2A - Azione 2 
 

Formazione mirata all'inserimento lavorativo – percorsi collettivi 

Avviso pubblico regionale  

Approvazione graduatorie ▪ progetti finanziati 
  

PROVINCIA PROGETTI 

APPROVATI 

IMPORTO A 
BANDO € 

IMPORTO 

FINANZIATO € 

PROGETTI 

FINANZIATI 

in 

corso 

terminati rinunciati 

AREZZO 9 238.148,84 238.144,00 4 4 0 0 

FIRENZE 31 913.815,66 851.702,00 15 10 5 0 

GROSSETO 10 165.782,36 144.069,60 3 1 1 1 

LIVORNO 15 499.502,27 490.409,00 7 3 4 0 

LUCCA 12 376.000,55 376.000,55 6 3 3 0 

MASSA 7 255.454,52 255.454,52 5 3 2 0 

PISA 16 436.088,67 375.322,40 8 4 4 0 

PISTOIA 9 325.123,73 272.850,00 4 3 1 0 

PRATO 8 343.752,21 339.716,00 6 5 1 0 

SIENA 4 246.331,19 90.272,00 2 1 1 0 

TOTALE 121 3.800.000,00 3.433.940,07 60 8 51 1 

        
Dati aggiornati al 31/12/2017           
 
 
 
ATTI AMMINISTRATIVI 
 

Delibera della Giunta Regionale n. 238 del 16-03-2015 
Piano esecutivo regionale Garanzia Giovani Misura 2A. Approvazione indirizzi per la formazione 
mirata all’inserimento lavorativo 
Delibera della Giunta Regionale n. 480 del 07-04-2015 
Convenzione per la gestione associata delle funzioni di formazione professionale attinenti la 
programmazione attuativa del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 e del Piano 
Esecutivo Regionale per la Garanzia per i Giovani, a norma dell’articolo 11, comma 3, della L.R. 
22/2015 
Decreto dirigenziale n. 2538 del 28-05-2015 
DGR 238/2015 – Approvazione avviso pubblico regionale per la formazione mirata 
all’inserimento lavorativo nell’ambito del programma Garanzia Giovani  
Decreto dirigenziale n. 5940 del 04-12-2015 
Nomina dei nuclei di valutazione delle domande presentate per l'avviso pubblico approvato con 
d.d. 2538/2015 
Decreto dirigenziale n. 331 del 01-02-2016 
D.D. 2538 del 28/05/2015 "Avviso pubblico regionale per la formazione mirata all'inserimento 
lavorativo nell'ambito del programma Garanzia Giovani"-Ammissibilità dei progetti 
Decreto dirigenziale n.1370 del 24-03-2016 
D.D. 2538 del 28/05/2015 "Avviso pubblico regionale per la formazione mirata all'inserimento 
lavorativo nell'ambito del programma Garanzia Giovani"-Approvazione graduatorie progetti 
finanziati 
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Decreto dirigenziale n. 5192 del 12-06-2016 
Modifiche al D.D.1370 del 24/03/2016 avente oggetto "D.D. 2538 del 28/05/2016 Avviso 
pubblico regionale per la formazione mirata all'inserimento lavorativo nell'ambito del 
programma di Garanzia Giovani-approvazione graduatorie"  
Decreto n. 10444 del 17-10-2016 
Modifiche al D.D. 1370 del 24/03/2016 avente oggetto "D.D. 2538 del 28/05/2015 Avviso 
pubblico regionale per la Formazione mirata all'inserimento lavorativo nell'ambito del 
programma di Garanzia Giovani”- approvazione graduatorie 
Delibera della Giunta Regionale n. 1396 del 27-12-2016 
DGR 238 16/03/2015. Piano esecutivo regionale Garanzia Giovani Misura 2A. Approvazione 
indirizzi per la formazione mirata all'inserimento lavorativo. Modifica  
Decreto dirigenziale n. 19091 del 27-12-2017 
DGR 181/2016 - Chiusura e approvazione rendiconto Progetto "Lavorazioni e processi produttivi 
nel settore metalmeccanico” cod. ID 147356, presentato da Con- Form srl di Ospedaletto 
“Avviso pubblico regionale per la formazione mirata all'inserimento lavorativo nell'ambito del 
programma PON IOG Garanzia Giovani misura 2a azione 2.” 
Decreto n. 19089 del 28-12-2017 
DGR 181/2016 - accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo per il progetto 
"Focus: FOrmazione per la CUcina e la Sala bar" cod.id.133785, presentato da CESCOT 
TOSCANA NORD SRL, finanziato con risorse Garanzia Giovani Misura 2A. 
 
 
 
 

MONITORAGGIO FINANZIARIO 

 
Previsione 

DGR 
832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato 

Pagamenti Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 
(*) 

Rendicontato/ 
Programmato 

 Misura 2A.1 - Corsi individuali 

   200.000      72.000 36,0% 0    0%    0% 0 0% 

 Misura 2A.2 - Corsi collettivi 

3.800.000 3.800.000 100,0% 1.520.000 40% 40% 2.415.456 63,56% 

 
(*) Si osserva che il valore della spesa rendicontata per la misura 2A.2 supera il totale dei pagamenti effettuati. 
Fino al 31/12/2015 infatti, la Regione Toscana ha liquidato in anticipazione alle Amministrazioni Provinciali un importo totale pari al 
trentotto per cento degli stanziamenti programmati. 
Secondo quanto indicato dalla scheda di misura tuttavia, è previsto che le liquidazioni finali ai soggetti erogatori dei corsi (le agenzie 
accreditate) avvengano solo dopo la chiusura formale del progetto e con l’approvazione del relativo rendiconto da parte degli uffici 
competenti. 
Diversamente la spesa estratta dal DB FSE e poi rendicontata a SIGMAGIOVANI viene contabilizzata in itinere (prima della chiusura del 
progetto: sulla base delle ore di corso effettivamente svolte e verificate dai registri). 
Trovandosi una parte dei progetti ancora in fase di svolgimento/rendicontazione al 31 dicembre 2017, la spesa rendicontata risulta 
di conseguenza maggiore dei pagamenti finora erogati. 
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Misura 2 B  
Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi 
 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Direzione Istruzione e Formazione 
SETTORE SISTEMA REGIONALE DELLA FORMAZIONE, PROGRAMMAZIONE IeFP, 
APPRENDISTATO E TIROCINI 
 

OBIETTIVO GENERALE 
Realizzazione di percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di una qualifica professionale 
biennale nell'ambito del sistema regionale di IeFP. 
Obiettivo: sviluppare competenze di base e tecnico-professionali dei ragazzi a rischio di 
dispersione sulla base delle esigenze del mercato del lavoro. 
I percorsi formativi devono rispondere a specifici avvisi provinciali e devono essere progettati 
sulla base degli standard di progettazione definiti dal Sistema Regionale delle Competenze ai 
sensi della DGR 532/2009 e s.m.i.; sono percorsi di durata biennale di 2.100 ore così articolate: 
• 35% attività di lezioni teoriche, 
• 35% di attività laboratoriale coerente con la figura professionale di riferimento del Progetto, 
• 30% tirocinio formativo/stage aziendale. 
 

La DGR 294/2013 e s.m.i. ha approvato gli “Indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di 
istruzione e formazione professionale” per l'anno scolastico e formativo 2014/2015; la DGR 
502/2015 e s.m.i. ha successivamente approvato gli “Indirizzi per la realizzazione dell'offerta 
regionale di istruzione e formazione professionale” per l'anno scolastico e formativo 2015/2016. 
 

REALIZZAZIONE 
 

ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
Nell'anno scolastico e formativo 2014/2015 in Toscana sono attivati 75 percorsi (oltre un terzo 
dei quali nella sola Città Metropolitana di Firenze) che hanno coinvolto oltre 1.170 ragazzi. 
L'avvio delle attività formative, inizialmente previsto entro il mese di febbraio 2015, è stato 
posticipato di qualche mese per alcuni percorsi che sono stati oggetto del successivo 
finanziamento. 

 
 

Percorso IeFP per Drop out – a.s.f. 2014/2015

Area territoriale Numero iscritti
Arezzo 5 114
Firenze 24 360
Grosseto 4 62
Livorno 3 45
Lucca 9 135
Massa Carrara 3 45
Pisa 7 105
Pistoia 5 75
Prato 6 100
Siena 4 60
Unione dei Comuni CEV 5 75
Totale 75 1.176

Numero 
percorsi
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Le risorse destinate alle azioni inerenti la realizzazione dell’offerta regionale di Istruzione e 
Formazione Professionale per Drop out per l'anno scolastico e formativo 2014/2015 sono 
state individuate sulla base dei fabbisogni finanziari espressi dalle Provincie/ Unione dei Comuni 
CEV e e ammontano a € 11.606.828,12 assegnati rispettivamente: 
• con il DD 2724 del 27 giugno 2014 per un importo pari € 7.500.000,00 
• con il DD 6227 del 19 dicembre 2014 per importo pari a € 4.106.828,12. 
 
Le province e la Città metropolitana di Firenze hanno predisposto gli atti per l’avvio dei corsi 
finanziati dalla Regione programmati per l’anno scolastico e formativo 2015/2016.  
Dalle graduatorie approvate sono risultati finanziabili 92 corsi, con una previsione di 1.365 
iscritti. 

 

 
Con la deliberazione n. 502 del 7 aprile 2015 sono state definite le risorse per gli interventi 
inerenti la realizzazione dell’offerta regionale di istruzione e Formazione professionale per i drop 
out nell’anno scolastico e formativo 2015-2016. 
Le risorse destinate agli interventi di formazione per i drop out previste a valere sul Piano 
esecutivo regionale della Garanzia per i Giovani (Fondi YEI) risultano pari a Euro 
11.274.081,70 e sono state assegnate sulla base dei coefficienti di ripartizione quantificati 
dall’IRPET, come segue: 
• Con il DD 2605 del 27 maggio 2015 per un importo pari € 11.259.081,70 
• Con il DD 4356 del 23 settembre 2015 per un importo pari € 15.000. 
Il Decreto Dirigenziale n. 5259 del 21 giugno 2016 ha infine approvato l’AVVISO pubblico per la 
presentazione di progetti formativi biennali di IeFP rivolti a soggetti che hanno assolto l'obbligo 
di istruzione e sono fuoriusciti dal sistema scolastico per l’annualità 2016/2017. 
 

In totale i giovani NEET 15-18enni che con la Garanzia Giovani hanno avuto accesso 
a un percorso formativo IeFP sono stati 2749. 
 

Di questi, 1089 giovani (39,6%) al 31 dicembre 2017 hanno già completato il corso, 819 lo 
stanno svolgendo (29,8%) e 841 (30,6%) lo hanno abbandonato prima della conclusione. 

 
ATTI AMMINISTRATIVI 
 
Delibera della Giunta Regionale n. 446 del 03-06-2014 
DGR n.68/2014 - Approvazione indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzione e 
formazione professionale – Modifica 
Decreto Dirigenziale n. 2724 del 27-06-2014 
DGR n. 446 del 2014. Interventi provinciali di formazione per i drop out ed integrazione dei sistemi per 
l’a.s.f. 2014-2015. Assegnazione risorse e liquidazione parziale 
 

Percorso IeFP per Drop out – a.s.f. 2015/2016

Area territoriale
Arezzo 8
Firenze 21
Grosseto 6
Livorno 9
Lucca 13
Massa Carrara 5
Pisa 10
Pistoia 11
Prato 4
Siena 5
Toscana 92

Numero 
percorsi
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Delibera della Giunta Regionale n. 1086 del 01-12-2014 
DGR 446/2014 "Indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzione e formazione 
professionale" - Modifica 
Decreto Dirigenziale n. 6032 del 11-12-2014 
DGR n. 1086/2014. Interventi provinciali di formazione per i drop-out ed integrazione dei sistemi per 
l'a.s.f. 2014-2015-Assegnazione risorse aggiuntive. 
Decreto Dirigenziale n. 6227 del 19-12-2014 
D.D. n. 6032 dell'11/12/2014. Interventi provinciali di formazione per i drop-out ed integrazione dei 
sistemi per l'a.s.f. 2014-2015 - Correzione Allegato A per mero errore materiale 
Delibera della Giunta Regionale n. 39 del 19-01-2015 
DGR 1086/2014 "Indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzione e formazione 
professionale" - Modifica. 
Decreto Dirigenziale n. 425 del 30-01-2015 
Programma Garanzia Giovani 2014-15 Misura 2-b. Interventi provinciali di formazione per i drop-out ed 
integrazione dei sistemi per l'a.s.f. 2014-2015. Impegno e liquidazione sul bilancio 2015  
Delibera della Giunta Regionale n. 502 del 07-04-2015  
Approvazione degli indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzione e formazione 
professionale anno 2015-2016. 
Decreto Dirigenziale n. 2605 del 27-05-2015  
P.O.N. Iniziativa occupazione Giovani e Piano esecutivo Regionale – Regione Toscana - Interventi 
provinciali di formazione per i drop-out ed integrazione dei sistemi per l'a.s.f. 2015-2016.   
Decreto Dirigenziale n. 4356 del 23-09-2015 
P.O.N. Iniziativa occupazione Giovani e Piano Esecutivo Regionale -Regione Toscana- Interventi 
provinciali di formazione per drop out ed integrazione dei sistemi a.s.f. 2015-2016 –Impegno 
Delibera della Giunta Regionale n. 920 del 28-09-2015 
DGR 502/2015 "Indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzione e Formazione Professionale 
anno 2015-2016" – Modifica  
Decreto Dirigenziale n. 2259 del 29-04-2016 
PON YEI – Interventi provinciali di formazione per drop out ed integrazione dei sistemi a.s.f. 2015-2016. 
Dichiarazione sussistenza presupposti per liquidazione, da parte dell'ente competente Provincia di Prato, 
del primo acconto 40% (pari ad € 45.158,40) per progetto AD.V. a favore dell'Istituto Cicognini Rodari 
Decreto Dirigenziale n. 2813 del 13-05-2016 
DGR 181/2016 Accertamento presupposti per la liquidazione dei CP nn. 105343 - 105344 – 105347 - 
105350, da parte della Provincia di Livorno 
Decreto Dirigenziale n. 2834 del 16-05-2016 
DGR 181/2016. Accertamento del presupposto per la liquidazione dei rimborsi spesa trimestrali da parte 
della Città Metropolitana di Firenze per i progetti di TRAS.FOOD (codice 97975), BARSAL Ed. 1 (codice 
97955), BARSAL Ed. 2 (codice 103850) 
Decreto Dirigenziale n. 2835 del 16-05-2016 
PON YEI–Interventi provinciali di formazione per drop out ed integrazione dei sistemi a.s.f. 2015-2016. 
Dichiarazione sussistenza presupposti per liquidazione - progetto Punto di Pratenza a favore di Toscana 
Formazione Srl. 
Decreto Dirigenziale n. 2992 del 18-05-2016 
PON YEI–Interventi provinciali di formazione per drop out ed integrazione dei sistemi a.s.f. 2015-2016. 
Dichiarazione sussistenza presupposti per liquidazione, da parte dell'ente competente Provincia di Prato, 
del rimborso(pari ad € 38.937,60) per progetto Sveva a favore della Life Academy Srl. 
Decreto Dirigenziale n. 3047 del 19-05-2016 
DGR 181/2016. Accertamento del presupposto per la liquidazione dei rimborsi spesa trimestrali da parte 
della Città Metropolitana di Firenze per i progetti di ASB_5 ED.1 (codice 104955), ASB_5 ED.2 (codice 
104956), ACU 5 ED.1 (codice 104953), ACU 5 ED. 2 (codice 104954), MEC_AUTO 5 ED. 1 (codice 
104964), MEC_AUTO 5 ED. 2 (codice 104965), ARC 5 (104963), YOUNGER (codice 104962), BANCHETTI 
(codice 104957), C.R.E.A. (codice 104952) 
Decreto Dirigenziale n. 3048 del 19-05-2016 
DGR 181/2016. Accertamento del presupposto per la liquidazione dei rimborsi spesa trimestrali da parte 
della Città Metropolitana di Firenze per i progetti di ESSE.BI (codice 105304), ARCA (codice 105303), 
S.W.I.T.C.H. (codice 97977) 
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Decreto Dirigenziale n. 3049 del 19-05-2016 
DGR 181/2016. Accertamento del presupposto per la liquidazione dei rimborsi spesa trimestrali da parte 
della Città Metropolitana di Firenze per i progetti di ARC.3 (codice 97978), MEC.AUTO3 (codice 97979) 
Decreto Dirigenziale n. 3337 del 26-05-2016 
DGR 181/16 – Accertamento presupposti per liquidazione del I trim 2016, da parte della Provincia di 
Livorno, dei progetti Codice n. 97723, n.97725, n.97728 
Decreto Dirigenziale n. 3614 del 31-05-2016 
PON YEI. Interventi formativi per drop-out anno formativo 2014-2015. Accertamento presupposti per la 
liqidazione, da parte della Provincia di Arezzo, del rimborso di spesa intermedio per progetto CHEF 
Operatore della ristorazione a favore di Cescot Arezzo 
Decreto Dirigenziale n. 3615 del 31-05-2016 
PON YEI. Interventi formativi per drop-out anno formativo 2014-2015. Accertamento presupposti per la 
liquidazione, da parte della Provincia di Arezzo, del rimborso di spesa intermedio progetto HAT 
HAirdresser Training a favore di Formatica Srl. 
Decreto Dirigenziale n. 4422 del 10-06-2016  
Piano Garanzia Giovani - DGR 181/2016. Avviso pubblico per la realizzazione di percorsi IeFP per 
ragazze/i drop-out a.s.f. 2015/2016”– scadenza 17/07/2015: revoca finanziamento progetto “Building 
skills” e progetto “Giovani in campo” 
Decreto Dirigenziale n. 5259 del 21-06-2016 
Approvazione Avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi biennali di Istruzione e 
Formazione Professionale rivolti a soggetti che hanno assolto l'obbligo di istruzione e sono fuoriusciti dal 
sistema scolastico, comprensivi della sperimentazione del sistema duale – Annualità 2016/2017 
Decreto Dirigenziale n. 6745 del 28-07-2016 
A seguito del subentro della Regione Toscana alle Province nei procedimenti in materia di orientamento e 
formazione professionale (DGR n. 181 del 8 marzo 2016), il decreto approva lo schema di convenzione 
tra la Regione Toscana e le Agenzie formative capofila delle ATS (Associazioni Temporanee di Scopo) per 
la realizzazione dei progetti relativi alla misura 2B - annualità 2015-2016 
Decreto Dirigenziale n. 5474 del 03/05/2017 
DGR n. 181/ 2016 e ss.mm.ii. - Accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo per il progetto 
"L'aiuto chef in sala e in cucina" - Cod. ID 97747, presentato da C.D.C. s.a.s. di Lorenzo Boaglio e Rita 
Rastrelli, finanziato con risorse Garanzia Giovani - Misura 2.B 
Decreto Dirigenziale n. 6842 del 23/05/2017 
D.G.R. n. 181/ 2016 e ss.mm.ii. - Accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo per il 
progetto "Addetto agli interventi tecnici ed agronomici sulle coltivazioni e alla gestione di impianti, 
macchine e attrezzature" - Cod. ID 97740 - presentato da Atlante Società Cooperativa a r.l. e finanziato 
con risorse Garanzia Giovani - Misura 2.B 
Decreto Dirigenziale n. 7278 del 29/05/2017 
D.G.R. 181/2016 PON YEI. Interventi formativi per DROP OUT anno formativo 2014/2015. Revoca del 
finanziamento concesso all'Istituto di Istruzione Superiore Bettino Ricasoli di Siena per la realizzazione del 
Progetto “Silvae – Percorso di qualifica per Operatore Agricolo” codice 100548 matricola 2015SI0177 
Decreto Dirigenziale n. 9669 del 05/07/2017 
D.G.R. n. 181/ 2016 e ss.mm.ii. - Interventi formativi per DROP OUT anno formativo 2015/ 2016 - 
Progetto "AEDIFICA - Operatore edile" presentato da Scuola Edile Grossetana (Cod. 134869). Presa d'atto 
rinuncia finanziamento. Risorse PON YEI Garanzia Giovani 
Decreto Dirigenziale n. 19088 del 27/12/2017 
DGR 181/2016 - Accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo per il progetto "AC\DC 
ADDETTO ALLA PREPARAZIONE, INSTALLAZIONE, CONTROLLO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
ELETTRICI" cod. id.92961, presentato da TESEO SRL, finanziato con risorse Garanzia Giovani Misura 2B. 
 
RISULTATI PREVISTI 
 

Inserimento di 3.800 giovani drop out 
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MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 
Misura 2B 

Previsione 
DGR 

832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato Pagamenti 

Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 
(*) 

Rendicontato/ 
Programmato 

22.884.082 22.495.839 98,30% 13.414.977 59,63% 58,62% 14.595998 63,78% 

 
(*) Si osserva che il valore della spesa rendicontata per la misura 2B supera il totale dei pagamenti effettuati. 
Fino al 31/12/2015 infatti, la Regione Toscana ha liquidato in anticipazione alle Amministrazioni Provinciali un importo totale pari al 
cinquantasette per cento degli stanziamenti programmati. 
Secondo quanto indicato dalla scheda di misura tuttavia, è previsto che le liquidazioni finali ai soggetti erogatori dei corsi (le agenzie 
accreditate) avvengano solo dopo la chiusura formale del progetto e con l’approvazione del relativo rendiconto da parte degli uffici 
competenti. 
Diversamente la spesa estratta dal DB FSE e poi rendicontata a SIGMAGIOVANI viene contabilizzata in itinere prima della chiusura del 
progetto (sulla base delle ore di corso effettivamente svolte e verificate dai registri). 
Trovandosi una parte dei progetti ancora in fase di svolgimento/rendicontazione al 31 dicembre 2017, la spesa rendicontata risulta 
di conseguenza maggiore dei pagamenti finora erogati. 
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Misura 3 
Accompagnamento al lavoro 
 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Direzione Lavoro 
SETTORE LAVORO 
 
 

OBIETTIVO GENERALE 
Il servizio è finalizzato a progettare e attivare le misure di inserimento lavorativo, sostenendo il 
giovane nelle fasi di avvio e ingresso alle esperienze di lavoro, ad. es. attraverso le seguenti 
azioni: 

• scouting delle opportunità occupazionali; 
• promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei giovani presso il 

sistema imprenditoriale; 
• matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane. 

 
 
REALIZZAZIONE 
 

ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
A gennaio 2015 è stato approvato con Decreto l’avvio degli atti necessari all’attuazione della 
misura:  

1) Avviso rivolto ai soggetti autorizzati e accreditati ai servizi al lavoro per la misura di 
Accompagnamento al lavoro;  

2) Convenzione Quadro (con le APL) per la realizzazione della misura di Accompagnamento 
al lavoro nell’ambito del Piano Esecutivo della Regione Toscana per la Garanzia Giovani 
2014-2015 a valere sul PON YEI. 

 

Alla scadenza del bando (30 giugno 2015) sono state ricevute ed istruite 20 domande da parte 
di altrettante APL: 

1) 19 domande hanno avuto esito positivo; 
2) Con le APL sono state siglate 19 Convenzioni Quadro per la realizzazione della misura di 

Accompagnamento al lavoro nell’ambito del Piano Esecutivo della Regione Toscana per 
la Garanzia Giovani 2014-2015 a valere sul PON YEI; 

3) Tutte le APL sono state rese operative sul sistema IDOL per la gestione delle azioni 
specifiche della misura. 

 

Con Decreto n. 4323 del 16 settembre si è proceduto ad impegnare risorse pari a 63.300 € a 
favore di IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali per le attività svolte nei mesi di Aprile, 
Maggio e Giugno 2015 relativamente allo svolgimento delle attività previste nell'ambito dalla 
Misura 3 per l'accompagnamento al lavoro. 
 

Con Decreto n. 4615 del 15 ottobre si è proceduto ad impegnare risorse pari a 34.900 € a 
favore di IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali per le attività svolte nei mesi di Luglio e 
Agosto 2015 relativamente allo svolgimento delle attività previste nell'ambito dalla Misura 3 per 
l'accompagnamento al lavoro. 
 

Con Decreto n. 5082 del 28 ottobre si è proceduto ad impegnare risorse pari a 26.300 € a 
favore di ALI – Agenzia per il Lavoro SpA per le attività svolte nei mesi di Maggio e Giugno 2015 
relativamente allo svolgimento delle attività previste nell'ambito dalla Misura 3 per 
l'accompagnamento al lavoro. 
Nei mesi di febbraio e di marzo 2016 sono stati approvati ben 19 decreti dirigenziali di impegno 
e liquidazione con un importo complessivo pari a circa 1 milione di €, per le attività svolte nel 
corso dell’anno 2015 da parte dei soggetti autorizzati ed accreditati ai servizi al lavoro per la 
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Misura 3 “Accompagnamento al lavoro” nell’ambito del Piano Esecutivo della Regione Toscana 
per la Garanzia Giovani 2014-2015 a valere sul PON YEI. 
 

Nel mese di aprile 2016 sono stati approvati 3 decreti dirigenziali di impegno e liquidazione con 
un importo complessivo pari a 33.300 €, per le attività svolte nel dicembre 2015, gennaio e 
febbraio 2016, da parte di MANPOWER soggetto autorizzato ed accreditato ai servizi al lavoro 
per la Misura 3 “Accompagnamento al lavoro” nell’ambito del Piano Esecutivo della Regione 
Toscana per la Garanzia Giovani 2014-2015 a valere sul PON YEI. 
 

Nel mese di giugno 2016 sono stati approvati 8 decreti dirigenziali di impegno e liquidazione 
con un importo complessivo pari a 293.500 €, per le attività svolte nel corso dell’anno 2015 da 
parte dei soggetti autorizzati ed accreditati ai servizi al lavoro per la Misura 3 
“Accompagnamento al lavoro” nell’ambito del Piano Esecutivo della Regione Toscana per la 
Garanzia Giovani 2014-2015 a valere sul PON YEI. 
 

I decreti dirigenziali di impegno e liquidazione approvati nei mesi di luglio, agosto e settembre 
2016 sono stati 5, per un importo complessivo di 211.600 € relativo alle attività svolte dai  
soggetti autorizzati ed accreditati ai servizi al lavoro nel corso dell’anno 2016; mentre 
ammontano a 20 i decreti nel trimestre di chiusura del 2016, per un valore complessivamente 
impegnato di € 837.000.  
 

Nel primo semestre del 2017, sono stati impegnati e liquidati con 19 decreti dirigenziali 
€542.400, a favore della stessa tipologia di soggetti. 
 

Nel semestre luglio-dicembre 2017, sono stati impegnati e liquidati €1.254.100, di cui 521.900 
destinati alle Province del territorio regionale. 
 

 
 

ATTI AMMINISTRATIVI 
 
Delibera della Giunta regionale n.1249 del 22-12-2014 
Avvio della misura 3 “Accompagnamento al lavoro” in attuazione del Piano esecutivo regionale Garanzia 
Giovani di cui alla DGR 956/2014 
Decreto dirigenziale n. 324 del 27-01-2015 
Approvazione dell’avviso rivolto ai soggetti autorizzati e accreditati ai servizi al lavoro per la misura di 
accompagnamento al lavoro nell’ambito di Garanzia Giovani 
Decreto dirigenziale n. 4323 del 16-09-2015 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Aprile - Maggio - Giugno 2015 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto dirigenziale n. 4615 del 15-10-2015 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Luglio – Agosto 2015 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto dirigenziale n. 5082 del 28-10-2015 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Maggio - Giugno 2015 da ALI – Agenzia per il Lavoro SpA 
Decreto dirigenziale n. 496 del 08-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da Maggio ad Agosto 2015 da ADECCO ITALIA SPA 
Decreto dirigenziale n. 495 del 12-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Luglio e Agosto 2015 da ALI – Agenzia per il Lavoro Spa  
Decreto dirigenziale n. 497 del 12-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Giugno e Settembre 2015 da ORIENTA SPA 
Decreto dirigenziale n. 498 del 12-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Aprile 2015 da SYNERGIE ITALIA Spa 
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Decreto dirigenziale n. 626 del 12-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Settembre 2015 da IFOA – Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto dirigenziale n. 627 del 12-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Ottobre 2015 da IFOA – Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto dirigenziale n. 630 del 12-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Maggio - Luglio e Agosto 2015 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO 
Decreto dirigenziale n. 667 del 23-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Settembre e Ottobre 2015 da ADECCO ITALIA SPA 
Decreto dirigenziale n. 672 del 23-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Novembre 2015 da MANPOWER SRL 
Decreto dirigenziale n. 745 del 24-02-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Aprile e Giugno 2015 da MANPOWER SRL 
Decreto dirigenziale n. 953 del 04-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Settembre 2015 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto dirigenziale n. 955 del 04-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Settembre e Ottobre 2015 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO 
Decreto dirigenziale n. 958 del 04-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Novembre 2015 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto dirigenziale n. 959 del 07-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Dicembre 2015 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto dirigenziale n. 960 del 07-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Gennaio 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto dirigenziale n. 978 del 08-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Ottobre 2015 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa  
Decreto dirigenziale n. 1108 del 14-03-2016  
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da Maggio a Dicembre 2015 da ADECCO ITALIA SPA 
Decreto dirigenziale n. 1110 del 14-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Novembre e Dicembre 2015 da ORIENTA Spa 
Decreto dirigenziale n. 1111 del 15-03-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Novembre e Dicembre 2015 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto dirigenziale n. 1679 del 01-04-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Dicembre 2015 da MANPOWER Srl 
Decreto dirigenziale n. 1683 del 11-04-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Gennaio 2016 da MANPOWER Srl 
Decreto dirigenziale n. 2584 del 29-04-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Febbraio 2016 da MANPOWER Srl 
Decreto dirigenziale n. 3890 del 01-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Febbraio 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
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Decreto dirigenziale n. 3891 del 01-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Marzo 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto n. 3961 del 08-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per 
l'integrazione delle attività svolte nei mesi di Novembre e Dicembre 2015 da ALI Agenzia per il Lavoro 
Spa 
Decreto n. 6845 del 13-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Revoca parziale e recupero del 
contributo approvato con D.D.955/2016 e impegno e liquidazione per le attività svolte nei mesi di Ottobre 
e Novembre 2015 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO 
Decreto n. 6847 del 17-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Revoca parziale e recupero del 
contributo approvato con il DD 978/2016 e impegno e liquidazione ad integrazione del DD 1111/2016 alla 
Società ALI - Agenzia per il Lavoro SPA 
Decreto n. 4758 del 21-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2016 da ADECCO Italia Spa 
Decreto n. 6846 del 21-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Revoca parziale e recupero del 
contributo approvato con i DD 496/2016, 667/2016 e 1108/2016 e impegno e liquidazione per le attività 
svolte nei mesi da Luglio a Ottobre 2015 da ADECCO ITALIA SPA 
Decreto n. 5191 del 30-06-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Marzo 2016 da MANPOWER Srl 
Decreto n. 6357 del 19-07-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di Aprile-Maggio 2016 da MANPOWER Srl 
Decreto n. 7179 del 29-07-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Gennaio 2016 da ALI Agenzia per il Lavoro SPA 
Decreto n. 8445 del 29-08-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Giugno 2016 da MANPOWER Srl 
Decreto n. 8569 del 29-08-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Aprile 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto n. 11172 del 20-09-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro – Revoca parziale e recupero del 
contributo approvato con DD n. 1111/2016 e impegno e liquidazione per le attività svolte nel mese di 
Febbraio 2016 da ALI – Agenzia per il Lavoro SPA 
Decreto n. 10181 del 03-10-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Maggio 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto n. 10232 del 05-10-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da Gennaio a Giugno 2016 da ORIENTA SPA 
Decreto n. 10679 del 18-10-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo Maggio 2015 - Giugno 2016 da ORIENTA SPA 
Decreto n. 12076 del 10-11-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Marzo 2016 da ALI Agenzia per il Lavoro SPA 
Decreto n. 12078 del 10-11-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Giugno 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto n. 12139 del 15-11-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Aprile 2016 da ALI - AGENZIA PER IL LAVORO SPA 
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Decreto n. 12607 del 18-11-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Maggio 2016 da ALI - AGENZIA PER IL LAVORO SPA 
Decreto n. 12768 del 24-11-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Luglio 2016 da IFOA – ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI 
Decreto n. 12874 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Lucca. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 12875 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Siena. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 12955 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Prato. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 12956 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Pistoia. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 12957 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Massa-Carrara. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e 
liquidazione 
Decreto n. 12958 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Grosseto. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 12959 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Arezzo. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 13603 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Firenze. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 13604 del 24-11-2016 
Garanzia Giovani - Provincia di Pisa. Misura 3 Accompagnamento al Lavoro - Impegno e liquidazione 
Decreto n. 12944 del 25-11-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Integrazione di liquidazione del 
contributo approvato con il DD n. 6357/2016 per le attività svolte nei mesi di Aprile e Maggio 2016 da 
MANPOWER SRL 
Decreto n. 12949 del 25-11-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Luglio 2016 dalla Società MANPOWER S.r.l 
Decreto n. 13705 del 02-12-2016 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Giugno 2016 da ALI - AGENZIA PER IL LAVORO SPA.  
Decreto n. 5352 del 21-04-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di Luglio 2016 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa. 
Decreto n. 5784 del 03-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte da giugno 2015 a febbraio 2016 da GI GROUP SPA 
Decreto n. 5785 del 03-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di agosto 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali. 
Decreto n. 5786 del 03-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di settembre 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali. 
Decreto n. 5787 del 03-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di ottobre 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali. 
Decreto n. 5788 del 03-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di agosto 2016 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa. 
Decreto n. 5789 del 03-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di settembre 2016 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 5790 del 03-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di ottobre 2016 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa. 
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Decreto n. 5849 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di ottobre - novembre 2016 da Manpower Srl  
Decreto n. 5850 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di novembre 2016 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa. 
Decreto n. 5851 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di agosto - settembre 2016 da Manpower Srl 
Decreto n. 5852 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese dicembre 2016 da Manpower Srl 
Decreto n. 5853 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di novembre 2016 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali. 
Decreto n. 5857 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da luglio 2015 a luglio 2016 da ADECCO Italia Spa 
Decreto n. 5858 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da dicembre 2015 a novembre 2016 da SYNERGIE ITALIA - Agenzia per il 
Lavoro Spa 
Decreto n. 5859 del 05-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi di novembre 2015 e da gennaio a marzo 2016 da FONDAZIONE CONSULENTI PER 
IL LAVORO 
Decreto n. 6790 del 16-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da Luglio a Settembre 2016 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO 
Decreto n. 6867 del 18-05-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da settembre a ottobre 2016 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO 
Decreto n. 8561 del 09-06-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da aprile a giugno 2016 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO. 
Decreto n. 10018 del 03-07-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da dicembre 2015 a dicembre 2016 da ADECCO ITALIA SPA. 
Decreto n. 12844 del 04-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Prato  
Decreto n. 12845 del 04-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Massa-Carrara 
Decreto n. 12846 del 04-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Lucca 
Decreto n. 13212 del 07-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da febbraio 2016 a luglio 2017 da SYNERGIE ITALIA - Agenzia per il Lavoro 
SPA 
Decreto n. 13245 del 08-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da ottobre 2016 a giugno 2017 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO  
 
Decreto n. 13246 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da gennaio a giugno 2017 da ADECCO Italia Spa 
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Decreto n. 13281 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Arezzo 
Decreto n. 13282 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Siena  
Decreto n. 13283 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Pistoia 
Decreto n. 13284 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Livorno 
Decreto n. 13285 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Grosseto 
Decreto n. 13287 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di dicembre 2016 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 13288 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di gennaio 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 13289 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di aprile 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 13290 del 11-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di giugno 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 13291 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di febbraio 2017 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto n. 13292 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di marzo 2017 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto n. 13293 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di febbraio 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 13294 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di marzo 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 13323 del 12-09-2017 
Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le attività svolte 
nei mesi di maggio-giugno 2017 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali Formazione Operatori 
Aziendali 
Decreto n. 13324 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di maggio 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa 
Decreto n. 13325 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da gennaio a dicembre 2016 da ORIENTA SPA 
Decreto n. 13326 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da gennaio a maggio 2017 da ORIENTA Spa 
Decreto n. 13327 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da aprile a novembre 2016 da GI GROUP Spa 
Decreto n. 13328 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da ottobre 2015 ad agosto 2016 da GI-GROUP Spa 
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Decreto n. 13329 del del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al Lavoro. Impegno e liquidazione in favore 
della Provincia di Firenze 
Decreto n. 13330 del 12-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di aprile 2017 da IFOA - Istituto Formazione Operatori Aziendali 
Decreto n. 14004 del 25-09-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da gennaio a giugno 2017 da Manpower Srl 
Decreto n. 16671 del 08-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività del periodo gennaio - giugno 2017 da GI-GROUP Spa 
Decreto n. 16779 del 08-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività residue anno 2016 da GI-GROUP Spa 
Decreto n. 16822 del 09-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da agosto a ottobre 2017 da GI-GROUP Spa 
Decreto n. 16823 del 09-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di luglio 2017 da GI-GROUP Spa 
Decreto n. 17576 del 22-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nei mesi da aprile a ottobre 2017 da FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO 
Decreto n. 17577 del 22-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività residue svolte nel periodo da agosto a dicembre 2016 da ORIENTA Spa 
Decreto n. 17684 del 22-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività residue svolte nel periodo da gennaio a settembre 2017 da ORIENTA Spa 
Decreto n. 18199 30-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel mese di agosto 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa. 
Decreto n. 18201 del 30-11-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività integrative svolte nel periodo del I semestre del 2017 da ALI - Agenzia per il Lavoro Spa. 
Decreto n. 19001 05-12-2017 
Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accompagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo da gennaio ad agosto 2017 da ADECCO ITALIA SPA 
Decreto n. 19083 del 28-12-2017 
Approvazione aggiornamenti Carta dei Servizi dei Centri per l' Impiego della Regione Toscana, approvata 
con DGR 1395/2016. 
 

RISULTATI PREVISTI 
 
5.000 giovani 
 
MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 
Misura 3 

Previsione 
DGR 

832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato 

Pagamenti Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 

Rendicontato/ 
Programmato 

4.574.762 4.212.400 92,08% 4.158.000 98,71% 90,89% 
 
 

3.889.700 85,03% 
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 Misura 5 
Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica 
 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Direzione Istruzione e Formazione 
SETTORE SISTEMA REGIONALE DELLA FORMAZIONE, PROGRAMMAZIONE IeFP, 
APPRENDISTATO E TIROCINI 
 

OBIETTIVO GENERALE 
 

Tirocini extra-curriculari 
La Regione Toscana co-finanzia il tirocinio per 300€ dei 500€ previsti a titolo di rimborso spese 
per il giovane; copre totalmente il rimborso di 500€/mensili in caso di soggetti svantaggiati o 
disabili. 
 

La durata del tirocinio varia da 2 a 6 mesi (proroghe comprese), a seconda dei profili 
professionali; è di 12 mesi nel caso di laureati disoccupati o inoccupati e di categorie 
svantaggiate. Per i disabili (L.68/99) il tirocinio può essere esteso fino ad un massimo di 24 
mesi. 
Il tirocinio viene attivato da un ente promotore ed è svolto presso un soggetto ospitante. 
 

L’azienda che alla fine del tirocinio assuma il giovane con un contratto a tempo indeterminato 
può accedere al bonus occupazionale. 
 
 
REALIZZAZIONE 
 

Tirocini extra-curriculari 
Ad agosto 2014 è stato approvato l’avviso di Garanzia Giovani per l’erogazione del contributo 
regionale e l’incentivo per l’inserimento lavorativo ai soggetti che ospitano i tirocinanti 
(successivamente modificato dai decreti n. 6581 del 31 dicembre 2014 e n. 3381 del 26 giugno 
2015). 
 

Nell’ottobre del 2015, con delibera di Giunta n. 996 la Regione Toscana ha confermato 
l’intervento in materia di tirocini non curriculari fino all’esaurimento delle risorse previste dal 
Piano Esecutivo Regionale ed ha quindi approvato il relativo avviso con decreto dirigenziale n. 
4796. 
 

L'avviso è stato chiuso all'esaurimento delle risorse con decreto n. 5787 del 1/12/2015. 
 

A far data dall'8 febbraio 2017, con DD n. 14539 del 16/12/2016 (relativo all'avviso per i tirocini 
finanziati da fonte POR FSE 2014/2020), la Toscana ha adottato l'accesso telematico tramite 
l'applicativo "Tirocini on-line" come esclusiva modalità di presentazione delle domande di 
ammissione al contributo. 
 

I criteri vigenti per la “concessione del contributo per i tirocini non curriculari a valere sul POR 
FSE e sul Programma Garanzia Giovani” sono stati fissati dalla DGR n. 453 del 2 maggio 2017. 
 

Al 31 dicembre 2017 sono 8.344 i giovani che hanno completato un'esperienza di 
tirocinio con il Programma Garanzia Giovani. 
 
 
ATTI AMMINISTRATIVI 
 

Decreto Dirigenziale n. 3501 del 06-08-2014 
L.R.32/2002 - Approvazione avviso per l’erogazione del contributo regionale per la copertura totale o 
parziale dell’importo forfetario a titolo di rimborso spese corrisposto al tirocinante e dell’incentivo per 
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l’inserimento lavorativo a tempo indeterminato e determinato con contratto di lavoro di durata non 
inferiore a due anni - Garanzia Giovani. Assunzione prenotazioni. 
Decreto Dirigenziale n. 6068 del 27- 11-2014 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini fascia 18-24 attivati in Regione Toscana nel mese di Maggio 2014.Approvazione 
elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 6142 del 3-12-2014 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini fascia 18-24 attivati in Regione Toscana nel mese di Giugno 2014.Approvazione 
elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 6442 del 12-12-2014 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini fascia 18-24 attivati in Regione Toscana nel mese di Agosto 2014.Approvazione 
elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 6444 del 12-12-2014 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini fascia 18-24 attivati in Regione Toscana nel mese di Luglio 2014.Approvazione 
elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 6581 del 31-12-2014 
L.R. n. 32/2002 – Modifica al D.D. n. 3581 del 6/8/2014 e approvazione dell’Avviso per l’erogazione del 
contributo regionale per la copertura totale o parziale dell’importo forfettario a titolo di rimborso spese 
corrisposto al tirocinante e dell’incentivo per l’inserimento lavorativo a tempo indeterminato e 
determinato con contratto di lavoro di durata non inferiore a due anni – Garanzia Giovani. 
Delibera Giunta regionale n. 53 del 26-01-2015 
L.R. n. 32/2002 – Integrazione delle risorse relative agli avvisi pubblici in materia di tirocini 
extracurriculari. Assunzione di nuove prenotazioni. 
Decreto Dirigenziale n. 760 del 20-02-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di Settembre 
2014.Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 1079 del 03-03-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini Garanzia Giovani attivati in Regione Toscana nel mese di ottobre 2014. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 1347 del 18-03-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini Garanzia Giovani attivati in Regione Toscana nel mese di novembre 2014. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Delibera Giunta regionale n. 451 del 7-04-2015 
Indirizzi per l’attuazione degli interventi in materia di tirocini non curriculari. 
Decreto dirigenziale n. 1753 del 02-04-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini Garanzia Giovani attivati in Regione Toscana nel mese di dicembre 2014. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale.  
Decreto dirigenziale n. 3427 del 22-06-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di FEBBRAIO 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto dirigenziale n. 3428 del 18-06-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di GENNAIO 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 3381 del 26-06-2015 
L.R. n. 32/2002 – Modifiche all’avviso per l’erogazione del contributo regionale per la copertura totale o 
parziale dell’importo forfettario corrisposto al tirocinante a titolo di rimborso spese e dell’incentivo per 
l’inserimento lavorativo a tempo indeterminato e determinato con contratto di lavoro di durata non 
inferiore a due anni – Garanzia Giovani- POR FSE 2014-2020 approvato con DD. N. 6581 del 31/12/2014. 
Assunzione prenotazioni di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 4475 del 16-09-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di MARZO 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 4550 del 28-09-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di APRILE 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto Dirigenziale n. 4978 del 9-10-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di MAGGIO 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
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Delibera Giunta Regionale n. 996 del 19-10-2015 
Conferma dell’intervento in materia di tirocini non curriculari previsti dal Piano Garanzia Giovani fino 
all’esaurimento delle risorse previste dal Piano Esecutivo della Garanzia Giovani. 
Stabilisce inoltre che l’intervento dal 1 novembre 2015 è limitato alla concessione del contributo per la 
copertura totale o parziale dell’importo forfetario corrisposto a titolo di rimborso spese. 
Decreto Dirigenziale n. 4796 del 23-10-2015 
“Delibera Giunta Regionale n. 996 del 19-10-2015 – Modifiche al’avviso per l’erogazione del contributo 
regionale per la copertura totale o parziale dell’importo forfetario corrisposto al tirocinante a titolo 
rimborso spese – GARANZIA GIOVANI.” 
Si conferma fino all’esaurimento delle risorse previste dal Piano Esecutivo della Garanzia Giovani 
l’intervento in materia di tirocini non curriculari, di cui all’avviso per l’erogazione del contributo regionale 
per la copertura totale o parziale dell’importo forfettario corrisposto al tirocinante a titolo di rimborso 
spese – Garanzia Giovani - approvato con DD. N. 3381 del 26/06/2015, limitatamente alla concessione 
del contributo all’attivazione dei tirocini e di modificare conseguentemente lo stesso a far data dal 1 
novembre 2015. 
Decreto n.5336 del 23-10-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di GIUGNO 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto n.5539 del 11-11-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di LUGLIO 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa.  
Decreto n.5623 del 12-11-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di AGOSTO 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa. 
Decreto n.5786 del 01-12-2015 
L.R. n. 32/02 – Tirocini non curriculari. Attività di controllo in loco. Avvio sperimentazione. 
Il decreto adotta procedure e strumenti finalizzati ad omogeneizzare le procedure di controllo in loco sui 
tirocini non curriculari svolti dalla Province.  
I CPI garantiscono il corretto utilizzo dei tirocini mediante attività di controllo che per la Garanzia Giovani 
ha come riferimento il Documento Descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del PON IOG approvato 
con deliberazione n.1247/2014 e aggiornato da ultimo con deliberazione n.994/2015. 
Decreto n.5787 del 01-12-2015 
DGR n. 996 del 19/10/15 - Chiusura avviso pubblico approvato con DD n. 4796/2015 "Contributo 
regionale per la copertura totale o parziale dell'importo forfetario corrisposto al tirocinante a titolo di 
rimborso spese – Garanzia Giovani” 
Decreto n.6747 del 18-12-2015 
L.R. n. 32/2002 – Tirocini GARANZIA GIOVANI attivati in Regione Toscana nel mese di SETTEMBRE 2015. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi a contributo regionale. Impegno di spesa.  
Decreto n. 4269 del 12-06-2016 37 
LR 32/2002 – DGR 996/2015 – Approvazione Avviso pubblico contributo regionale Giovanisì Tirocini non 
curriculari - POR FSE 2014-2020 - Attività a.2.1.3.a. 
Delibera Giunta regionale n. 782 del 01-08-2016 
Modifiche alla DGR n.996 dall'oggetto Conferma dell'intervento in materia di tirocini non curriculari 
previsti dal Piano Garanzia Giovani e rimodulazione dell'intervento in materia di tirocini non curriculari a 
valere sul POR FSE 2014/2020 
Decreto n. 7812 del 08-08-2016 
Garanzia Giovani. Misura 5. Modifica soggetto ospitante tirocinio ID LU2014_2225. Liquidazione 
Decreto n. 10115 del 03-10-2016 
L.R.32/2002 PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5 tirocini attivati in Regione Toscana nel 
mese di NOVEMBRE 2015, approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo regionale. 
Impegno di spesa 

                                                 
 
37 Il DD 4269 del 12/06/2016 ha stanziato un importo di € 8.000.000 esclusivamente a valere su capitoli del POR FSE 
2014-2020. Viene ugualmente riportato in questo elenco in quanto il relativo avviso si riferisce espressamente al 
target NEET ("Priorità di investimento") proprio del Programma GG. 
L’avviso è stato modificato e sostituito da successivi decreti (in base ai mutati criteri per la concessione del contributo 
disposti prima dalla revocata DGR 782 del 01/08/2016 e poi dalla vigente DGR 453 del 2 maggio 2017), che vengono 
per completezza anch'essi riportati e per chiarezza distinti dal carattere in corsivo. 
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Decreto n. 12021 del 27-10-2016 
L.R.32/2002 PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5 tirocini attivati in Regione Toscana nel 
mese di DICEMBRE 2015, approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo regionale. 
Impegno di spesa con risorse Garanzia Giovani, Por Fse 2014-2020 e Risorse Regionali 
Decreto n. 12850 del 18-11-2016 
L.R.32/2002 Tirocini attivati in Regione Toscana approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al 
contributo regionale per domande presentate entro il termine di scadenza degli avvisi Giovani Si e 
Garanzia Giovani. Impegno di spesa POR FSE 2014-2020 - ASSE A - SCHEDA 2.1.3.A .  
Decreto n. 12614 del 21-11-2016 
LR 32/2002 – DGR 782/2016 – Modifiche all’Avviso pubblico Contributo regionale Tirocini non curriculari 
Giovanisì approvato con DD n. 4269 del 12/06/2016 – POR FSE 2014/2020 - Attività A.2.1.3.a) 
Decreto n. 14539 del 16-12-2016 
LR 32/2002 – DGR 782/2016 – Modifiche all’avviso pubblico contributo regionale tirocini non curriculari 
Giovanisì – POR FSE 2014/2020 - Attività A.2.1.3.a) approvato con DD 4269/2016  
Decreto n. 831 del 27-01-2017 
LR 32/2002 - DGR 782/2016 - Modifiche all'avviso pubblico contributo regionale tirocini non curriculari 
Giovanisì - POR FSE 2014-2020 - Attività A.2.1.3.a approvato con DD 4269/2016 
Decreto n. 2399 del 01-03-2017 
L.R.32/2002 Tirocini extracurriculari attivati in Regione Toscana: rettifiche elenco soggetti ospitanti 
ammessi al contributo in decreti precedenti e liquidazioni  
Delibera Giunta regionale n. 367 del 10-04-2017 
Impiego delle economie Garanzia Giovani per il finanziamento dei contributi ai tirocini non curriculari 
presentati a valere sull'avviso dei tirocini Giovanisì - POR FSE annualità 2016 e 2017 e per il 
finanziamento dei tirocini Garanzia Giovani di Ottobre 2015 precedentemente impegnati in overbooking 
su risorse regionali  
Decreto n. 5844 del 26-04-2017 
L.R.32/2002 Tirocini extracurriculari attivati in Regione Toscana rettifiche soggetti ospitanti ammessi al 
contributo in decreti precedenti e liquidazione Tirocini LU2015_3282 e LU2015_4000 a Soffass Spa 
Delibera Giunta regionale n. 453 del 02-05-2017 
Approvazione dei criteri per la concessione del contributo per i tirocini non curriculari a valere sul POR 
FSE e sul Programma Garanzia giovani. Revoca della DGR n.782/2016  
Decreto n. 6853 del 15-05-2017 
Tirocini non curriculari - Approvazione dei nuovi schemi-tipo di convenzione e progetto formativo ai sensi 
dell'art. 17ter della L.R. 32/2002. 
Decreto n. 9084 del 25-05-2017 
L.R.32/2002 Tirocini extracurriculari attivati in Regione Toscana: elenco soggetti ospitanti ammessi al 
contributo per integrazioni richieste dai CPI e UTR competenti, impegno di spesa Bilancio 2017 su risorse 
GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5 e su risorse POR FSE 2014-2020 - Asse A - scheda 2.1.3.A -.  
Decreto n. 10832 del 06-07-2017 
L.R. 32/2002 Tirocini extracurriculari attivati in Regione Toscana: rettifica soggetti ospitanti ammessi al 
contributo in decreti precedenti e contestuale liquidazione azienda EVAN HOTELS SRL 
Decreto n. 11430 del 27-07-2017 
LR 32/02 - DGR 453/2017 - Modifiche all'Avviso pubblico contributo tirocini non curriculari Giovanisì - POR 
FSE 2014/2020 - Attività A.2.1.3.a) approvato con DD 4269/2016. Prenotazioni di spesa  
Decreto n. 15795 del 19-10-2017 
L.R.32/2002 PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5 Tirocini extracurriculari attivati da 
giovani NEET nei mesi di NOVEMBRE e DICEMBRE 2016, approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi 
al contributo.Impegno di spesa con risorse Regionali e con risorse del PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 
2014-15  
Decreto n. 16039 del 20-10-2017 
L.R.32/2002 PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5 Tirocini extracurriculari attivati da 
giovani NEET approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo per domande cartacee 
presentate entro i termini di scadenza dell'avviso approvato con Decreto 3501-2014 e s.m.i.. Impegno di 
spesa con risorse Garanzia Giovani e con risorse Regionali 
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Decreto n. 16097 del 27-10-2017 
L.R.32/2002 PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5 Tirocini extracurriculari attivati da 
giovani NEET nei mesi di Gennaio e Febbraio 2017, approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al 
contributo. Impegno di spesa con risorse del PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 
Decreto n. 16429 del 27-10-2017 
L.R.32/2002 PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI Tirocini extracurriculari attivati da giovani NEET nei mesi 
di Giugno Luglio Agosto e Settembre 2017, approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo. 
Impegno di spesa sul Bilancio 2017 con risorse del PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 
Decreto n. 17011 del 27-10-2017 
L.R.32/2002 PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI Tirocini extracurriculari attivati da giovani NEET nei mesi 
di Marzo Aprile Maggio 2017, approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo. Impegno di 
spesa sul Bilancio 2017 con risorse del PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15  
Decreto n. 17978 del 15-11-2017 
L.R.32/2002 Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo regionale per domande inserite 
sul sistema “Tirocini on line” dal 7/02/2017 al 30/06/2017, da parte dei soggetti ospitanti o loro delegati 
per le richieste di ammissione alla procedura di rimborso per l’attivazione o la proroga di tirocini non 
curriculari svolti da Giovani Neet ex legge regionale 32/02, art 17bis e seguenti. Impegno di spesa 
bilancio Annualità 2017, PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15  
Decreto n. 19424 del 11/12/2017 
L.R.32/2002 Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo regionale per domande inserite 
sul sistema “Tirocini on line” dal 01/07/2017 al 31/07/2017, da parte dei soggetti ospitanti o loro delegati 
per le richieste di ammissione alla procedura di rimborso per l’attivazione o la proroga di tirocini non 
curriculari svolti da Giovani Neet ex legge regionale 32/02, art 17bis e seguenti.Impegno di spesa bilancio 
Annualità 2017, PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5 TIROCINI EXTRACURRICULARI e 
su RISORSE REGIONALI  
Decreto n. 19445 del 14-12-2017 
L.R.32/2002 Tirocini extracurriculari attivati in Regione Toscana: elenco soggetti ospitanti ammessi al 
contributo per integrazioni richieste dai CPI e UTR competenti, impegno di spesa Bilancio 2017 su risorse 
GARANZIA GIOVANI 2014-15 MISURA 5, su risorse POR FSE 2014-2020 - Asse A - scheda 2.1.3.A - e su 
risorse Regionali  
Decreto n. 19500 del 28-12-2017 
L.R.32/2002 Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo regionale per domande inserite 
sul sistema “Tirocini on line” dal 01/08/2017 al 10/10/2017, da parte dei soggetti ospitanti o loro delegati 
per le richieste di ammissione alla procedura di rimborso per l’attivazione o la proroga di tirocini non 
curriculari svolti da Giovani Neet ex legge regionale 32/02, art 17bis e seguenti.Impegno di spesa bilancio 
Annualità 2017 sul PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014-15. ANTICIPAZIONE DI ECONOMIE DI 
IMPEGNO SPESE CORRENTI e su RISORSE REGIONALI. 
 
 

RISULTATI PREVISTI 
 

11.000 giovani 
 
MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 
Misura 5 

Previsione 
DGR 

832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato Pagamenti 

Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 

Rendicontato/ 
Programmato 

16.581.034 13.248.149 79,90% 12.310.699 92,92% 74,25% 

 
 

9.910.800 59,77% 
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Misura 6 
Servizio Civile 
 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
 
Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale 
SETTORE PROCESSI TRASVERSALI STRATEGICI 
 

OBIETTIVO GENERALE 
 
Offrire una opportunità di servizio civile in diverse aree tematiche, sanità, ambiente, istruzione, 
cultura, aiuto alla persona, protezione civile, immigrazione, tutela dei consumatori, pari 
opportunità, commercio equo e solidale, cooperazione internazionale, finanziando progetti che 
danno la possibilità agli enti accreditati di ospitare giovani che svolgano un’esperienza della 
durata di 12 mesi, che comprende anche una attività formativa. 
RT mette a disposizione 433,80 € mensili per 12 mesi. 
 

REALIZZAZIONE 
 
ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 

 

BANDO SERVIZIO CIVILE REGIONALE DI CUI AL D.D. 1208 /2015 
(per l’intero territorio della Regione Toscana) 
 

A marzo 2015 con il decreto n. 1208 ha approvato l’avviso per la selezione di 708 giovani da 
impiegare in per l’attuazione del Piano Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 
2014/2015 nella Regione Toscana su 136 progetti di servizio civile, già approvati con un 
precedente bando regionale, ma non finanziati. 
A maggio con il decreto n. 1980 sono stati prorogati i termini per la presentazione delle 
domande per partecipare all’avviso per la selezione dei 708 giovani, fissando l’8 giugno come 
termine ultimo. 
In ottobre con decreto n.4589 si è stabilito l’avvio in data 29 ottobre 2015 del I° contingente di 
giovani nei progetti di servizio civile regionale per l'attuazione del PON YEI 2014/2015 nella 
Regione Toscana per un totale di 347 giovani. 
Nel mese di novembre con il Decreto n.5149 si è stabilito l’avvio in data 18 novembre 2015 del 
2° contingente di giovani nei progetti di servizio civile per l'attuazione del Programma Operativo 
Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 nella Regione Toscana per un totale di 264 
giovani. 
Complessivamente il bando attivato con il decreto 1208 ha avviato 611 giovani nei progetti di 
servizio civile per l'attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione 
Giovani 2014/2015 nella Regione Toscana  
 
BANDO SERVIZIO CIVILE REGIONALE DI CUI AL D.D. 2068/2015 
(per l’intero territorio della Provincia di Livorno) 
 

A maggio 2015 è stato approvato con decreto n. 2068 un altro bando per la presentazione di 
progetti per l’avvio di 378 giovani al servizio civile regionale relativo a soggetti con sede ubicata 
nella Provincia di Livorno, che risulta essere una delle aree della Toscana con maggiori difficoltà 
socioeconomiche, dove il fenomeno dei NEET mostra valori molto più alti rispetto alla media 
delle altre province toscane, così come evidenziato da studi specifici sia europei che nazionali.  
Con decreto n. 3165 del 10 luglio 2015 è stata approvata la graduatoria definitiva dei progetti e 
sono stati finanziati 39 progetti di servizio civile per un totale di 242 posti richiesti.  
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Successivamente è stato emanato con decreto n. 3165 l’avviso di selezione per i 242 giovani, 
con scadenza 4 settembre 2015, poi prorogata al 24 settembre 2015 (decreto n. 3953/2015). 
Nel mese di novembre il Decreto n.5850 ha stabilito l’avvio in data 17 dicembre 2015 di 230 
giovani selezionati per i progetti di servizio civile relativi al Bando della Provincia di Livorno per 
l'attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 nella 
Regione Toscana. 
 

In totale i giovani avviati nei progetti di servizio civile per l'attuazione del Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 nella Regione Toscana sono stati 
841, dei quali 801 hanno effettivamente svolto un’esperienza di servizio civile. 
 

Tra questi, 599 hanno completato l’intervento mentre 202 hanno abbandonato 
prematuramente. 
 

A seguito delle economie di impegno di conseguenza generate, con variazione di bilancio del 
19/06/2017 (DGR 642/2017), gli impegni di competenza dell’anno 2016 assunti per la misura 6 
sono stati diminuiti di un importo complessivo pari a € 774.761,56. 
 
Al completamento della misura gli impegni totali risultano interamente liquidati ed 
ammontano a euro 4.004.204,12. 
 
 
ATTI AMMINISTRATIVI 
 
Legge Regionale n. 53 del 26-09-2014,  
Modifiche alla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 (Istituzione del servizio civile regionale), 
relative al servizio civile regionale finanziato con fondi europei. 
Decreto Dirigenziale n. 1208 del 17-03-2015,  
Avviso per la selezione di 708 giovani da impiegare in progetti di servizio civile per l'attuazione 
del piano operativo nazionale iniziativa occupazione giovani 2014/2015 nella Regione Toscana. 
Decreto Dirigenziale n. 2068 del 05-05-2015 
Bando per la presentazione di progetti di servizio civile regionale per l’attuazione del PON YEI 
relativo all’occupazione giovani 2014/2015 nella Regione Toscana 
Decreto Dirigenziale n. 1980 del 6-05-2015 
Decreto 1208/2015: proroga dei termini per la presentazione delle domande per partecipare 
all’avviso per la selezione di 708 giovani da impiegare in progetti di servizio civile per 
l’attuazione del PON YEI 2014/2015 nella Regione Toscana 
Decreto Dirigenziale n. 2979 del 26-06-2015 
Delibera 2068/2015 – Approvazione graduatoria progetti di servizio civile regionale per 
l’attuazione del PON YEI relativo all’occupazione giovani 2014/2015 nella Regione Toscana 
Decreto Dirigenziale n. 3116 del 08-07-2015 
DD 2979/2015 – rettifica e sostituzione graduatoria progetti di servizio civile regionale per 
l'attuazione del PON YEI relativo all'occupazione giovani 2014/2015 nella Regione Toscana. 
Decreto n. 3165 del 10-07-2015 
Avviso per la selezione di 242 giovani da impiegare in progetti di servizio civile per l'attuazione 
del Piano Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 nella Regione Toscana. 
Decreto n. 3953 del 02-09-2015 
Decreto 3165/2015: proroga dei termini per la presentazione delle domande per partecipare 
all'avviso per la selezione di 242 giovani da impiegare in progetti di servizio civile per 
l'attuazione del PON YEI 2014/2015 nella Regione Toscana. 
Decreto n.4589 del 15-10-2015 
D.D. 1208/2015 - avvio in data 29/10/2015 del I° contingente di giovani nei progetti di servizio 
civile per l'attuazione del PON YEI 2014/2015 nella Regione Toscana 
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Decreto n.5149 del 05-11-2015 
Servizio Civile Regionale: DD 1208/2015 - avvio in data 18/11/2015 del 2° contingente di 
giovani nei progetti di servizio civile per l'attuazione del Programma Operativo Nazionale 
Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 nella Regione Toscana 
Decreto n.5850 del 26-11-2015 
D.D. 3165/2015 - Avvio in data 17/12/15 dei giovani selezionati per i progetti di servizio civile - 
bando Livorno per l'attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione 
Giovani 2014/2015 nella Regione Toscana. 
 
 
RISULTATI PREVISTI 
 

Circa 1.000 giovani 
 
MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 

Misura 6 

Previsione 
DGR 

832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato Pagamenti 

Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 

Rendicontato/ 
Programmato 

4.004.204 4.004.204 100% 4.004.204 100% 100% 
 
 

3.537.870 88,35% 
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Misura 7.1 
Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità 
 
SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
 

Direzione Istruzione e Formazione 
SETTORE PROGRAMMAZIONE, FORMAZIONE STRATEGICA E ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
TECNICA SUPERIORE 
 

OBIETTIVO GENERALE 
 

Sostenere con interventi formativi e consulenziali i percorsi di creazione d’impresa e di lavoro 
autonomo, in raccordo con gli strumenti regionali esistenti, per far acquisire ai giovani 
competenze utili al progetto di avvio d'impresa e lavoro autonomo e alla gestione dell'attività.  
 

Sono stati proposti percorsi specialistici così articolati: 
 

� Formazione per il business plan; 
� Assistenza personalizzata per la stesura del business plan; 
� Accompagnamento all'accesso al credito e alla finanziabilità; 
� Servizi a sostegno della costituzione dell'impresa; 
� Supporto allo start up. 

 
REALIZZAZIONE 
 

Su 50 progetti risultati ammissibili, la Misura ha finanziato 20 corsi in tutto il territorio 
regionale per un massimo di 80 ore. 
I primi corsi hanno preso avvio a partire dal maggio 2016. Gli ultimi termineranno entro gennaio 
2018.  
 

Si riportano nella tabella seguente i dati sintetici dei progetti finanziati. 
 

 
Misura 7.1 ● I progetti finanziati 
 

ID ENTE ATTUATORE PROGETTO COSTO FINANZIATO PROVINCIA Destinatari 

1 Sophia Scarl LGA 83.200 83.200 Lucca 26 

2 Consorzio Formetica SPIN 64.000 64.000 Lucca 20 

3 Cescot Toscana Nord V.I.A 99.200 49.637 Massa Carrara 31 

4 Pontedera e Tecnologia. S.c.r.l Impresa Giovani 96.000 72.940 Pisa 30 

5 Copernico S.c.r.l. F.A.R.M 99.200 99.200 Pisa 31 

6 Polo Navacchio Spa FOR.M.I.CO.LI 96.000 96.000 Livorno 30 

7 Ass. Ind: Massa Carrara CREO 51.200 51.200 Massa Carrara 16 

8 Cescot Formazione srl Orizzonte Impresa 96.000 96.000 Livorno 30 

9 Servindustria Pistoia srl YiB 97.280 63.542 Pistoia 20 

10 Cesco Pistoia I.D.I 99.200 64.796 Pistoia 20 

11 Laboratorio Archimede Io Azienda 51.200 19.846 Prato 6 

12 Pegaso network TTS 51.200 19.846 Prato 6 

13 Sophia scarl GIO.IM 96.000 96.000 Prato 60 

14 Zefiro soc.coop.soc. Wa.St.UP 96.000 96.000 Firenze 30 

15 Idi Informatica srl Mettersi in proprio 96.000 69.517 Firenze 11 

16 Cescot Firenze srl Youth Warrant Startup Training 99.200 99.200 Firenze 31 

17 Asev spa TeamLab 96.000 96.000 Firenze 30 

18 CNA Servizi soc.coop LIKE 65.280 65.280 Grosseto 32 

19 Eurobic Toscana Sud srl La mia impresa in terra di Siena 96.000 96.000 Siena 30 

20 Confommercio Arezzo Youth Land 93.600 93.600 Arezzo 30 

 TOTALI 1.721.760 1.491.804  520 
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Al 31 dicembre 2017 sono 216 i giovani che hanno completato l’intervento, 83 quelli 
che hanno abbandonato prima della conclusione e 23 coloro che si trovano in fase di 
svolgimento. 
 

Il numero di giovani che hanno usufruito dell’intervento risulta complessivamente inferiore a 
quanto atteso in conseguenza della rinuncia al finanziamento di alcune agenzie che hanno 
riscontrato particolare difficoltà a reperire un numero confacente di interessati all’attivazione 
della misura 7.1 tra i giovani NEET, che per profilo si presentano meno motivati alla creazione 
d’impresa.  
 

Tuttavia va evidenziata la reale determinazione “a fare impresa” degli utenti che ad oggi hanno 
completato la misura 7.1, attestata in particolare dall’interesse tra loro rilevato per l’accesso al 
credito concesso dalla misura nazionale 7.238, concepita anzitutto proprio per agevolare il 
finanziamento delle nuove imprese create da chi abbia già usufruito del sostegno 
all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità attraverso la Garanzia Giovani. 
 

Da collegare all’alto profilo di questo particolare segmento di utenza giovanile è inoltre il tasso 
di abbandono registrato (attualmente pari al 25,8%), in ragione delle specifiche caratteristiche 
di maggior dinamicità e conseguente maggior propensione del target in esame ad interrompere 
la formazione per cogliere nuove opportunità di impiego. 
 

I risultati partecipativi migliori si attendono pertanto nelle ultime edizioni dei progetti (varate a 
settembre 2017) a seguito della recente apertura dell’Autorità di Gestione riguardo alla 
possibilità di portare a termine il corso anche in presenza di un’attività lavorativa, purché 
avviata dopo l’inizio della misura e valutata non pregiudizievole del percorso formativo. 
 

 
ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
 

Gli indirizzi per il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità - approvati a gennaio 2015 
- prevedono che i soggetti ammessi alla presentazione dei progetti siano "le agenzie formative 
accreditate ai sensi della DGR 968/2007 e s.m.i., i poli di innovazione e gli incubatori di impresa 
(aderenti alla Tecnorete costituita ai sensi della DGR 227/2009 e 1166/2011 nonché gli 
incubatori accreditati con decreti 5019/2010 e 2858/2011 e i poli riconosciuti e finanziati con 
decreto 2859/2011 e 6351/2011), le Università toscane, le Camere di commercio, le 
associazioni di categoria, le associazioni riconosciute di prestatori d'opera intellettuale e le 
fondazioni/federazioni di emanazione degli ordini professionali”. 
Specificano inoltre che "la formazione dovrà in ogni caso essere erogata dalle agenzie formative 
accreditate ai sensi della DGR 968/2007 e s.m.i. “. 
 

L'Avviso pubblico per il finanziamento a sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità dei 
giovani NEET è stato approvato dal Decreto n. 1343 del 20 marzo 2015, che ha anche fissato il 
termine del 18 maggio 2015 per la presentazione dei progetti, affidandone la gestione alle 
province.  
Il decreto n. 2152 del 15 maggio 2015 ha provveduto alla correzione di alcuni errori materiali e 
ha prorogato il termine al 25 maggio 2015. 
 

Con decreto n. 3344 del 21 luglio 2015 sono stati nominati i nuclei di valutazione dei progetti e 
con decreto. n. 5176 del 6 novembre 2015 sono state approvate le graduatorie. Dei 50 progetti 
giudicati ammissibili, quelli finanziati o finanziati in quota-parte sono risultati 20.  
 

Sono state infine predisposte le convenzioni con i soggetti attuatori dei progetti finanziati, con 
avvio dei percorsi formativi nel corso del 2016. 
 

Nel luglio 2017 con decreto n. 10388 sono state dichiarate economie per un ammontare di € 
20.529. Ulteriori economie per € 60.800 sono rilevate dal decreto n. 13112 del 12 settembre 
2017 a seguito dell’accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo relativo al 
progetto “Youth Land”. Le economie complessivamente generate dalla misura 7.1 sono stimate 

                                                 
 
38 Misura 7.2 - Supporto per l’accesso al credito agevolato 
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intorno ai 400.000 euro e saranno oggetto della prossima rimodulazione del Piano Esecutivo 
Regionale. 
 
 
ATTI AMMINISTRATIVI 
 

Delibera n. 52 del 26-01-2015 
Piano esecutivo regionale della Regione Toscana della Garanzia per i Giovani. Approvazione 
“Indirizzi per il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità”. 
Decreto Dirigenziale n. 1343 del 20-03-2015 
Programma Garanzia Giovani 2014-15 Misura 7 Sostegno all'autoimpiego e 
all'autoimprenditorialita'. DGR 52/2015 - Approvazione avviso pubblico. Attività di gestione, 
controllo e rendicontazione svolta dalle Province/Città Metropolitana di Firenze. Quota UE 
Decreto Dirigenziale n. 2152 del 15- 05-2015 
D.D.1343/2015 Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di sostegno all'autoimpiego e 
autoimprenditorialità dei giovani nell'ambito del Programma Garanzia Giovani - Correzione errori 
materiali e proroga 
Decreto n.3344 del 21-07-2015 
D.D. 1343/15 e smi "Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di sostegno all’autoimpiego 
e autoimprenditorialità dei giovani nell’ambito del programma Garanzia Giovani". Nomina nuclei 
di valutazione 
Decreto. n. 5176 del 6-11-2015 
D.D.1343/2015 Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di sostegno all'autoimpiego e 
autoimprenditorialità dei giovani nell'ambito del Programma Garanzia Giovani – Approvazione 
graduatorie 
Decreto. n. 3821 del 18-05-2016 
D.D. 5176/2015 "progetti di sostegno all'autoimpiego e autoimprenditorialità dei giovani 
nell’ambito del programma Garanzia Giovani": modifica Graduatoria Città Metropolitana di 
Firenze  
Decreto. n. 10402 del 17-10-2016 
A seguito del subentro della Regione Toscana alle Province in materia di orientamento e 
formazione professionale (DGR 181 del 8 marzo 20169, il decreto approva lo schema di 
Convenzione tra la Regione e i soggetti capofila delle ATI/ATS per la realizzazione dei progetti 
relativi alla misura 7.1 
Decreto. n. 10818 del 24-10-2016 
Approva lo schema di convenzione relativo ai progetti della misura 7.1 negli ambiti territoriali di 
Lucca, Massa Carrara e Pistoia. 
Decreto. n. 639 del 27-01-2017 
FSE- Garanzia Giovani - Mis. 7.1- Approvazione rendicondazione e presupposto liquidazione 
progetto IO AZIENDA (cod. 115012) di Laboratorio Archimede S.r.l.  
Decreto. n. 2121 del 27-02-2017 
Progetto Mettersi in Proprio - Misura 7.1 PON Garanzia Giovani - Codice 144408 - Modifiche e 
integrazioni alla Convenzione mediante un Addendum tra Regione e IDI Informatica srl, capofila 
del progetto, e approvazione dello schema di Addendum  
Decreto. n. 10268 del 11-07-2017 
D.D. 1343/2015 E s.m.i. "Revoca finanziamento progetto Impresa Giovane-CREO, cod. ID 
156695, affidato a Confindustria Livorno Massa Carrara, misura 7.1-Garanzia Giovani 
Decreto. n. 10388 del 13-07-2017 
DGR 181/2016 – accertamento economie progetti Mis. 7.1 P.O.N. Garanzia Giovani, finanziati 
con risorse FSE  
Decreto. n. 13112 del 12-09-2017 
DGR 181/2016 – accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo per il progetto 
"Youth Land"  
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Decreto. n. 13989 del 28-09-2017 
DGR 181/2016 - accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo per il progetto "LGA 
Lucca Giovani Impresa" presentato da Sophia Società Consortile a R.L. 
Decreto. n. 14221 del 03-10-2017 
Piano Regionale Garanzia Giovani-DGR n.238/2015-Progetto "BABA-Barman Balneare" Cod.Reg 
156688-Agenzia Laboratorio Archimede di Prato PO.Approvazione rendiconto e atto presupposto 
alla liquidazione del saldo 
Decreto. n. 16465 del 27-10-2017 
PON Iniziativa Occupazione Giovani – Misura 7,1 Recupero risorse dall'Amministrazione 
Provinciale di Prato per economie registrate nella gestione dei progetti 
Decreto. n. 17325 del 15-11-2017 
PON Iniziativa Occupazione Giovani – Misura 7,1 Recupero risorse dall'Amministrazione 
Provinciale di Arezzo per economie registrate nella gestione dei progetti 
Decreto. n. 16878 del 17-11-2017 
DGR 181/2016 e ss.mm.ii. - accertamento del presupposto per la liquidazione del saldo e la 
chiusura del progetto "SPIN - Sviluppo Progetti Impresa per NEET", presentato dal Consorzio 
Formetica - Capofila ATI. 
 
 
RISULTATI PREVISTI 
 
500 giovani 
 
MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 

Misura 7.1 

Previsione 
DGR 

832/2017 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato Pagamenti 

Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
(I-IX) 

Rendicontato/ 
Programmato 

1.500.000 1.465.357 97,69% 1.350.000 92,13% 90% 

 
 

541.123 36,07% 
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Misura 9 
Bonus occupazionale 
 

SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Direzione Lavoro 
SETTORE LAVORO 
 
 

OBIETTIVO GENERALE 
Bonus ai datori di lavoro che, sulla base dell’intermediazione dei servizi competenti, assumano 
con il ricorso ai seguenti contratti: 
� Tempo determinato o somministrazione superiore o uguale a 6 mesi 
� Tempo determinato o somministrazione ≥ 12 mesi 
� Tempo indeterminato o apprendistato professionalizzante e contratto di mestiere 
Il sistema di assegnazione dei bonus è diversificato in funzione della tipologia di contratto con 
cui avviene l’assunzione e del profiling. 
 
REALIZZAZIONE 
 
ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha disciplinato il “bonus” occupazionale con il 
Decreto 1709 del 8 agosto 2014, fissando le risorse finanziarie disponibili a livello nazionale in 
€188.755.343,66 - di cui 9 milioni di euro in dotazione alla Regione Toscana - e 
individuando l’INPS come Organismo Intermedio per l’attuazione della misura con atto 
di nomina ex DD 425 del 28 dicembre 2015. 
Ad ottobre 2014 la circolare INPS n. 18 ha specificato le modalità operative per i datori di lavoro 
interessati. A dicembre 2014 l'incentivo è stato reso retroattivo alle assunzioni effettuate dal 1 
maggio 2014 (data dalla quale i giovani NEET hanno potuto registrarsi al portale “garanzia 
giovani.it”). 
  

Con Decreto Direttoriale MLPS n.48/II/2016 del 4 marzo 2016 sono state assegnate alla 
Toscana risorse aggiuntive pari a € 3.600.000, corrispondenti al 40% della dotazione 
finanziaria di € 9.000.000 già allocati sulla Misura 9 del Piano Esecutivo Regionale. 
Tale assegnazione aggiuntiva è stata recepita dalla Regione con la Deliberazione di Giunta n. 
648 del 5 luglio 2016, relativa all’aggiornamento del Piano Esecutivo Regionale di Garanzia 
Giovani. 
 

La dotazione finanziaria complessiva della Toscana per la Misura 9 “Bonus 
occupazionale” ammonta pertanto a € 12.600.000. 
 

Il Bonus occupazionale è arrivato a conclusione il 31 dicembre 201639, sostituito dal 
nuovo  “Incentivo Occupazione Giovani” più avanti descritto. 
 

Le istanze sui bonus confermati da INPS in Toscana sono risultate in totale 3.865 per un 
corrispettivo di € 12.614.757,08. 
 

La tabella sottostante riporta la suddivisione percentuale delle istanze confermate nella nostra 
regione in base alle modalità di lavoro: 

                                                 
 
39 Il DD n. 445 del 16 dicembre 2016 aveva anticipato al 31 dicembre 2016 il termine ultimo per effettuare le assunzioni da parte dei datori 
di lavoro che intendevano avvalersi dell’incentivo (era il 30 giugno 2017 il termine inizialmente stabilito dal DD 1709\2014) e individuato il 28 
febbraio 2018 come data entro il quale deve essere fruito l’incentivo, pena la decadenza. 
Il termine ultimo del 31 dicembre 2016 è stato successivamente prorogato al 31 gennaio 2017 con Decreto Direttoriale ANPAL n. 4 del 18 
gennaio 2017. 
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Focus sul Bonus Occupazionale in Toscana 
 

RAPPORTO DI LAVORO 
 

% 

TEMPO INDETERMINATO 45,8 
APPRENDISTATO     <12mesi 1,1 
APPRENDISTATO >=12mesi 44,7 
TEMPO DETERMINATO<12mesi 5,8 
TEMPO DETERMINATO>=12mesi 0,8 
TRASFORMAZIONI da T.D. a T.I. 1,1 
PROROGA CONTRATTO T.D. 0,6 

 
 

 

 

Il “Super Bonus occupazionale trasformazione tirocini” 
 

Con DD n. 16/II/2016 del 3 febbraio 2016 Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha 
disposto l’attivazione dal 1 marzo 2016 della misura “Super Bonus Occupazione – 
Trasformazione Tirocini”. 
 

Varata per tutto il territorio nazionale in via sperimentale con l’obiettivo di promuovere la 
trasformazione dei tirocini in contratti di lavoro, la misura è stata finanziata con risorse 
rese disponibili dal MLPS per un importo complessivo di 50 milioni di euro. 
 

L’azione prevede un “Super Bonus Occupazionale” a favore del datore di lavoro che assume con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato un giovane che abbia svolto un tirocinio 
extracurriculare finanziato nell'ambito della Garanzia. 
 

L’importo del “superbonus” è il doppio di quello già fissato per il “Bonus 
Occupazionale”: 
 

CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO * 
BONUS ASSEGNATI IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE DIFFERENZE TERRITORIALI 

BASSA  MEDIA  ALTA  MOLTO ALTA 

€ 3.000  € 6.000  € 9.000  € 12.000 
* In caso di lavoro a tempo parziale (comunque superiore a 24 ore settimanali) l’importo è moltiplicato per 

la percentuale di part-time. In caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro l’importo è 

proporzionato alla durata effettiva (l’importo è concesso rispettivamente in sei ratei nel primo caso, in 

dodici negli altri due). 

 

Hanno potuto accedere all’incentivo i datori di lavoro che avevano attivato un contratto di 
lavoro a partire dal 1° marzo 2016 e fino al 31 dicembre 2016, solo relativamente ai 
tirocini avviati entro il 31 gennaio 2016. 
 

Le istanze sul Superbonus confermate da INPS per la Toscana sono risultate 61040. 
 
 

L’Incentivo Occupazione Giovani 
 
Nel dicembre 2016, a conclusione della prima fase della Garanzia Giovani e alla scadenza del 
Bonus occupazionale, nelle more dell’avvio della nuova Garanzia Giovani è stato istituito41 a 
valere su risorse PON SPAO l’“Incentivo Occupazione Giovani”, assegnato all’intero 

                                                 
 
40 Fonte: ANPAL 28 giugno 2017 su dati INPS. 
41 DD MLPS n. 394/II/2016 del 2 dicembre 2016, successivamente rettificato dal DD n. 454 del 19 dicembre 2016. 

TIPOLOGIA DI LAVORO 
 

% 

TEMPO PIENO 74,0 
TEMPO PARZIALE 26,0 
 

Elaborazioni ISFOL su dati INPS, 9 gennaio 2017 
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territorio nazionale e rivolto a sostenere le assunzione degli iscritti al Programma nell’età 
compresa tra i 16 e i 29 anni 42 effettuate da datori di lavoro privati. 
 

Dotato uno stanziamento di 200 milioni di euro, l’incentivo è stato destinato alle assunzioni 
a partire dal 1 gennaio al 31 dicembre 2017 e prevede: 
 

- uno sgravio dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro (fino a un 
massimo di 8.060 euro annui) per giovane assunto nel caso di stipula di contratti a tempo 
indeterminato (anche di somministrazione), di apprendistato professionalizzante o di mestiere; 
 

- uno sgravio del 50% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro (fino a 
un massimo di 4.030 euro per un periodo di 12 mesi) per giovane assunto nel caso di stipula di 
contratti a tempo determinato (anche di somministrazione) di almeno sei mesi. 
 
La fruizione dell’incentivo avviene tramite conguaglio delle denunce contributive mensili 
trasmesse dalle aziende beneficiarie all’INPS. 
 
L’incentivo Occupazione Giovani (noto anche semplicemente come “Bonus Garanzia Giovani 
2017”) è gestito dall’INPS, che lo ha reso operativo specificandone i requisiti d’accesso e le 
modalità di funzionamento con la Circolare n. 40 del 28/02/2017 43. 
 
Al 31 dicembre 2017 le domande confermate in Toscana sono state 5.210 per un importo 
di quasi 9,4 milioni di euro. 
 

Con una percentuale del 7,8% sul totale nazionale, la Toscana figura tra le regioni che 
registrano il maggior numero di istanze confermate dopo Lombardia, Campania, Veneto, 
Piemonte ed Emilia Romagna44. 
 
  
ATTI AMMINISTRATIVI ▪ BONUS OCCUPAZIONALE E SUPER BONUS 
 
Decreto Direttoriale MLPS n.1709 del 08-08-2014 
Regola l’attuazione della misura 9 “Bonus Occupazionale”, individuando INPS nel ruolo di 
organismo intermedio. 
Circolare INPS n. 118 del 03-10-2014  
Modalità operative per le richieste da parte dei datori di lavoro. 
Decreto Direttoriale MLPS n. 63 del 02-12-2014 
Ampliamento della possibilità di fruizione del bonus per le assunzioni effettuate dal  
1 maggio 2014 al 2 ottobre 2014. 
Decreto Direttoriale MLPS Sociali n. 10 del 23-01-2015 
Introduzione di una nuova metodologia (a partire dal 1 febbraio 2015) di definizione del sistema 
per la profilazione degli iscritti al programma Garanzia Giovani. 
Decreto Direttoriale MLPS n. 11 del 23-01-2015 
Aggiorna la disciplina del bonus occupazionale. 
Circolare INPS n. 17 del 29-01-2015 
Esonero contributivo per le nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato nel 
corso del 2015 ai sensi dell’articolo unico, commi 118 e seguenti, della Legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 
Decreto Direttoriale MLPS n. 169 del 28-05-2015 45 

                                                 
 
42

 Ai sensi del D.M. 20 marzo 2013 i giovani tra i 25 e i 29 anni devono inoltre risultare privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi. 
43 In particolare la Circolare 40/2017 ha indicato che possono accedere alle agevolazioni previste i datori di lavoro privati che assumano personale 

senza che vi sia uno specifico obbligo di legge e che quindi non sono ammesse le assunzioni che derivano da un obbligo di natura legale o 
contrattuale, secondo quanto disposto dal D. Lgs. N.150/2015, Art. 31 (Principi generali di fruizione degli incentivi). 
44 Elaborazione su dati INPS e ANPAL al 31 dicembre 2017. 
45 Abrogato dal DD 385\II\2015. 
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Rettifica allo stanziamento delle risorse e al regime del de minimis. 
Circolare INPS n. 129 del 26-06-2015 
Incentivo all’assunzione di giovani ammessi al “Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” Novità introdotte dai decreti direttoriali 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 23 gennaio 2015 e del 28 maggio 2015. 
Decreto Direttoriale MLPS n. 385/II/2015 del 24 novembre 2015 
Modifica il DD 1709/2014 con particolare riferimento al regime de minimis e abroga il DD 
169/2015. 
Decreto MLPS n. 425/II/2015 del 28 dicembre 2015 
Nomina INPS nel ruolo di organismo intermedio del PON IOG per l’attuazione della misura 9 e 
disciplina i conseguenti rapporti giuridici 
Circolare INPS n. 59 del 1 gennaio 2016 
Comunica l'inizio di attività di controllo periodico a campione sulla legittima fruizione del bonus 
occupazionale. 
Decreto Direttoriale MLPS n. 16/II/2016 del 3 febbraio 2016 
Attivazione dal 1 marzo 2016 della misura “Super Bonus Occupazione – Trasformazione 
Tirocini”. 
Circolare INPS n. 32 del 16 febbraio 2016 
Illustra le novità introdotte dal Decreto Direttoriale MLPS n. 385\II\2015. 
Decreto Direttoriale MLPS n. 48/II/2016 del 4 marzo 2016 assegnazione risorse 
finanziarie aggiuntive pari al 40% della dotazione finanziaria allocata su misura 9) “Bonus 
Occupazione” dei Piani Attuativi Regionali di Calabria, Liguria, Sardegna, Sicilia, Toscana, 
Umbria, Veneto, Provincia Autonoma di Trento. 
Decreto Direttoriale MLPS n. 79/II/2016 del 8 aprile 2016 
Rettifica l’articolo 2 comma 1 del DD MLPS n. 16/II/2016. 
Circolare INPS n. 89 del 24 maggio 2016 
Illustra la disciplina del “superbonus occupazionale” secondo i decreti ministeriali n. 16/II/2016 
e n. 79/II/2016.  
Decreto Direttoriale MLPS n. 445 del 16 dicembre 2016 
Rettifica l’articolo 2 comma 5 del DD MLPS n. 1709\2014 stabilendo nuovi termini entro i quali 
devono essere effettuate le assunzioni (31 dicembre 2016) e deve essere fruito l’incentivo, pena 
la decadenza (28 febbraio 2018) 
Decreto Direttoriale MLPS n. 4 del 18 gennaio 2017 
Procrastina la chiusura del bonus occupazionale al 31 gennaio 2017, modificando il precedente 
termine fissato dal DD MLPS n. 445/2016.  
 
  
ATTI AMMINISTRATIVI ▪ INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI (PON SPAO) 
 
Decreto Direttoriale MLPS n. 394/II/2016 del 2 dicembre 2016 
Istituisce l’”Incentivo Occupazione Giovani”, a valere sulle risorse nazionali del PON SPAO, 
affidandone la gestione esclusiva a INPS 
Decreto Direttoriale MLPS n. 454 del 19 dicembre 2016 
Rettifica il DD MLPS n. 394/II/2016 aggiungendo il “lavoro intermittente” nella specificazione dei 
casi di esclusione dall’incentivo occupazione giovani 
Circolare INPS n. 40 del 28 febbraio 2017 
Rende operativo l’Incentivo Occupazione Giovani, ne illustra la disciplina contenuta nei decreti 
Anpal nn. 394 e 454 del dicembre 2016 e fornisce le indicazioni necessarie per la fruizione 
dell’incentivo. 
 
 
RISULTATI PREVISTI  
Per il Bonus Occupazionale: 3.000 giovani nel biennio 2014-2015. 
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RISORSE  P.O.N. SPAO 
Assistenza Tecnica al PON-IOG 
 
SETTORE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
 
Direzione Generale della Giunta Regionale 
SETTORE AUTORITA’ DI GESTIONE DEL POR-FSE 
 
 
 
 

                           
 
 
 
 
 

 
* Le attività legate alla gestione del personale e all'acquisto dei prodotti relativi al sistema informativo 
della Regione Toscana vengono gestiti in maniera centralizzata dagli uffici competenti, in particolare dal 
Settore Amministrazione del Personale e dal Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Conoscenza. 

Settore Autorità di Gestione 
del POR FSE* 

Direzione Generale della 
Giunta Regionale 

Programmazione 
e Gestione 

Rendicontazione, 
Controllo e 
Pagamento 
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ATTIVITA’ PREVISTE 
 

• Adeguamento del sistema informativo regionale ai fini della Garanzia Giovani; 
• fornitura di assistenza in supporto alla programmazione, monitoraggio, gestione e 
controllo della Garanzia Giovani in Toscana; 
• prestazione di informazioni e interventi di comunicazione presso i beneficiari e gli enti 
attuatori; 
• svolgimento di missioni per il personale a tempo determinato e indeterminato di 
supporto alla Programmazione e Gestione del PON IOG; 
• rafforzamento delle strutture regionali maggiormente coinvolte, tramite l'organizzazione 
di giornate formative ad hoc e l'attivazione del Progetto speciale denominato “Attuazione 
della GG in Toscana: monitoraggio e controllo” con 8 unità di personale a tempo 
determinato. 

 
ATTIVITÀ SVOLTE E/O INTERVENTI REALIZZATI 
 
Per l'attuazione e la gestione del piano regionale, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
ha stanziato circa 1,3 milioni di risorse, da rendicontare sul PON SPAO (Programma Operativo 
Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione) 2014-2020 e da destinare alle seguenti 
attività di Assistenza Tecnica: 
 

• missioni del personale regionale, per le attività strettamente correlate alla gestione del 
Piano di attuazione della Garanzia Giovani in Toscana (incontri con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e con la Commissione Europea; verifiche in loco presso i 
beneficiari delle operazioni finanziate dal Piano regionale); 

• approvazione dell'offerta economica, dello schema di capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale e dello schema di contratto per un servizio di assistenza tecnica al piano 
esecutivo regionale; 

• avvio del progetto per il monitoraggio e controllo del Piano esecutivo regionale della 
Garanzia per i Giovani, con assunzione a tempo determinato di 8 unità di personale (3 C 
e 5 D) dal dicembre 2014 (prorogata fino al dicembre 2017); 

• approvazione del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del Piano 
Esecutivo Regionale del PON IOG; 

• fornitura di prodotti di comunicazione degli Youth Corner all’interno dei Centri per 
l’Impiego della Toscana; 

• attività di promozione (pubblicazione sulla GURI dell’Avviso di appalto aggiudicato per 
l’affidamento di servizi complementari di “Supporto alla attuazione del Piano Esecutivo 
regionale della Garanzia Giovani”. Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; 

• fornitura di Prodotti di Comunicazione degli YOUTH CORNER all’interno dei Centri per 
l’Impiego della Toscana. 

 
ATTI AMMINISTRATIVI 
 
Decreto Dirigenziale n.3563 del 05-08-2014 
Piano Regionale Garanzia Giovani - Missioni in territorio italiano, assunzione di impegni di spesa 
per il periodo 01/08/2014 - 31/12/2014 
Decreto Dirigenziale n.5576 del 17-11-2014 
Regolamento (UE) n. 1304/2013 - Procedura ex articolo 57 comma 5 lettera a) del D.Lgs. 
163/2006 per la prestazione di servizi complementari di “Supporto all’attuazione del piano 
esecutivo regionale della Garanzia Giovani “- Approvazione della offerta economica, dello 
schema di capitolato speciale descrittivo e prestazionale e dello schema di contratto 
 
 



 85 

Decreto Dirigenziale n.6046 del 30-11-2014 
Piano Regionale Garanzia Giovani, missioni svolte dai dipendenti a tempo indeterminato e 
determinato sul territorio italiano nell'anno 2015 
Decreto Dirigenziale n.6221 del 12-12-2014 
Regolamento UE n. 1304/2013 - Pubblicazione sulla GURI dell'avviso di appalto aggiudicato per 
l'affidamento di servizi complementari di “supporto alla attuazione del piano esecutivo regionale 
della Garanzia giovani” nella procedura ex art. 57 comma 5 lettera a) del Dlgs 163/2006 
Delibera della Giunta Regionale n.1247 del 22-12-2014 
Programma operativo nazionale per l'attuazione dell'iniziativa europea per l'occupazione dei 
giovani - Piano esecutivo regionale - documento descrittivo del sistema di gestione e controllo 
Decreto Dirigenziale n.915 del 25-02-2015 
Impegni personale dipendente a tempo determinato assegnato ai progetti speciali 2015. 
Decreto Dirigenziale n.1229 del 23-03-2015 
Impegni di spesa per trattamento accessorio e premiante del personale dipendente della 
Regione Toscana in applicazione dei principi contabili di cui all'allegato 4/2 del Dlgs. n. 
118/2011. 
Delibera della Giunta regionale n. 428 del 7 aprile 2015 
PON Iniziativa Occupazione Giovani § Piano esecutivo Regionale – Regione Toscana Descrizione 
del Sistema di gestione e controllo - Aggiornamento delibera G.R. n.1247 del 22.12.2014 
(aggiorna il documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo del Programma Operativo 
nazionale per l’attuazione dell’iniziativa europea per l’occupazione dei giovani – Piano esecutivo 
regionale) 
Ordinativo di spesa n. 236 del 3-04-2015 
PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014/2015 - ASSISTENZA TECNICA. Fornitura di Prodotti di 
comunicazione degli Youth Corner all'interno dei centri per l'Impiego della Toscana. Press 
Service Srl. Quota UE 
Delibera della Giunta regionale n. 1212 del 15 dicembre 2015  
PON Iniziativa Occupazione Giovani - Piano esecutivo Regionale - Regione Toscana Descrizione 
del Sistema di gestione e controllo – Aggiornamento 
(Aggiorna il documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo del Programma Operativo 
nazionale per l’attuazione dell’iniziativa europea per l’occupazione dei giovani – Piano esecutivo 
regionale) 
Decreto n. 1265 del 25-01-2016 
Impegni di spesa personale dipendente anno 2016 
Decreto Dirigenziale n.1715 del 31-03-2016 
Regolamento (UE) n. 1304/2013 – Supporto all’attuazione del Piano Esecutivo Regionale della 
Garanzia Giovani – D.D. 5576 del 17.11.2014 - affidamento di servizi complementari ex articolo 
57 comma 5 lettera a) del D.Lgs. 163/2006 – Trasformazione prenotazioni in impegni di spesa 
per annualità 2016 
Decreto n. 1471 del 01-04-2016 
Impegni di spesa personale dipendente a tempo determinato  
Decreto n. 2797 del 21-04-2016 
Affidamento ai sensi dell'art. 125, c.11, secondo capoverso del D. Lgs. 163/2006, della L.R. 
38/2007 e dell'art. 27 c. 1 lett. j del DPGR 30/R/2008 della "Manutenzione evolutiva procedura 
software Garanzia Giovani" CIG 6529239279 CUP D12C15000080009 
Decreto n. 3098 del 16-05-2016 
Piano Regionale Garanzia Giovani, missioni sul territorio italiano per il periodo dal 16/05/2016 al 
31/12/2016. Personale a tempo indeterminato e determinato  
Delibera della Giunta Regionale n. 896 del 13-09-2016 
Aggiorna il Si.Ge.Co. regionale approvando la versione 6.0. 
Decreto n. 13055 del 25-11-2016 
Piano Regionale di Garanzia Giovani, missioni sul territorio italiano per il personale a tempo 
indeterminato 
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Ordinativo di spesa n. 736 del 28-11-2016 
PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 2014/2015 - ASSISTENZA TECNICA. “Supporto al 
Monitoraggio e all’attuazione del Piano Esecutivo Regionale della Garanzia Giovani e diffusione 
dei risultati” – ISRI Soc. Coop. Va r.l.  
Decreto n. 2804 del 16-01-2017 
Impegni ed accertamenti personale dipendente anno 2017  
Delibera della Giunta Regionale n. 178 del 27-02-2017 
Aggiorna il Si.Ge.Co. regionale approvando la versione 7.0. 
Decreto n. 4314 del 07-04-2017 
Impegni di spesa per pagamento produttività al personale assegnato a progetti speciali. 
Impegni ed accertamenti personale dipendente anno 2017 
Decreto n. 10586 del 13-07-2017 
Impegni Piano Regionale di Garanzia Giovani, missioni del personale sul territorio italiano per il 
periodo dal 17/07/2017 al 31/12/2017  
Decreto n. 11865 del 10-08-2017 
Personale dipendente a tempo determinato assegnato a progetti speciali – Riduzioni, 
integrazioni e nuovi impegni  
Decreto n. 15912 del 23-10-2017 
Personale a tempo indeterminato e determinato - Incremento ed assunzione impegni di spesa 
sul Bilancio 2017-2019  
Decreto n. 16473 del 10-11-2017 
Personale a tempo indeterminato e determinato - Riduzione ed integrazione di impegni bilancio 
2017/2019, annualità 2017  
Delibera della Giunta Regionale n. 1229 del 13-11-2017 
Approva la versione 1.0 del SI.GE.CO. e la Convenzione tra Anpal e Regione Toscana relative al 
PON SPAO. 
 
 
 
 
 
MONITORAGGIO FINANZIARIO 
 

Assistenza Tecnica 

Previsione 
P.O.N. 
SPAO 

Impegni 
complessivi 

 

al netto delle 
economie 

Impegni/ 
Programmato Pagamenti 

Pagamenti/ 
Impegni 

Pagamenti/ 
Programmato 

Rendicontato 
Rendicontato/ 
Programmato 

1.301.656 1.290.567 99,15% 1.261.663 97,76% 96,93% 
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